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MONUMENTI 



IL LAUDARIO 
MAGLIABECHIANO II, I, 122 

DI FIRENZE 

FACSIMILI_, TRASCRIZIONI_, TESTI 

E NOTE 



ABBREVIAZIONI 

A l! e sigle d' abbrevtazùme per t. manoscrùtt~ tndù:ate nel Vol. L pag. 15 4, 
st. aggùmgano le seguentt·: 

Chig. = ms. LVII, 166 della Biblioteca Cbigiana/ Vaticana di Roma, sec. XV o XVI. 
Laudario lirico /drammatico de' Biancbi di Siena. T e nn. pag. 29 . 

Em. = ms. 3f2 fondo Vitt. Emanuele della Bibl. Nazionale di Roma, sec. XIII o XIV. 

Em.• = ms. 941 fondo Vitt. Emanuele della Bibl. Nazionale di Roma, sec. XV. 
Laudi di lacopone da Todi. Ms. finora non segnalato da altri studiosi. 

Pal. ms. Palatino 168 della Bibl. Nazionale di Firenze, sec. XV. 
Laudi di lacopone, di Ugo Panziera e di Maestro Latino. Tenn. pag. 19 (Pal. 2). 

Sen. = ms. I. V. ? della Bibl. Comunale di S1ena, sec. XIV. 
Cfr. G. Rondoni, Laude drammatt'che det· Discip!t'natt. dt. Siena, in Giornale stor. 

della Lett. ùal., II. 

Tud. = ms. 194 della Bibl. Comunale di T odi, sec. XV. 
Laudi di lacopone. Tenn. pag. 23. 

Urb. = ms. dell' Arcbivio di S. Croce in Urbino, sec. XIV. 
Cfr. E. Monaci ed E. Grimaldi, Il Laudart·o dei Dùcìp!t'natt· d t. S. Croce d' Urbt'no, 

in Studt' Romanzt~ XII. 

Per le opere a stampa aggùmgere: 

Bart. 

Neri 

Staaff 

= A. Ba noli, I mtmoscrùti Italiani della Bzbùoteca Nazz'onale dt. Fù·enze. lvi, 1879 

(Salvo diversa indicazione, s'intende il Vol. 1). 

= F. Neri, Dt' alcuni Laudart· settentn'onalt~ estr. dagli Attt. della R. Accademta delle 

Scùnze dr' Torùw, XLIV, l?o? . 

ed. citata, a cura di E. Staaff, del Laudario 8J21 della Bibl. dell' Arsenal di Parigi. 

Wecbssler = E. Wecbssler, Dù romanùchen Marùnklagen, Halle, 1893· 

AVVERTENZE 

Valgono per questo secondo volume le Avvertenze premesse alla tra/ 
scrtzùme delle laude nel Vol. L pagzna 255· 

In ptu st. destdera rtcordare che, tra le molte stllabe sorpassantt. la 
gzusta mùura det· verst~ sono state poste tra ( ) soltanto quelle che 
sono, o sembrano al trascrùtore, tncompattbtlt' con la notazùme melo/ 
dtca. Tale crùerto_. del resto, è stato seguùo anche nella trascrtztone del 
Laudarto cortonese. 





l. 

2 v. 

/ 8 / / 9 / 



4 r. 

3 v. 

I. 

r r 
[S]pi-ri-to san ero glo-rt- O -SO 

~ 3 ~ ~~. r @l'JU:d rr[E(JJJ w W :J J 35 J J J Il 
no __ sJ ___ e gr a- tJ __ o_so. 

2@11l J F eu r dJ &J J ffi# i C W @ F 
Che con gran dol-çor Ve-ni-Sti, la pen-te CO-

ÌJI1l tb g J 4~ i=r= ) p~ • J 42J 
. . 

_ste con- p1e-st1, 

4 r~ r tb J fUJ ' r 
. . . 

-Ii nem--pe-sn del 

--...../ 

et li di- se e-po--
3 3 

J J J .P JJ titl/J r 
tu-o a-mo--re 

P tlJ J J J Il r F 11 Jl J ' 0 J_] 3 WJ 
. ' 

gau--di-o-so. Co la tu-a VIr-tu po-ten-te 

-r~ J w J u W a :w W w JftJ u a J a 
~ 

e'l gran suon che fu re -pen-te, lo splen-do_ re 

1 [~ F 00 Jl J ;[3 ~Jg r m ~ •O li F 
ven-ne ar-den-te, che fu-e mol to 

3 3 3 ~ 3 3 3 3 E!Ss 
,, r~ f3JQJWJ @W J Q)UH1J%J Il 

pa-u ___ ro----so. 



±, ANDANTE. C. 2 v. / 4 r. 
4 

Ms. 1. Manca la S iniziale. 

T r. 2. Il secondo verso "sovra noi sù gratt.oso" occupa tre battute in luogo delle due consuete, 

per la ricchezza dei vocalizzi cbe non bo creduto opportuno stipare eccessivamente. In questa melodia 

e in altre del presente codice, altri passi melismatici resulteranno forzatamente extra metrum. 

M s. 9· et lo splendor: la spia dopo et indicherebbe un re, ma è errata. 

Tr. 9· Due battute di : ; nella seconda si suppone un modus di vùllaton·. V. anche lauda LXIV, 
4 

A la grande valença, in fine; e Vol. I, cap. III, pag. 94· 

Vv. 7 / 9: la lezione del ms . non dà senso soddisfacente, come può vedersi nel facsimile: guasti 

analoghi si riscontrano nel M ag/.2 e neii'Ars. Ho emendato seguendo Ft.or. e Cort.: l'emenda del 

testo ba provocato, con l'espunzione dell'et avanti a lo splendor, an cb e l'espunzione della relativa nota 

mt· (ms. 1o). 
V. lo: il ms . pauuroso. 
V. 13: anche Magi. 2 ba converto. Ars. e Ft.or.: coverto. 

Testo, con melodia diversa, in Cort., cfr. Vol. l, n. XXIX. Solo testo in Magi. 2 (mutilo in prin' 

ci pio) Fior., Ars., Pù. (mutilo, cfr. Targioni T ozzetti, Antol. ci t.). 

c. 2 v . 

2 c. 3 r. 

6 c. 3 v . 

IO c. 4 r. 

[Sjptrùo sancto glortoso, 
. . . 

sovra not ste gratwso. 

Che con gran dolçor venùtt: 
la pentecoste conpùstt·, 
et k dùcepok rùmpùstt. 

del tuo amo l re gaudtoso. 

Co la tua vzrtù potente 
e ~l gran suon che fu repente, 
lo splendore venne ardente~ 
che fue molto pa l uroso. 

Allora si fue tutto aperto, 
ogne lingua parla certo, 
cbé lo spirito converto 
ciascun fece copioso. 

/ 12 / 

Tutto 'l mondo sì rinfresca 
lingua 'brea et francesca 
et latina et gracesca: 
ogn' orno era tenebroso. 

Tutta gente s'asotiglia 
della grande maraviglia, 
cb e ciascuno s' asomiglia 
suo linguagio proprioso. 

/ 13 / 

22 



II. 

4 v. r -·· -~- ' ~--- -~·-·· . ~ -· ..-- __,._.__ . ' ---- -- -- ~ -·----. 
• '• ' ·';>~~ :-·: . ' . J r. 

. l . 

. f~nao lll fcr . . lt. t aAa,...-., . dlumm 
.crfulletna ut· .............. 

Il. 

Spi-ri-to san--ero da ser-vt re, 

i D @ J J Il E eT; r ~ 
clan' al cor di te sen- tt- re. Spi-ri to con-

'rw r ~ r r !J J QJ :tlJ;@oJ J 
-so-la-to-re se' kia-ma-to nel-lescrip-tu-re, 

~ 5 

l:29 i l :P r J t J J Jjj 1 

in-per-ciò ke '1 · lpm1i.'tlt!Uri ·. . ·. 
" é-: ~~-~~--+-~.._---.-:--....._, ~~ -H!J~~ .. :::::~:::=~~~=~~~=·..::......~ 

tU-O sa-vo-re 

r f@ J J 
o-gne pe-na 

:*rw r m r 
fa pa-tt re. 

r 
---r----. 

i E r 1 r r r 

lt 

' .. ve--- ri-ta-de ... l 

m~cgnc }un fu.- · Spi-n to ·· di 

/ IJ / 



±, ANDANTE. C. 4 v. / .f v. 
4 

Nella riproduzione del manoscritto, in questa come in molte altre pagme del codice, s1· vedono 

fortemente trasparire parole e note della opposta faccia del foglio. 

Tr. 6. Probabilmente questa riga, cbe imzia l'intonazione della seconda strofa, deve leggersi tra' 

sportata alla terza inferiore, e in modo cbe la frase ' come la corrispondente, alla parola consola' 

tore, / risolva sul do anzicbè sul mt·, evitando, per allacciarsi al fa cbe deve far seguito conti/ 

nuando la melodia, il salto di settima discendente. 

2 

6 

IO 

Si può pensare ancbe ad una trascrizione della melodia in tempo ternario, così scandendone il testo: 

2 3 2 3 2 3 
Spt·- rt.- to l san- cto da ser l 

l 2 3 2 3 3 
d an ' al 1 

d t' te sen 1 c or 

V. 1 o: il ms.: segnzre. 

V. 1 3: manca, senza segno di lacuna. Stupplito con Cort. 

V. 24: ripetuta la sillaba te di forteça. 

2 3 
vt -- re 

3 
ti - re ecc. 

Testo, con melodia diversa, in Cort., cfr. Vol. I, n. XXX. Solo testo in Aret. 

c. 4 v. 

c. f L 

Spù·ùo sancto da servzre 
danf al cor dt. te senttre. 

Sptrùo consolatore 
sef kùJmato nelle scripture/ 
Ùz pereto ke f l tuo savore 

ogne pena fa l patzre. 

Sptrùo dt. verùade 

et fontana di bontade, 
per la tua benignitade 
la tua via ne fa' seguire. 

Spirito sancto di pietade, 
flamma ardente et caritade, 
[ben pò stare in securitade] 
ki a te vuole obedire. 

/ 16 / 

Dell'alto Dio se' donamento, 
fonte viva et ungimento, 
spirito d'intendemento, 
tu ne dege mantenere. 

Spirito consigliatore, 
d' ogne verità doctore, 
ki te lauda di bon core 

. . . 
ma1 non potra pertre. 

Spirito di sapien tia, 
di forte l ça e di scientia, 
la tua compagnia di Florentia 
tu la debbie custodire. 

/ 17 / 

22 

c. f v . 

26 



III. 

f t•. 6 r. 

tn1anna f~uow 

III. 

ti)J J J 
Al-ta tri-ni--ta' b e-- a -ta1 

-s; ;h .; j) Jj ] : lJ9 ) J ~ J J Il 
da nu j · ~ '-__: s1-a sem--q q pre a-do-ra-ta. 

U r [j"! iF ffir r :OoJ -9: 
Tri m ta-[de] glo-ri-- o-sa, u-ni-tà ma-

41M Q@ 
-ra-- vil--lio-- sa, tu se' man-na 

lJ i lJ li) J J Il 
sa-vo- ro-sa 

' 
a tutt' or de-- · d st- e-ra-ta. 

/ 19 / 



±, ANDANTE. C . .f v. / 6 r. 
4-

Tr. 3· Varie trascrizioni di questa melodia (cfr. Vol. I, cap. I, nota 1, pagg. Zl'zz) differiscono dalla 

presente o percbè derivate da altra fonte, o percbè si è supposta errata la cbiave di do sul quarto rigo 

del ms. Ma a cominciare dalla parola unùà la notazione è certamente giusta: se mai essa sarebbe errata 

solo sulla parola glon.osa. Comunque, bo preferito attenermi alla notazione originale. 

Ms 3· Sul T di Tn.nùa vi è un fa tracciato a mezzo e poi grattato. Manca nel ms. la sillaba de di 

tn.nùade, e la nota corrispondente. Dopo Trz.nùa si muta rigo; la spia indicherebbe un do, cbe pera!' 

tro non è scritto. 

Ms. 4· La parola unùà è ripetuta due volte. 

Testo, con melodia diversa, in Cort., cfr. Vol. I n. XXXI. Frammento a New York, Morgan 

Library, v. Vol. I pag. nJ . V. ancbe, ivi, la cit. nota 1 al cap. I. Solo testo in Magf.a, Ft.or., Mare. 

Cl. IX it. 77 (Alla trr.nùà). Morp. pag. 18J. 

2 

c. 6 r. 

6 

IO 

Alta trtnùà beata 
da nut· sta sempre adorata. 

Trtnùa[dej glortosa, 
unùà mara \ vtlltosa .. 
tu se"' manna savorosa 
a tutt" or destderata. 

Da' a nui, maiestade eterna, 
deitate sempiternà, 
la cita de k' è superna 

cbtaramente illuminata. 

Noi credemo sança fallança 
fermamente cum sperança 
tre persone una substança 
dalli sancti venerata. 

/ 20 / 

IV. 

6 v. ~ 

·' , 



7 r. 
7 v. 

1 di~ttl~d6tml nel~ fm 
• l . . . . . 

• ---=---l- -

--~----~=~.·==~-~~~~-=~- ~=~·~- ~,r. ~# 
- •·' • ' ~. ~ l ~ ,. 

contat fplmrotc d.xt umu 
·------ .;._..__---~ 

l _•-- ; . 
---------~.........._--.:;::.,..__.. _____ ________ _ 

. 
; 

IV. 

; J J J J 
A voi gen-te fac- eia m pre-go ke sti 

3 , 4 [~ J J J J i J J. tfl J i r E O ~~ 
del for-te rin pro - . a -te in pe -m - te n- ti a' 

4 ~ J 'J J J J iJ J 00 J : [~ ]l. i J [ì1 -
- -~ ké 

. te - men- ça, -ve-n-o a-gia - te - ne 

/ 23 / 



J J J 
l'al-to Ot-o del cte -- lo fa-- ra-ne Ila sen-

' f@ ' Il J [11] J J l l : J J J J J i J J [t] 
"---' 

-ten-ti --a, là o-ve tuc-tt se re- m o. Se 

4 [fJJ J J J ; J J Ji J J 
- cun -do ke 'l SO-- le a ---pa-re 1n o-n 

'[l~ J J [t] J ; i) r 

' 
l 

-en-te, CO-- Sl il no-stro se gno- re a-pa-re-

[fJ] J J J J ~ 'J J [t] J r r 
-ra ve-ra- ce- men-te; ver -- ra con tal splen-

3 

tJ f1J J J J 
-do re che 'l ve-drà tut-ta gen-te: cta-

[IJJ J Jij J iJ ; J i [t] H J J J J ]i J iJ 
~ 

tJF 
' ' - scun n a-ve-ra tre- mo-re. Fier ra-u-na-tt a-tor-no .... 

.!, SoLENNE. c. 6 v. / 8 r. 
4 

La lauda non ba ripresa, quindi non ba forma di ballata, ma di monologo. Cfr. Vol. l, cap. III, 

,pagine 92, 99/loo e cap. VI pag. 22S. 

Come SI. è avvertito, essendo tutte le melodie trascritte in cbiave di sol, accade cbe qualcbe volta 

la notazione originale venga trasportata un'ottava sopra: e questo è uno dei casi. 

Ms. 1. Il ms. ba due volte la prima sillaba di gente. 

T r. 2. Ho soppresso il doppio la sull'ultima sillaba di penùentt'a. 

T r. S. verrà con tal splendore: tra verrà e con, passandosi dal ree t o al verso del foglio 7, la spia 

segna un la, la notazione invece offre un podatus sol/la. Seguo quest'ultima forma, in base alla cbiave. 

V v. 1 e segg.: il ms. divide i versi: 

A vot· gente facct'am prego ke stt'ate z'n penùentt'a, 

del forte rinproven'o agt'atene temença, ecc. 

V. 6: i] ms. divide: farà nella sententt'a, ma Magf.a, Ft'or. e Ars. leggono: faranne la ecc. 

V v. 17/ IS : mancano al ms., senza segno di lacuna. Supplito col Magf.a, Ft'or., Ars., Cort. 

/ 24 / 

4 

V. 19: Magi:~: t'n quanto okt'o dà un crollo, gli altri come il nostro. 
V. 2o: tutte [lejgentt': [le] in Ft'or. e Ars. 

Testo in Cort. (II parre del cod.), Magf.a, Aret., Ft'or., Ars. 

A vat· gente fiuctam prego 
ke sttate Ù1 penùentta? 
del forte rù1proverto 
agtatene temença, 

ké t alto l Dzo del cùlo 
faràne Ila sententta? 
là ove tuctt. seremo. 

Secundo ke ? l sole 

apare tn orùnte? 
così tl nostro segnore 
aparerà veracemente/ 
verrà l con tal splendore 
che ? l vedrà tutta gente/ 

? -ctascun n avera tremore. 

Fùr raunatt· atorno 

l'anime a' quatro venti; 
[ad un suono di corno 
seranno risurgenti], 
[in] quanto okio dà un crollo 
fiervi tutte genti, 
quelle di tutto 'l mondo. 

Elli apparrà sul trono 
della maestade 
per iudicare coloro 
ke vi fece invitare; 
quando u l dièr lo suono 
non vennero al mangiare 
et manderalli in duolo. 

/ 2f / 

c. 6 v. 

c. 7 r. 

7 

c. 7 v. 

'4 

21 

c. s r. 



v. 
s v. 

S r. 

" 

~· filctlM.l tl! ~ula 
. l •. --:l-

~.----~--h---~-.....:..j-_;_:_.;..,---1~;...;pll 

l 

. ·j 

v. 

1 [JQ?J [J i 
b 

~j 1 
: r 1 J 

·l 
: 

Del do l CIS- Sl m o st-gno re 

JJj_J; J J 
~ 

lau do re. 'l ~ tut-to mon-do fa 

' r Qjj O 4±# 'r @JJ 4QJ 
Cbe eta --scu -na cn-a --tu-ra 

* ~ 4lJ O Jj;t 'iV @JJB J 'J .t3 J J 
per na-tu-ra te fac-to- re 

3 

:J J J ~Ji :J {!_JfJJ Il 
. . . ~ 

' 

. gnofre_p n amo m fuctoJ.c 

re pnn-ct-pt- o 
6 

cre-a to- re. 

~gg ~ :Qfpy 
[L']a-ni--ma cbe m c1e ---lo è elecra ... 

" 1.· .-. -- --·----~-·--- --- -· 
.\:: . .-.. .. :.,· ·-- ·-~-~-

/ 27 / 



±, ADAGIO. C. 8 r. / 8 v. 
4-

T r. z: tutto >l mondo fa laudore: è 1'ncerto se la nota nu' sulla sillaba fa sia da legarsi alla nota che 
segue o se vada aggiunta al podatus precedente. Ho scelto la prima delle due versioni: e così nel 
verso successivo che ct'ascuna crt'atura etc., sulla seconda sillaba di ciascuna bo legato il sol al la anzi, 
cbè :aggiungere il sol, per resupinazione, al chmacus antecedente; adottando tale soluzione per analogia 
con la chiara distribuzione delle figure al rigo 4 del ms . sulla parola natura. 

V v. f e 6: il ms. ba tu factore, tu prt.ncipt'o. Te in Magl.'4 e Fz'or. 

V. 7: lo spazio per l'iniziale innanzi ad anima è rimasto vuoto. 
V. 11: ed afinatz': il ms . etd afinati. 

Melodia (sulle parole Amor dolce sença pare) in Cort., cfr. Vol. I n. XLIV . Testo in Mag/. 2 , 

Aret., Fz'or. 

2 

c. 8 v. 

6 

IO 

Del dolcùsùno ~ignore 
tutto 'l mondo fa laudore. 

Ché cÙJScuna crtatura 
sì cognosce per natura 
te facto re l d? ogm· fa c tura? 

te prtnctpto creatore. 

[L}anùna che Ùz ctelo è electa 
ben à gloria perfecta; 
sempre mai si dilecta 
nel tuo dolcissimo amore. 

Versi ed afinati canti 
fanno li angeli co' san c ti; 
tutti sono isplendienti, 
cbiari sança tenebrore. 

VI. 



9 v. 

~ ... F---__..~---l•ll-,r~-=--- ~·r_.~~·~ • .--~-
• , • t l 

VI. 

nat' 

Glo -- ri- a in cie- lo 
3 

J J {]JP 
è'l no-stro 

r J t:b 
Nat' è Cri -sto 

J 
e pa-ce rn ter-ra, 

!J j j J J J J 
sal va - to- re. 

3 

iJ 4JJJQ J J 

-' 

glo -- rl ----- o -so, 
3 

@J : r ~ ~ J ~-!~r 
l'al-to Di-oma-r~--vi-glio--so: fac-to è omde-

/ 30 / 

3 

~ 
3 

3 J llJW J ~ l FJ J J f1J : J J J J J J -.....__: ~ 

lo be - ni-gno 
3 cre--- a- to-re. 

-si-de--ro-so 

r J fJJtJJ i J 
3 

4:zt±J 
. . 

Del-la vtr - gt ----- ne so ---- vra - n a ... 

!, ANDANTE. C. 9 r. / 9 v. 
4 

T r. 1. Tra tn e cùlo una spia indica un st~ mentre la cbiave designa un la : con tutta probabilità è: 
errata la spia, ancbe percbè: il rigo su cui essa giace è: rifatto. 

Ms. z. Pace reca il segno della n cbe non dovrebbe esservi, poicbè: tit è: scritto nel rigo seguente. 
Testo, con melodia diversa, in Cort., cfr. vol. I n. XIX. Solo testo in A ret., Ft.or. 

Glorta tn àelo e pace tn terra: 
na(è "l nostro salvatore. 

N a( è Crùto glortoso, 
t alto l D t'o maraviglz'oso ,
facto è om destderoso 
lo benigno Creatore. 

Della vzrgzne sovrana 
rilucente stella diana, 
delli erranti tramontana, 
puer nato della flore. 

Pace 'n terra sia cantata, 
gloria in ciel desiderata; 
la donçella consecrata 
parturit' à 'l salvatore. 

/ 31 / 

c. 9 r. 

2 

c. 9 v. 

6 

IO 

14 

l 



VII. 

11 r. 

ntt:no11.fa 

,··~~~~~--~--~~------------------
~ •· . umn. m,~ dtft11lllm.Lccmo 

•· •. \\ 
r~---
. 

l 

fucn u.1 collu n:tctLctt mtm 
j ~ ~ .. 

fuUmtL llxlloonc nato 
ftgtllF tta dt UUWRC'Vttl:l. 
annunruro pxfigumm fuu.1 
la fmpm1:1 mcduw-r.cc 1niép 
ro~e-cbnao ttnon.cc rc-otgnu 

l __, 

ma 

da 

@ [!>] l 

~ 

i J l @ llJJJ)J; : J p m L' ~- J 
;;;J 

J 
..... do-ri, per-cbé fal-Ien-- ti et non ser-ve n---- tt 

di-ser-vi-do--- n 

co--lu-i trae-- ti 
3 

) l ~ 4JJ2J J 

:O p Ut&tH 
e-- ra-mo fac---- tt, 

cb' è tut' or fal-len--te. 

In Bel-leèm è na----to segnor beato ... 

!, LENTO. C. 11 r./ 11 v. 
4 

Manca al ms. i! foglio 1o, asportato con taglio regolare e non antico: onde la lauda è rimasta mutila. 

Nella tavola a pn'ncipto del codice, la lauda figura col capoverso: Crùto ennato e umanato, e certo 

il foglio esisteva ancora quando nella tavola stessa furono aggiunti ai capoversi i numeri delle pagine 
corrispondenti· . 

V. z1: lo spazio per l'iniziale é rimasto vuoto. 

Per la mancanza del foglio suddetto, la lauda non figura negli I m'u' né del T e nn. né del Bart. Ciò 
ba ingenerato una cena confusione nello Staaff (p. z6J n. 9) il quale attribuisce al Mancini (Mùc. 

Francese. l V, pag. Jo) l'" errore, di aver segnalato questo componimento nel nostro m s. 

Ancbe dal Mag/. 2 il foglio contenente la lauda è scomparso. Rimangono testo e melodia 1·n Cort., 
cfr. Vol. l n. XV!li, e solo testo in Ft'or. e Ars. 

[serVI} don· 
perché jàl!entz' / et non serventt~ 
ma dz'servzdort· 

eramo factz. / da coluz' tracu· 

ch-' è tutor fallente. 

In Belleèm è nato / segnor beato 
di virgine pura: 
annuntiato / preft.gurato 
fu da la scriptura; 

/ 33 / 

C. Il !'. 

12 

VII. 



C. Il V. 

20 

mediatore / et redemptore 
diricto et verace 
re di gram l pace / c'a ciascun piace, 
chi à vera mente. 

[L ]o fresco gillio / bianco e vermiglo 
nato è in questo mondo 
per dar consillio / di fugir pillio 

di quel gran profundo; 
degnò vinire / per noi sofrire 

la morte dannosa, 
la qual gioiosa / era gravosa 
a noi pnm1eramente. 

/ 34 / 

VIII. 

Il V. 



IZ r. 
IZ V. 1 

. ll Jllrfa tt 
'· 

' l . 

• • • • • •• 
l . 

_ ttttt: croucc: gt:111tt lmman 

VIII. 
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'[~ tt:LQgg @j:Jl Jl ffd €4@; : 
So vra- n a si' ne' sem- bian ti, 
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t be- sor pie n ~ di p i- e- tan- ça. Con più r;r- la et 
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con dol -- çor Di-o par-ro-rer - te 



i J J J 
c'a-du-ce gran- de be-ne-- nan-ca 

' 
3 ~ 

JQJ lJJ rrrrrrr 

Il J r 
Gra-ti- o -sa 

5 

; r lJ trgj@r 
cbe por- ra -- st1 Di- o et bo-rno tu la - ta -- sn, 

----:? ~ * 5 . 3 è9 6 ~t~ H r 0Q ~2? tmJ iJl ,p@~ Qlm~ 
et nel p re se-po lo por-ta sti, 

~ 
3 

J J [~ J> J 42) 421J) J ~ J ] J 
~ 

fu-e di p o ver-- t a sem- bran- ça. 

4-, ANDANTE AFFETTUùSO. C. 11 v. / 13 r. 

V. Vol. l, cap. III, pagine Jo7-lo8 . 

Tr. 2. Ritengo s1· possa tradurre co n la terzlna aggiunta 1·n note piccole la olù:a cbe Il ms . ba sul/ 
l'aggettivo pùn. La sp1·a fa dopo la sillaba pù d1 pùtança i: errata. 

Tr. J. Sul che d ms. ba un a distropha , o, più semplicemente, un la scritto due volte per errore. 
Forse le due note vo levano esser poste sul dJ.ttongo au d1. au fo ,Ùce. 

Tr. 4. partorette: s'è dovuto re tn.fi'ca re la sll labazione, In analogia con la prima frase della ripresa. 
E in luogo di partorette ci vorrebbe, per la n'ma, r artonsce. 

T r. c. portasti: rettificata la slllabazlone come nel passo precedente. La strofa cbe segue, Ave manna 

ecc., comincia con un la indicato dalla spia: cioè replica l' intonazione come da Gratt'osa che portasti. 
V. 19: manca al ms. l'iniziale della quanina. 

2 

6 

\' . zf: in ve m're: forse latinamente Ùwenùe? oppure d{ o de' venire? 
V. 2c: allegranza ba la z nel ms. 

La lauda non n'sulta a~panenere ad altri manoscritti·. 

c. 12 r. 

Sovrana s{ ne/ sembtantt~ 

thesor pù:n dt. pù: l tanca. 

Con ptu parla et ptu abellùce 
quella rosa che aulorùce/ 

con dolçor Dto partorette 
c/ aduce grande benenança. 

l 

Grattosa/ che portastt· l 
Dto/ et homo tu latastt. 

et nel presepo lo portastt': 
fue dt.povertà sembrança. 

Ave, manna gaudio plena, 
ke soave aulor mena, 
dolce canto d1 serena 
sembra la tua ricordanca. 

' 

Pomer p1.eno di dolçora, 

m ogne manu per not ora; 
se' exaudita Si.ne mora 

di.nançi ad re l di pietança. 

[A] li pastor fu e disegnato, 
gaudio magno annuntiato, 
il segnor là ovi era nato, 
cbe sapesser la certança. 

L'uno a l'altro pres~ a dire: 
" In Belleèm volem translre, 
ÒÒ k' è decto ln venire, 

di sì grande allegranza. " 

/ 39 / 
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IX. 

r r r J [t] 

La--men-to- mi et so-spt- ro per 
5 

J ) ) l ìj J J J !1 [~ J \ J J r r r 
. ' ptu po-te-re a-ma--- re; con gran-de de- si-

-de-ri-o l'a-mor vor-rei gri-da-re. Vor-rei gri-dar tant' 

e 5 

M r J [ì] ir r J J ! ljJJJfl [t] J i 
~~ 

al-to tut-- to'l mon-do m'au-dis se; et 

den-tro' n pa-ra--di--- so ogne san-cto n- spon-

-des-se; et al mi' gran-de a-mo-re pt-e-
5 

1 ~Jqj [ì] J 
·-t a li ne ve- ms -- se: la SU-a 

3 3 

{lJ l J J~JJ 

be-ni-ona 
b 

J [t] 

fac--cia m t de - gni ri- scbia- ra - re. 

!, MoDERATO. C. 13 r./ l.f v . 
4-

Annotazione in margine del ms.: Del B.0 Iacopone da Toch. Lrb . 6°, Cantù:. JG. 35 (Si riferisce 

all'ed. Tresarri, Venezia, 1617). 

Sulla g_iunzione dt. questa lauda alla seguente Tutor dt'cendo ecc., v. Vol. I, cap. lV, pagine lf2'1f9· 

Ms. 1. Il primo sistema del ms. non ba chiave: è valida la spia alla fine, rapportata alla chiave del 

Sistema successivo. 

Tr. 7. la sua benigna faccia: sull'a di sua bo tradotto con un mr>re una nora plicara. Ho allungato 

il sol sulla seconda sillaba di bentgna, percbè nel ms. è rappresentato con una dùtropha. 
V. lf: ajfeso: così il ms. Mug/. 2 offeso. 

V v. 23/26: la strofa è diversa tanto nel Magl. 2 quanto neii'Ars. Volho del v. 24 è aggiunto 

111 margme . 

/ 43 / 

Il 



V. n: cotanto: il ms. cotanta. 
V. 31: manca al ms. l'iniziale D. 
V. J7: k' e'pùmgon: Ars.: che 'l pùmgeno. Daume: così il m s. L' Ars. ba donne. 
V. 3?: il ms. ba danu·. Deamt" in Mag/. 2 Manca la str. corrispondente in Ars. 
Testo in Majt/. 2 (cfr. vol. I , loc. cit.) Ars., Ft.or., Urb., Pal., Tud., Em .*, Laur./Red. 119, Mare. 

Cl. IX. 113, Rù:card. 1274, Franceschina, Spùhover. Morp. pag. 334· 

2 

6 

IO 

14 

22 

Lamentomt· et sosptro / per ptu potere amare., 

c. 13 v. con l grande destderto / t amor vorret· grtdare. 

Vorret.grtdar tane"' alto / tutto "'l mondo m"' audùse 

et dentro "'n paradùo / ogne sancto rùpondesse., 
c. 14 r. et l al mt·"' grande amore / pùtà k ne venùse.,

la sua benigna faceta / mt· degm· rùchtarare. 

Va' gridando, cor meo, / con caldo di fervore 
et passa sopr' a' cieli / et vatten al mio amore, 
et doventa prontissimo/ innanç' a lo 'mperadore 
et e' tti farà doni / si ben sai domandare. 

c. 14 v . Rispondami il mio amore [ / et sì mi degni a udire 
et gratia sì mi doni / cb'i' faccia il suo piacere; 
constringami in sue braccia/ l'altissimo meo sire, 
non mi lasci perire / k'e' mi degnò creare. 

Ben so cb'i' abbo affeso / et non agio obedito, 
non son degno d'avere /l'amor, noll'ò servito; 
ed el sì mi 'l perdoni / k'io non sono assennito 
et io mi doglo forte / del mio grande fallare. 

Affligami/ssi 'l core / nella forte amareça 
et viva in dolorança / posandosi in aspreça. 
Cristo mi faccia degno / di sé, k'è mia riccbeça, 
non trovi 'l mio c or lo co / k' io possa rifinare. 

/ 44 / 

Non debo aver mai posa/ né [ rifinar non vollio 
del mio dilecto sancto / cbed'io I[ o J pur vollio, 
lamentomi per gioia / ed al mio amor mi dollio, 
di sé mi faccia ragione / k'i'l possa guadagnare. 

S'i' n.on t'avesse, amore, / or perké me creasti? 
S'io andasse a mortai pena/ dolente or cui formasti! 
Ramentatene, amore, / ké tu mi pur plasmasti 
et déstiti alla morte / per me ricomperare. 

Amor, fosti battuto, / feruto ti fu 'l core. 
Sire di grande alteça, / ki compera tant'amore, 
ke tu per me ti desti / a cotanto dolore, 
alla più dura cosa: / morir per me salvare? / 

C. IJ" f. 

[O]el mio amor sì mi dollio / ké portò tanta pena 
el mira bile l e su / onde 'l mi' c or s'a fina: 

c. l) v. 

k'e' piangon le daume / per gioia de la regina 
et Ii sancti le teste / dipuoser per lui donare. 

Dio ke mi fece et mi creòe / d( e ]ami a veder quell'ora; 
in me sia tanta baldança / k'i' non agia paura, 
e io cum gioia mi mora / per lesù mia dolçura. 

/ 4J / 
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- cen-do, lau-dan-dol cum can-ta-- re, le-

-su, I e- su, I e su dol-ce ad a--ma-re. 
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Sem-pre l'a-ten-do col mio cor gau- den-do: 

· ~ tl>l r r r r : ol!J CJ m J ! ~ [ o~ t e ! 
fa-mi ral-le-gra re, le-su, le-su, le-

~ [li] o • ~ lì J> i ;l ; J 11 J ~ p r r 
-su dol-ce ad a- ma-re. Non m1 n-te-gno 
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de 
., 

gran so--ste-gno vol-gliol pur cbia--m1 e 

'[!il 5 

18 i ] Il ®o t ; J J t o J J Ji J~ -J J J 
-ma-re: le- su, le-su, le-su dol-ce ad a-ma-re. 

~' UN POCO MOSSO. C. lf v. / 17 r. 
4-

V. no ra alla lauda precedente. 

Tr. 2. A parùre dalla parentesi quadra, sul primo rigo vuoto dt c. IG è scritto defic. Si leggono 

appena le parole. L 'integrazione in note piccole è di congettura ed è basata su elementi melodici 

della lauda precedente. Ho supposto per il ritornello jesù un endecasil labo, ma d metro potrebbe 

ancbe essere questo: Jesù, jesù, jesù, / jesù dolce ad amare. 

Tr. .f. Tra i due st. bem. sopra famt·, una spia do cbe è errata. 

Tr. 7. Dopo la parola sostegno , iniziandosi la c. '"v ., mancano le parole e le note cbe dovrebbero 

terminare la strofa: ti margine superiore della pergamena, restaurato, è rimasto vuoto. Si è integrato 

il resto seco ndo il Mag/.2, e la melodia secondo le frasi precedenti. Il Mag/. 2 dopo questa parte, 

scritta a guisa di intermezzo, riprende il metro antecedente con le strofe riportate al Vol. l, cap. IV, 

pag me l.f.f / l.fG, 

V. S: V o' ke 1111. dù:a: il ms. Vot·. 

V . 31: at.re: così il ms. Mag/. 2 e A1·s. banno amore. Le ulùme stllabe d1. creatura e il v. successtvo 

sono aggt.unri in corsivo a piè di pagina. 

V. 34 : Manca al ms. la parte tra parentesi quadre, senza segno di la cuna . Supplito col. Mag/. 2 

e A rs. 

Testo in Mag/. 2, A rs., Ft.or., Pal"' T ud., Em*, LaurJRed. 119 , Ashburn. 4 23, Franceschina, 
Spùhover. 

C. IG L 

3 

6 

Tutor dù:endo / dt. lut· non tacendo 

laudandol cum can l tare 
lesù, lesù" lesù, dolce ad amare. 

Sempre t atendo / col mto cor gaudendo/ 
famt· rallegrare, 
lesù ... 

7 

Non nu·. ntegno / de mt'" gran sostegno l 
[e volghol pur chiamare: 
lesù ... J 

V o' ke mi dica / la mia dolce vita 
ke mi farà salvare; 
lesù ... 

L'anima mia cattiva et mendica 
degna è d'amor dare, 
lesù ... 

K'i' son dolente con molta fatica; 
fàmi consolare, 
lesù ... 

Amor dilecto, del mto c or se' vita; 
or dàmit' a trovare, 
lesù ... 

Tra' mi a te di questo gran tormento 
ké vivo in dolorare, 
lesù ... 

K'io non ti perda per mto fallimento 
cum falso tentare, 
lesù ... 

Vivo In paura / di te, mia dolçura; 
come ne posso fare? 
lesù ... 

Tu se' il mio atre, Io so n tua creatura 
non m'abandonare, 
lesù ... l 

/ 49 / 
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c. 17 r. 

39 

Tu sì m'ài decto / [amor mio dilectol 
k'i' cbegia faràimi dare, 
lesù ... 

Et io adimando lesù benedecto: 
di lui mi vo' pagare. 
lesù ... 

N o n averò povertà né difecto 
et vo' con teco stare, 

lesù . . . 

/ JO / 
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Xl. -v-tJ J v ) J :J l2J J J 
No----va stel-la ap-pa--ri -ta 

3 

;J J l]f1):J 
ne le par-tt d' . o-n-en-te per mo-strar [a] 

V r r r J ; J 42J 
h

,, 
sal-v a -- t or c e 

J J 
na-to. tut-ta gen-te lo 

/ f4 / 
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Il 

No---- va stel-la in par- ted'o-r·i -en--te 

' tW J ) ttH.lJ th_, an; @W rtn ~ 
er appa - · n ta con gran de splen-do-re 

-i:. 6 3 3 3 
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~[W @FFfJ) {{!SJJ!j J 
k'e- rana- to Ie-sù 
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: J J J J Jd J )l ) 
lo sal-va--to--re. Di-----sce-se per 

'[W J J 
no-stro a-mo- re, voi------ le--- SI 

J) ii J J J J 
bu-mi-li- a- re 

' 
la no- stra 

;-......__ 

r c; : r F r r r 
car-ne pi-gla-- re di quel ven---tre be-a-to. 
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' 
Li Ma-gi 

3 

[~] r J t1J 
a la stel la 

±,ANDANTE. C. 17 r./ 19 r. 
4 

le-va-ro 

c'a-ve an ve--du ra .. ~ 

T r. 2. Ho posto la seconda sillaba di mostrar sotto il podatus alla li ne di m s. 3, percbè sotto il 

primo do di ms. 4 doveva esserci evidentemente l'a cbe il copista ba lasciato nella penna. 

Tr . .r. Et apparùa ecc. Osserva il Saran, op. cù. pag. 111, cbe i melismi extra metrum, con 

ritmo puramente melico, porrebbero scriversi in note più piccole, come quelle cbe si usano per gli 

/ ff / 

Il 



abbellimenti e le "volate,. Non bo seg uito il consiglio per non in generar confusione tra note origi/ 

nali e note di congettura. 

Tr. G. La lacuna del 111s. è tal e, cbe non consente un'integrazione aftendiblle. 

T r. 9' 1o . La nostra carne pighare: forse la frase era così: ttfJJJrirrt!r: 
"-

IJ no-stra ca r-ne pi-glia-re 
ma oli accenti non cadevan :,:;iustl. 

b u 

Tr. 11. La frase Lt. Magi si levaro per ubictt're risulta nostro mal g rado di tre battute, contro due 

d1 N oca stella t·n parte d' orù:nte. Le g uid e in ms. 14 se rvono d i nJerimento , ma Il complesso della 

nota z t.one non offre molta sicurezza. A partire da questa seconda strofa (Li Magi ecc .) la melodta 

ripete quella de lla strofa prima, una terza sopra: c'è errore di cbiave? Graficamente non sembra. 

12 

V. lf: Il 111s. cont.nciaro. 

V v. zJnG: in corrispondenza della lacuna, sul marg ine superiore della c. l? r. è scritto: dejìcù. 
V. 4o: il ms . ov'erarct·. 

Vv. 43'44: lacuna nel ms . 

Non risulta la presenza della lauda t·n altri manoscritti. 

c. 17 v. 

c. 18 r. 

c. 18 v. 

Nova stella apparùa 
ne le l partt. d' orùnte 

per mostrar [a} tutta gente 
lo salvator eh/è nato. 

Nova stella tn parte d/ orùnte 

et apparùa con grande splendore 

e lume per mostrare alla gente 
k/ era nato fesù lo salvatore. 

Dùcese per nostro amore/ 
vollest· humtkare, 

la nostra carne l pigiare 
dt. quel ventre beato. 

Lz. ivfagt. st. levaro per ubtdtre 

a la stella c/ avean veduta/ 

in fra loro cominciare a dire 
la meravigla ch'era divenuta: 
" La prophetia è compiuta 
la qual aspectavamo: 
che l'alto Dio sovrano 

20 borno fosse 'ventato., 

/ f6 / 

Partiti son li Magi d'oriente 
in Ierusalem son cavalcati 
a 

mandare 
che voleano adorare 
lo re incoronato. 

Rivedendo la stella fuòr gaudenti 
ke Ili mena diritti per la via; 
venn'a stare ov'era Dio vivente 
k' ave a tutto 'l mondo in sua balìa. 
Co llui trovaron Maria, 
con amor sì l'adoraro; 
e thu~ e myrre et auro 
sì li ànno presentato. 

In cotal die si fue batteçato 
lo nostro redentore, amore sì fino. 
Alle noççe si fue invitato 
colli discepoli o v'era ci triclino. 
Fecevi dell'acqua vino 
al prego della sua madre 
la gloria / 

/ f7 / 

c. 19 r. 

36 

44 



XI bù. 
C. 19 v. / 21 r. 

4 

12 

20 

Il ms. ba la rigatura musicale vuota . 

Miniatura rappresentante Cristo contemplato da dolenti. 

V. 1 1 : il ms . podestà. 

V. 16 : humultagt·o : così il ms. 

V. 21: il ms. con. 

V. 22: d'o m : il ms . do senza segno di abbrevia zione. 

Testo e melodia in Cort., cfr. Vol. I n . XXII. 

c. 1_9 v. 

c. 20 r. 

c. 20 v. 

c. 21 r. 

Ben è crudele et dispietoso 
ki non si muove a gran dolore 
della pena del salvatore 
cbe de noi fu sì l amoroso. 

Amoroso veramente 

fu di noi con gran pietança, 
poi cbe l'alto omnipotente 
discese a nostra sembranca. 

? 

Or no fue gran l de disiança 
per noi prendere bumanitade 
e darsi in altrui podesta[ de] 
quel cb' è sovr'ogne poderoso? 

Poderoso fe' discesa, 
kiusamente fe' messagio 
a quell' amoros' apresa 
donna di grande bumultagio. 
Annuntiolla l quel messaggio 
l'angiel Gabriella beato 
e disse: 11 Cristo à ordinato 
in te, donna, venire rinkiuso. 

Rinchiuso questo com' seràe, 
poi ke d'om non à' abença, 
isp1nto sancto in te verràe 
quel k'à in sé ogne potença. 
Et agie questo per sentença. , 
Allor disse la dolçe pulçella: 
11 Dell'alto Dio mi regno ancella, 
sia di me com' ài risposo. , 

/ f8 / 

XI ter. 
C. 21 r. / 22 v. 

Il ms. ba la rigatura musicale vuota. 

Miniatura rappresentante la Vergine in atteggiamento di dolore. 

V. 3: il ms. pùtger senza segno di nasale. 

Testo in Urb.; v. ancbe Ban. pag. 142 e Wecbssler pag. 4 2. 

Ogne mia amica / et ben voglente 
a me dolente / de l gia venire, 
se vòle audire / pianger Maria. 

Cbi avesse amore / o karitade 
la voluntade / non de' celare 
dello dolore / ke Maria pare; 
se n ne sentite / d'ora ve / nite 
et audù·ete / pianger Maria. 

' 

11 Pianger voglo / lo figlol mio 
lo quale Idio/ m'avea mandato; 
a gran cordoglio / in croce morio, 
viddilo stare / inkiavel / lato: 
quello dolore / mi passò il core, 
co tanto ardore / tutta languire. , 

/ f9 / 

c. 21 v. 

3 

c. 22 r. 

8 

c. 22 v. 

14 



XII. 

2 2 v . 

. . 
.tJtq· .qu·cUo~tolò:tcmt 
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v · · . 
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~===--..-..:---r~-~- -~ ; - .. . 

.Il~. t 01111 Siludto fJiuà . · 

_._ l l ~ ~ 
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~-~ 
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XII. 

lo 

' J 
or 

r 
l 

Pian-oe Ma-ri- a 
b 

su- o a-mo- re. 

J j lJ 
3 

i] 
"-.__.; 

so-no tn-- sta 

J r f] : 

\ [Q J r f9 i 
J r f9 fJ 

eu m do-lo-re, che l'è tol-to 

Il J : J J J J 
"Fu-e cumgau- dio sa-lu-ta-ta, 

]i : l] J €i J i J r F 
et scon-so-la--ta; di te so--

J r f] f] i f) J ~ J 
-la n-ma-sa, las-sa, con mol--to do-lo- re. 

J J 
Ri -ce -ve t - ti 

~ 

la no-vella ... 

~~ ANDANTE. C. 22 v. / 23 v. 
4 

Cfr. Vol. l, cap. III, pag. lo6. 

La melodia, interrotta poco dopo l'inizio della seconda quanina, naturalmente doveva ripetersi 
come a partire dai due ultimi sol di salutata nella prima strofa. Probabdmente l'inizio diverso della 
seconda strofa mira a sostituire con un tratto oscuro, qui conveniente, le note cbiare e vocalizzate 
sulle parole cum gaudt·o. 

Tr. 3· Ho dovuto prolungare con una "minima, il do su sola percbè al verso manca una sillaba 
e conseguentemente alla melodia una nota equivalente ad una "semiminima,. Magi.~ ed altri: dt. te 
son sola rt.masa. 

V. 11: manca l'iniziale a colore: il P è minuscolo e aggiunto posteriormente. Mancano pure 1 

segni delle nasali: solo uno di questi, su gran, è stato aggiunto più tardi. 
V. 13: il ms. rùonato. 

• V. 18: nel contrzstato dolore: il Magi.-.>. ba una lez1.one più bella: nel tempestato dolore. 

Testo in Mag/. 2 , Ft.or., Aret., Em., Sen., Mod. ed altri: v. Tenn. pag. 214; Staaff. pag. z7o ; Morp. 

pag. w;; Wecbssler pag. 4o ; Mon. pag. 42 n. z83 e pag. 64 n. 468; Neri pagine 7 [1f] e 13. Ban. 
pagine 143 e 179 (due strofe in più dal Mag/. 2). 

2 c. 23 r. 

6 

Ptange Marta cum dolore"' 

ché {è tolto lo suo amo l re. 

" Fue cum gaudto salutata"' 

or sono trùta et sconsolata"' 
dt. te sola rùnasa"' 

fassa"' con molto dolore. 

/ 62 / 

Il 

Rù:evettt. la novella 
di te, figlo, kiara stella; 
or son tremilia coltella 
ke mi son fiere nel core. 

Partori'ti co gran canto, 
piena di spirito sa neto: 

' ' . . . or m e ntornato m ptanto, 
la letitia in gran tristore. 

N otricaiti a gran diporto, 
fresco gigi o aulen te d'orto; 
or son nave sença porto 
nel contristato dolore. 

Vidi! preso et legato 
Io mi' figlo delicato, 
per un bascio ke li à donato 
lo fel Giuda traditore. 

Oime trista adolorata, 
vi' dar sì gran gotata 
ke la carne è alividata 
come di negro kolore., 

/ 63 / 

IO 

c. 2J v. 

22 

26 



XIII. 

>J v. 
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' 

QO 

24 r. 

u.a1ftD 1tdetr1 nnc: 

. (c.) ..... 

qucdlfduc]trnotmrmtc-· / 
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XIII. 

[JJ J 
Je -SU Cri-sto re --- dem-pto re, 

'(!il J J ~ J : r lJP J] J '--' 
IIJ r nfviD 

glo-ri- o- so sal-va-to- re. Che per not de-

~ Llil F gg lff] @ J :3 J 0 
. 

- gno sof--fri---- for-te re pe--na _,[!il o 
da 

J 
mo -- n--- re; 

5 
non la 

l [j;] r 42§ fdllJJ i J J JJ lì 
'--' ~ 

-que dis- di-- re per n01 trar di 

'[~ r r lJiJlj] 
Per 

.. 
tn-Vl 

~~ ANDANTE. C. 23 v. / 24- v. 
4-

Cfr. Vol. I, cap. III, pag. lof. 

Tr. f. dis/dire, così diviso nel ms. 

V. 9: fecù: il m s. ba fecùr. 

J 
dia 

V. 11: pura (per purificata) è ancbe In Mag/.2 

~ 

l J p 
fu- e 

J )l 

vol-se un-

'---.::" 

te- ne-bro- re. 

r t:] r 
tra--du-- to . .. 

Testo In Mag/.2 e Ft'or. Barr. pag. 144 e pag. 176 (sette strofe In più dal Magl. 2
) . 

2 c. 24 r. 

6 

Iesu Crùto redemptore/ 

glortoso salvatore. 

Che per not· degnò sojjrtre 

forte pena da mortre: 
non la volse unque dùdtre 
per not· trar dt. tenebrore. 

/ 66 / 

l 
Per Ùwtdta fue tradu l to, 
poi fue preso et battuto 
quando i fecie lo saluto 
lo giudeo traditore. 

L'umanità k'avea pura 
dubitò con gran paura; 
per la tenebre obscura 
lo timore li fa tremore . 

Li giuderi per disdegno 
fecerli portar lo legno, 
sovra 'I quale si vinse il regno 
contr'al nemico ingannatore. 

Poi si fue in croce messo, 
sì gridar o molto spesso: 
il O rispondi s' tu se' esso 
figlul de l'alto signore., 

Cristo disse in bassa bo ce: 
il Figluol son dell'alta luce 
ke m'avete posto in croce 
con !adroni per magior disnore. , 

/ 67 / 

c. 24 v . 

IO 

22 

26 



XIV. 

zJ r. 

. . . 

noUo vuo }Olfat~hngtm no l 

__,:_ _____ --:=l-_.......__.,_.;.....;.-· l l 
lo puo ronuucLtucmccftftat.'CC. 

XIV. 

0-gne bo--rno ad al-ta bo ce 

~ J l 
~ 

fj J [l;] J J J r ~ r J Il r • J J l l 

lau-di la ve-ra --ce cro-ce. Quant' è de-gna 

~ [I>J J J J J : J J j J l E F E r 
' da 1au-da-re co-~·e noi-lo puo pen-sa -re, lingua nol-lo 

~tl>l or @O :J J J J l 
~ 

r t r l]J J J 
' puo con- t a-- re, la ve- ra- ce san- eta ero -ce. 

4 
-, ANDANTE. C. 2J r. / 2J v. 
4 

V. 7: lo spazio per l'iniziale è rimasto vuoto. 

V. 8: segno: il ms. ba segnar. Segno in Ft'or. e Ars. 

Testo e melodia in Cort., cfr. Vol. I n. XXV. Solo testo in Ars., Ft'or., Aret. Nel Mag/.2 il 

foglio n, cbe conteneva la lauda, è scomparso. 

Ogne homo ad alta boce 
laudt. la verace croce. 

Qua n/ è degna da laudare 

core nollo può pensaref 
Hngua nollo può contaref 

la verace sancta croce. l 

[Q]uesto è lengno pretioso 
et segno( r) virtuoso, 
lo nemico è confuso 
per la morte de la croce. 

/ 69 / 

C. Zf f. 

2 

6 

C. Zf V . 

IO 

Il 



xv. 

tnfmofo, 

1 dJa lTUtc lo 

~~~~~~~~----------· l 
·~~~------~.-~.~~~--~~ . 

1nromlot xv. 

Voi ch'a-ma te lo cri- a -to- re 
' 

~ t~ J ill @ J J ! ~ '~ tJ J J J Il )~J J j T J 
po-ne-te men-te a lo meo do-lo-re.Ch'i-o sonMa-ri- a 

=~ lt>l J m ) J J : J m ~ J ~ ~ 
cJ co lo

3 
cor 

3

tn- sto; la gua-le a-ve_ a per 

=w [~ t] -223 4]J J ; J ~ ) J ) ~ i s J j r J 
fi-gliuol c;i- sto,· la spe-me mi·- a d l . et o -ce agut-sto 
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~ 

~ 

[~1 ' ' ) G J J Jl J1 l J J ., l J J Jì "--
fu- e CrO-CI-- fJ -xo per li pec-ca-to-- n. • 

[~] J ' J 
Fi-gliuo-lo mto, persona bella ... 

±., ADAGIO. c. 2f v. / 26 v. 
4-

T r. 2. Tra mente ed a poteva sembrare opportuna, a prima vista, l'elisione: in realtà invece il verso 

deve valere per endecasillabo, come dimostra l'intonazione identica a quella dell'ultimo verso della 

strofa. Quindi, iato. Manca nel ms. la nota sull'o di a lo. 

V. 3: potrebbe ancbe leggersi: Ch'io so n Mart·a c' ò lo cor tristo. 
V. 13: il ms. cappe/h. 

V. 15: lo spazio per l'iniziale è rimasto vuoto. 

V. 20: il m s. assettata e così Ars.; credo sia da emendare m assetata. Mag/.'2.: O t~ boccha bella e 
dtùcata / come tt. veggt'o stare serrata. 

V. 21: il ms. abeverato. 

Testo in Mag/. 2, Ars., Ft'or., Aret., Chig., Ud. , Mod., V. Em. 76, Urb., Sen., Brard. A. O. IX.2 

(attr. a Iacopone) ed altri: v. Staaff p. 268 n. 24. Mon. pag. 42 n . 283; Morp. pag. 242; Wecbssler 

pag. 45; Neri pagine c [11] c 12. Bart. pag. 145 e pag. 178 (cinque str. in più dal Mag/.2). Liuzzi, La 
Passr'one nelle Ùttonazt'ont· del Laudarto '3 ' dt. Cortona, cit. (melodia armonizzata). 

2 

c. 26 r. 

6 

IO 

Vat· eh~ amate lo crtatore 

ponete mente a lo meo dolore. 

Ch~to san Marta co lo cor trùto~ 

la quale avea l per jig!t'uol Crùto: 
la speme mta et dolce aquùto 
fue crocijixo per !t' peccatart·. 

Fig!t'uolo mio, persona bella, 
manda consiglio alla poverella; 
gironne laxa taupinella 
k'agio perduto Cristo d'amore. 

, 72 / 

Il 

IO 

Capo bello et dilicato, 
come ti vegio stare 'nkinato! 
1i tuoi capelli di sangue intrecciati 
infi /n a la barba ne va i' rrigore. 

[C]bi mi consigla, cbi m'aiuta? 
la mia sperança aggio perduta: 
in tant'angoscia l'anima è partuta 
dal suo corpo pieno d' aulore. 

Bocca bella et dilicata, 
come ti vegio stare asset( t)ata! 
Di fiele et d'aceto fosti abeverata, 
trista et dolente dentr'al mio core. 

/ 73 / 

c. 26 v. 14-
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27 v. r 

XVI. 

' J 
--t""'= .. 

J ) ) ; J lb ) J J j 1 J . 4Jlj ~ 

Or p1an g1a-mo che Ma-ri a, 

' j j ® ]jJ ) lJ j 
~ 

m que-sta di-- a sovr' o-gna do-len-te. 
3 3 

' 
J p ~ r ) l ~~~ J 3 J J J J ~ ~ 

Sì do-lo-ro-- sa la ero ce p1an ge, 

/ 76 / 

~ 

'-" ~· 
tut---ta s'in-fran--geguar- dan-do 

3 
lo suo a-mo----re; 'J Jlpr pJJ:w @l J J J J J 

' 
' 

ben mil-le !an--ce 
3 

PJ) ~ ;) • (Jl) o ~ ......._....-

con gra n( de) do-lo- re 

J 
• Jl {!!! J J 

pian-gen-do di-ce, 

±, ADAGIO. C. zc v. / z8 r. 
4 

la tan ----ge, 

[tli!bJ 
pa-re che sen-ta al co----re; 

~ ~ 3 :J;Jd2la.n 
l'al-ta im-pe--ra-dri ce 

3 

il) iP @@ljw 11 

. 
CO-Sl ve--gen----te: lui 

Ms. 2. dùz: dopo questa parola , un a spia indicherebbe mz': secondo la cbiave invece la nota è sol. 

Sembra preferibile qu es t 'u ltima versione. 

M s. 4 · Le sbarre esistenti tra croce e pùmge e tra tutta e s't'n frange, ind1'cano chiaramente c be non 

rappresentano divisioni di battuta, nel qual caso sa rebbero assurde. 

Tr. 3· Ho trascritto con terzina il g ruppetto su pùmge, e con semplici semicrome quello su tange 

in corrispondenza alla diversità della notazione or iginale. 

Tr. c. Il margine superiore della pergamena, a c. 27 v., restaurato, è rimasto col rigo musicale 

v uoto. Le note tra parentesi quadre e in corpo p1'ccolo sono di congettura . Osservo in proposito 

cbe sulle parole con gran dolore, iniziandosi la vo lta della stanza, non è escluso cbe ricominciasse 

l'intonazione della ripresa, com e su or piangùzmo, e cioè, togliendo a grande la sillaba ipermetrica : 

J ~ Ja J J Ma la versione cbe bo scelta, ricalcata sulle note del secondo piede 

d - 1 (e tempestosa ... ) mi par più bella . con gran o- o-re ... 

La lauda è in re minore? in questo caso manca la cadenza sulla tonica, a meno cbe, stando, dopo dùz, 

alla guida anzicbè alla cbiave, non si congetturi come finale della ripresa: t;l !J {1j 1~ J J Il 
sovr' o-gna do-len-te. 

Ma nulla vieta, accettando la finale m t·, di pensa re ad un' analog 1·a col terzo modo g regoriano. 

V. ? e segg. Il m s. dà come seconda stan za quella c be comincia : A cui n'magno da ch' t·o t ' ò per/ 

duto, e come terza: Vegt.omi sola ecc. Ho invertito l'ordine delle due strofe, seguendo Ars. e Fior., 

/ 77 / 



e come d'altronde era necessario per restituire alla cobla capjinida il legamento essenziale. In con su 

guenza dell'inversione, nella numerazione delle carte in margine al testo stampato la carta zS r. viene 

a precedere una parte della carta 27 v. 
V. 9; Manca l'iniziale: lo spazio è rimasto vuoto. Ho emendato secondo Ars. e Ft'or. il v. cbe nel 

ms. leggesi; Vegt'omi sola ji~luolo di te dolce padre, e cbe in questa forma non solo non obbedisce al 

metro, ma non si presta neppure all'intonazione. L'amanuense lo ba evidentemente confuso col v . 11 . 

V. 11; mancano al ms. la prima e l'ultima sillaba. 

Vv. 16/17; bo posto tra ()in questi versi ed al v. 19 (come pure al v. 7 della prima strofa) le sii / 

labe cbe oltrepassano nel primo emistichio la mis~ra quinaria, voluta dalla melodia quale si modella 

sulla prima strofa . Al secondo emistichio può stare, per quanto riguarda l'intonazione, così un senario 

come un settenario. 

V. 17: il ms. ba salulto. 
V. 18: annunciato non osserva la rima interna con s~luto. Ft'or. ba c'ho ricevuto; ad Ars. l'e misti/ 

cbio corrispondente manca. 
Testo in Magl."2. (mutilo), Ft'or., Ars ., Aret., Sen . Bart. pagine 14f e 179 (quattordici str. e mezza 

tn più dal Magl."2.) . Wecbssler pag. 4f· 

2 c. 27 r. 

c. 27 v. 

8 

c. 28 r. 

c. 27 v . 

20 

Or pùmgù1mo~ che ptcmge Marta 
Ù1 questa dta l / sovr' ogna dolente. 

Sì doloros~ a / la croce ptange 
tutta s~ tnfrange / guardando lo suo amore · 
e tempestosa / battaglta la tange~ 
ben mtlle !ance /pare che sen l ta al core/ 
con gran( de) dolore / r alta ùnperadrù:e 
ptangendo dù:e~ / lut· così vegente: 

" [V]egiomi sola / di te, figlio, madre, 
confitto in qua dr e / di sangue vermiglio; 
[ spo ]sa et figl uola / di te, dolce p a [d re], 
da gente ladre / mi se' tolto, figlio. 
A cui m' apiglo? / las sa tapinella, 
una donçella / così rimanente! 

A cui rimagno / da cb'io t'ò perduto? 
al cor( e) venuto / m'è sì grande coltello, 
laxa, c'or(a) piango / lo dolçe saluto 
annuntiato / da san Gabriello; 
sì gran( de) flagello / lo dolçore del parto: 
se mi diparto / morrò di presente. , 

/ 78 / 

XVII. 

zS r. 
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m ccco~~~~~Ullo~~~ 

zS v. 

/ 79 / 



onnc figbuolo cbtmtm 
. l 

/ 

• 

~--~~~~+-~~~--~ 
l 
l 
l 

/ 8o / 

l"· 

II 

XVII. 

' 
3 

M rzr i J j Ji J J 1 J !J J 
~ L 

Da v an- ua u-na co--lon-na vi-- di 

J J i1 1J 
sta- re u-na don-na, * [~ rY ti:n 

et con gran-de do-lo-re ne 

J 
ptan - ge, et nel ptan- to di -c es- se:" O i me, fi-

J J @ ,(/ J • ; 

- gliuo - lo, c bi m t t' à le--- ga ---- to? Co-me la-

' 
J \J J 

-dro- ne ve- g10 se' le-ga- t o, ot-me 
3 3 3 

) )l [W J ~ J J l]j i{Jli) E 

~J 
- len - te, et ognun tt con -- d an -------- n a ... 

~~ MoDERATO. C. 28 r. / 29 r. 
4 

Attribuita ad U go Panziera: cfr. Vol. I, cap. IV, pag. IG f. 

T r. 1. Ho soppresso uno dei fa del ms. per elisione tra a ed una. 

La melodia potrebb'essere trascritta ancbe in tempo ternario: 

3 2 3 

Da -1 van - tt a 
za· -- di l sta -- re 

e con l gran- de do -1 
et nel l pùm l 
Ot. me, .fi -1 g!t"uo - lo l 

'·b 

2 3 2 3 

u - na co -1 fon - na 

u -- na l don - na, 

lo - re ne l pt.an- ge 

t o d t. - l c es - - se: 

chimit'àle 1 ga - - to ... 

do-

vers1 S e 9: se' da ogne a!nt.co abbandonato / se non da la .fi"~ft"uola dt. sancta Anna non banno 
melodia e neppure n rigo per le note: probabilmente vi si replicava l'intonazione dei due versi pru 

cedenti. Gli altri (1o/14), a giudicare dal metro, dovevan cantarsi come la ripresa . 
Il testo è certamente sciupato ma non è facile ricostituirlo, per la notevole dìversità, ancbe metn"ca, 

delle varie versioni. Ars. e Pal. presentano la lauda in forma drammatica (dialogo tra la Vergine ed il 
Figlio), con ripresa di cinque versi e strofa di nove. Sen . (v. Rondoni, Gt.orn . star. JSSJ, cit .) ba ripresa 
di sette versi e strofe di otto , non però regolari. Metricamente la nostra versione corrisponderebbe 
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a quella d'Ars. c Pal. ma il testo, subito dopo la ripresa, è differente, come può vedersi dall'inizio 

cbe traggo dal P al., c. n r (Di passt.onc Iesu Chrùti et del dolore della sua madre Vergz'ne Maua): 

Dm·ante una colonna 
vt'dt. stare una donna 

che fortemente p area pùmgnesse; 

questo credo dicesse: 
"0 dolcefigho cht. mt· t'à velato. (SIC) 

Velato et tormentato amaramen te 

o me dolente, lo mio fig!t'o mo r 
aiuto né consigho m'è m'ente,· 

o falsa gente, questo è i' redentore! 

Morraggz'o del dolore 
se tosto el mt·o st'ngnore 

nonn averaggt·o nella m t'a balìa: 

o dolorosa Man·a, 

lo cor del corpo, fassa, t'è levato. " 

V. 3: nept.ange: il ms. vept.angc. 
V. 13: ìl m s. se non ai lo core I d t'o: ritengo possa considerarsi I dio come vocaùvo. 

Testo, con le divergenze su accennate, 1·n A rs, Pal. (attr. al Panziera), Tud. (a lacopoqe), Sen., 

Mare. Cl. IX . lf3, Spùhover. Sraaff pag. >69 n. z6; P.art . pag. ' 4 6. 

c. z8 V. 

f 

c. 29 r. 

9 

Davantt. a una colonna 

vùit' stare una donna/ 
et con grande dolore ne ptangej 
et nel p tanto dù:esse: 
u Oùnej figlt'uoloj c hz. m t· là legato? 

Come !adrone vegto sej legatoj 
otme dolentej et ognun tt. condannaj· 

se' da ogne amico abbandonato 
se non da la figluola di sancta Anna, 
Et non ti posso atare, 
vederti tormentare; 
or cbe farà la trista, figlul mio? 
se non ài lo core, Idio, 
starà il mio core sempre adolorato. , 

• • 
----------------~------

(tlr'ttmttb ttttfcatdtfu l 
_,__~.,..... 

>9 v. .--t.-
• • 
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XVIII. 
3 

J rrJ 1dd9r rr 
Al-le-lu-ya, al-le-lu-ya, al-to re di glo-ri- a. 

3 3 

p p il# QiJ 49 r !l!A J J Et] Il ' 
3 

J r r ) ) : ddA r r 
Che ve-m-stl et de-scen di-sti a no t per tu- a gra-tt-a. 

4 , MoDERATAMENTE MOSSO. C. 29 r./ 3o r. 
4-

Cfr. Vol. I, cap. III, pagine .96 /.98; cap. VI pag. n6. 

Oi questa lauda g1'ova offrire ancbe una versione 11 modale , cbe ne rispeccbi il ritmo trocaico 

(espresso per dipodie, in battute di _:_ ): 
4 

' J r E J : @J r E r : r J J5} r :Q ftoJ EtJ Il 
J\1- lc - lu - ya , al-k-lu-ya, al -to re di glo-ri-a. 

' J r r J J : @9 r r r r iJ? tD t d r : ttJJ J oo Il 
Cbc vc-tù-sri et dc - scc ndt'- sri a not· per tu-a g ra -tl·-a. 

Testo in Mag/. 2 , Ft'or. , Aret., Cort. (ll.a parte del cod.) Ars. in fine, v. Staaff pag. XI. Fr. l, 4J2 

dà un inizio A llelura, alfelur'a, alleluia in due stampe bolognesi, Giaccarello 'ff' e Bo nardo tJ8o: ma 
non è Fossibile riconoscere se si tratti della medesima lauda. 

2 

Il 

A lleluya, alleluya_, alto re dt. giona/ 
c. ,, v. Che vemstt· et descendùtt. a l no t· per tua gratta. 

Dio, dolcissimo signore, tu ne da' victoria 
Che vinciamo lo mondo, el corpo et tutta soperbia. 
Et adiunge la tua laude et fande lunga storia, 
Fande vivere in bontade et avere in te memoria, 
Ke possiamo teco regnare in sempiterna secula. 
E lo dyavol sia sconficto, e 'l peccato sia dimesso, 
ricevane 'n gloria. 

c. 3o r. Laudiam tutti lesu Cristo, ke per l noi fu crucifisso, 
dolce re di gloria. 

XIX. 
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tt1 to!C d:c mollo p:~·notbo 
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.,. ...... 

XIX. 

Co la ma--dre del be a --to 

~ 2 J J J t)lffi a w 1u w ttno 
gau-diamk'è ri-su-sci--ta-to. 

~ t)J J J !J 

. 
e Su-sci-ta t' 

l 
l'al--ta vi-ta: le-su, man-na sa-vo--- n-ta; 

'v w 
dJ11) lj) J 

al--ta gem--ma ro--sa au-li ta 

~ J J J J :umvw Il J tli9f) 
Su-sci-tae è'l ap-pa-rì glo-ri- fi ca-to . 

'Uill:aw !g J JJJ 
sal-va-- t o- re cb e m r· o- 1-o per no-stro a-mo-re ... 

4 4' ANDANTE. C. 3o r. / 31 r. 

Cfr. la melodia della lauda n. XLI. 

Ms. 4/f, Nel passare dalla prima alla seconda sillaba di alta la ouida indi'ca un d 1 dd 1 · · H · • · d· . b o, a ove a nota 
scritta e re. o seguito l m IcaziOne della guida. 

~r.:· Rosa aulùa: data l'e lisione tra le due parole, bo soppresso un do pleonastico sulla sillaba au. 

· 9 ·.manca nel ms. ~a pnma metà del verso, senza segno di lacuna. Supplito con Fr'or. e Ars. 

d. V. '4. d m:. ba nomtnato, ma, ve.nendo meno alla giustezza della rima, bo sostituito, per necessità 

l sVenso, .nolmtnata. Ihnfatt.l Ars. ba rzcordansa e Fr'or. certanç·J, ambedue concordanti con no m t'nata . 
. >J. 1 ms. pere e ptan gran voce ptano. 

V. >7: il ms. qulla . 

Testo in Ars., Ft'or., Aret. Nel Magi. ~ il foglio 4, cbe conteneva la lauda, è perduto. 

/ 87 / 



2 

C. JO V . 

6 

IO 

c. Jl r. 

14-

22 

26 

Co la madre del beato 
gaudtam k~è rùuscùato. 

Suscùalè tal \ ta vùa, 
lesu, manna savorùa: 
alla gemma rosa aulùa 

apparì glorificato. 

Suscùal è 'l salvatore 
che morìo per nostro amore, 
[alla madre] virgo flore 
appari t'è 'l gillio 'rnato. 

Sança alcuna dubitança 
alla \ madre di pietança, 
poi che non ne sia certança 
nel vangelio nominata. 

Percb' el' era la radice 
della fe' conservatrice, 
però prim' a la radice 
apparì, viso smerato. 

Poi apparve all'amorosa 
quando stava dolorosa, 
Magdalena gratiosa 
con unguento apparecchiato. 

Apparì Cristo sovrano 
quasi in forma d'ortolano: 

' . ' ' . percbe p1ang1a, n voce p1ano, 
con dolceça l' à parlato. 

Q ti ella dix e: 11 Per amore 
piango Cristo redemptore: 
se m' ài tolto lo mio dolçore, 
dimi dove l'ài portato., 

/ 88 / 
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Jl v. 
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Jz r. 

xx. 

=fw J J J3i?)tbJ 8 
' ... Ge- so Cri- sto glo-ri o- so, 

4 J 
; a fitlllt tomo~ almont: 

JlDj");J;!;t_Jo; J 
te si- a la - u -de"-._; e g1·ec -chi - me n - t o, 

' J 
che per no- i sur-res- si -men-to fa- ce-sti vlc-

b 3 ~ 3 3 

;f tttJB J J llt D~ r ~ ~ iffP UUE: 
-to-ri-o-so. Vec-to-ri-o-so al ter-ço di-e 

4 iJ @) b J ! J 3 J J : ; 41J o J 
fa -ce - sti sur- re -xl· -men-to· per un-ger le 

b b 3 3 ' 

' ffi J ffJ W :10 H l l JJ J Q l l : 
~ ~ 

Ma-ri --e 

=& JJH A J 

lo tre tu- o cor po, al 
:J 

J j J 3 J'-Jl : 1]19 Jl ) J J 
~ '- . 

·equttn g:tlllca dxJunmo. 
.. '" .'. . '· 

m o n1.- mel'Ì'- to an-dar con pre- rio-- so unguen-to; 

4 J a j:Jl t:J : a o J [l : ; ;d .JJ iJ) ; 
l'an-gel c:lis-se: "Non è qui-[e]: in Ga-li-le-a,ché 

1 tll.JJ J J :ffl(J] J J !;QJh!J J J Il 
' 

sur-- re-x1- o, voi pro- ce-da'l gra -- t1-o-so. 



~' SoLENNE CON MOTO. C. 31 v. / 33 r. 
4 

Ms. 4· Probabilmente su facestt· !a cbiave doveva trasportarsi una terza sopra, fino alla successrva 
cbiave di ao, data la rarità del salto di decima la/do. 

Tr. 6. La distribuzione delle figure ritmicbe sulla parola Mani: è suggerita dalle legature precu 

denti, su dù. 

Ms. 11. Con la parola voi ba inizio la c. 32 v, dove il margine superiore è restaurato e la nota 
manca: sulla prima sillaba di proceda suppongo un sol, sia percbè la linea del jà, cbe si scorge nel 
tracciato primitivo, non ba note, sia per analogia col passo melodico sulla parola facestt·, nella ripresa. 

V. lo: il m s. ba qut·. 

V. 1S:pzde: così d ms. 
V. 19 : il ms. ba gù1 tra. 

V. 24: credean: il ms. credctn. 

V. 2S: sparùo non rima, come dovrebbe, con la parola finale della ripresa e delle altre strofe. 
La strofa corrispondente in Cort. termina con nascoso, in Ars. manca. 

V v. 29 e 3o: mancano; al sommo della c. 33 r. è scritto dejìcù. Tutta la strofa manca agli altri mss. 
Testo e melodia in Cort., cfr. Vol. l n. XXVI. Solo testo in Ars. Nel Mag/. 2 il foglio cbe con' 

teneva la lauda è scomparso. 

c. 31 v. 

4 

c. 32 r. 

I.Ì. c. 32 v. 

20 

Geso Crùto glonoso, 
a te sta laude e gùcchùnento, 
che per not· surressùnento 
facestt· vù:tortoso. 

Vectortoso al terço dù 
facestt· sur l rexùnento.: 
per unger le tre Marù 
lo tuo corpo, al monùnentu 
andar con pretto so unguento.: 
r angel dùse: N Non è qut[ej, 
tn Galtlea, ché surrexìo l 
vot· proceda 'l gratt'oso. 

Gratioso essendo 'n via 
aparv'a la Magdalena; 
nell'orto disse: '' Maria , , 
po' raparve in altra mena. 
A ttutti ischiarò la serena 
lo pide non si lasciò toccare, 
'' gite a gli apostoli contare, 
andar a llor son disioso. , 

/ 92 / 

Oisioso et lor contato 
ciòe ke Cristo dicto avea, 
lo qual conto dispregiare, 
credean ke fosse fantasia, 
poi rapparve in quella dia 
a due discepoli nella via; 
al castel d'Emaus fe' cena, 
stando a mensa fue sparito. 

[vi] der ch'era Cristo 
a la ronpigion del pane, 
ciascun prese a lamentare 
nella mente gran tormento; 
alor diè notricamento 
nel lor cor il diletoso. 

/ 93 / 

28 

c. 33 r. 



xx bù 

C. 33 r. / 3.f r. 
Rigatura musicale vuota sotto la prima e la seconda strofa. Bella miniatura rappresentante Maria 

Maddalena inginoccbiata ai piedi. di Gesù nell ' orto. 

8 

V. z: et tu nel ms. 

V. 4: il ms. che e dr'dt'o. 

V. s: il ms. canto et an, corretto sopra in corsiv o da mano antica . 

V. S: il ms. glororùmdo. 

V. zo: il ms. anderomr'ne. 

V. zs: manca l'O iniziale . 

V. 26: tra amor e morremo un a se mia braso . 

Testo in Tud. (attr. a lacopone), Pal. (al Panziera). Pubbl. dal Tresatti. 

c. 33 v. 

c. 34 r. 

Or se' tu l'amore / per cu1 10 moro amando, 
et te trapensando / chiamando J et gridando 
languisco d'amore, / dolcemente gustando 
gaudente el mio core / che di Dio va cercando. 

Al nome di Dio / cantiàn dell'amore 

a llaude et a gloria / dello salvatore 
et dell' amadore, / vergine f1ore: 
cantiam dell'amore / di le su gloriando. 

Ke fai il mio amore, / che non prendi gioia 
del più vago amore / ke sia sança noia? 

c. 34 v. Stami l la mente / sì pensosa e croia 
12 ch'io piango et lamento / et vo dimandando. 

IG 

A te 'l dico, bella, / et fa' meco un pacto, 
k'io voglio il signore / al postutto intrafacto, 
et mettermi ne voglio / ad ogne baratto: 
il ciel colla terra / voglo ire invitando. 

/ 94 / 

L'amor mi pon posta / et sì mi saetta, 
tremllia coltella / nel quor sì mi ficca; 
oi, amor Giesu, / ke cosa è questa? 

anderomme alli sancti / così richiamando. 

Fra Ii bianchi gigli / et le freske rose 
vegna il mio amore / a fare le sue pose, 
et vègnanci tucte / l'anime amorose, 

et tègnal Jlo in braccio / lo segnor iubllando. 

(O] franchi cuori,/ de l'amor ke faremo 
ke sì cci combatte/ che d'amor morremo? 
oi, anime sancte, / or non goderemo 

c'averemo leso Cristo / al nostro comando? 

V l' l' enut e amore / et mettem1 m caccia 
et prende 'I mio core / et stringe et abraccia, 
ed àmi rachiuso / in fra le sue bracia 

et colli suoi gran colpi / mi va fracassando. 

O Madalena / c'andasti al sepolcro, 
andasti a vedere / Iesù ch'era morto; 
andasti et trovastilo, / parlotti ne l'orto: 

gaudente el tuo core / che di Dio va cercando I 

/ 9.f / 

20 

c. 3f r. 24 

32 

3G 
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~ 'tlA J : un J a m J [l] ~ 1 e r ~~ 31 ~ : 
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~ 
o-ve s1e-te mvt-
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' 
00 r r @ J : lJ J [$] J i J ) 

a-ver-ne bo- no- re; la- scio m-mi a dis -- [o]-

J71 JJJ [~ J 
no- re, fa -mi 

~~ LENTO. c. 3.f v. / 36 v. 
4 

3 

r f1j@ J 
pe-na-to. 

La lauda è di Iacopone: cfr. Vol. I cap. IV, pagine 16o/l6z. 

[t] ] 

Ms. 4· Ho dato, sulla parola pigliai, valore di semiminima all ' ultima nota della legatura c be è rom/ 
boidale come le precedenti ; e ciò per necessità di ritmo . 

Ms. f. Innanzi alle note sulle parole d:· g:'où bisogna supporre il ritorno della cbiave di do alla 
seconda linea. 

V. 11: manca l'iniziale E. 
V. 12: :'norança: il ms. inorançe. 
V. 17: manca l'iniziale D. 
V. 2o: manca, senza segno di lacuna. Supplito col v . corrispondente dell'ed. Ferri (Laterza). 
V. 21: comincia nolla volli e s'interrompe al voltar del foglio 36 r. Al foglio 36 v. manca la prima 

riga, nel cui spazio (corrispondente al v. 23 e principio del 24) si legge deficù. Tutto il passo è emen/ 
dato e integrato con le lezioni dell' Ars. e dell'ed. Ferri. 

Testo in numerosi mss.: v. Tenn. pag. 171 (3f), Fr. Il , pag. 331 (6), Staaff pag. 272. Ai mss. quivi 
citati si aggiunga Em.* V. ancbe Morp pag. 22o. Edd. Tresatti e Modio. La melodia, secondo la 
nostra versione, è stata pubblicata dal Besseler (Mus:k des Mùtelafters u. d. Renaùsance, pag. lf4) in 
Handbuch der Mus:'kwùsenscha/t a cura di E. Biicken, Pot5dam, s. a. 

c. 3f v. 

4 

c. 36 r. 

IO 

/ O Crùto j nipotentej 

dove sùte tnvtato, 
che sì poveramente 
gùe pellegrùzato? 

/ Una sposa piglat· 
chej dato!' tl mto core, 
dt' gtoÙ l r adornat· 

per averne honore/ 
lasetommt· a dù[o}nore, 
famt· gtre penato. 

[E]t io sì l'adornai 
di gioie et di 'norança, 
a mia forma l'asembrai 
et alla mia simigliança. 
Ammi facto fallança, 
à facto gran peccato. 

[O]ite a la mia sposa 
cbe degia rivenire, 
cbe pena dolorosa 
[non mi faccia patire] 
per lei volli soffrire l 
[sì ne so' enamora t o]. 

/ (Signor, se la trovamo 
e v o le] ritornare, 
volete cbe le diciamo 
cbe le vuli perdonare, 
se Ila possiamo ritrare 
del suo pessimo istato? 
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22 

c. 36 v. 

28 
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XXII. 

' 
b b - o; Wl ) ; J J r r ; r r r; ; r 

Lau-da- te la sur - ree- tt - o ne 

' 
[~) r 

et la mi-ra-bi-le a- scen-st- o ne 

' 
[~] r 

.'l " 

p p tiZtJJ) 
a· 

@!42~ @J~ r 
di Di--o, di Ge- so Cri sto fl- gluol 'M Q Q p rrrrn r ;iTJ dJ@ J 

c'al SU-O p a d re ' 
SI ne gt o· 

' +P] J ) p p p r : r· D m r 

' 
In co-tal di-e In ciel sal- lì 

~ ~ l2P 
3 

4 
3 

[~ p ,..~ ~l i 4 r JjJJ] ~ = 

san Mar-co'l di--ce In su-o ser- mo 

p 
A vo--1 gente de' suot frati ... 

!, MoDERATo. C 36 v. / 37 v. 
4 

o, 

J 
ne. 

Ms. 1 e z. I tratti verticali attraverso il rigo impediscono la sinalefe tra il primo e il secondo verso, 

e l'elisione tra mt"rabtle e ascenst"one. 
<Tr. J . Ho prolungato il valore della nota su cz'el, considerando i due fa del ms. come dz"stropha 

anzicbè come due note sulle due vocali. 

Tr. 7 . La melodia doveva continuare come dalla parola Crùto della prima strofa . 

V. 7: il m s. A vçn' gente (come Cort.), corretto secondo Ars. 
Testo e melodia in Cort., cfr. Vol. I n. XXVII. 

Frammento in Worcester U . S. A., collez. S~itb , v. Vol. I, pag. 224. Solo testo in Fior., Ars., 
Aret. Dal Mag/. 2 il foglio J, cbe conteneva la lauda, è scomparso. 

/ 102 / 

Il 

Il 

Laudate la surrectùme 
et la l mzrabt!e ascensùme 

dt. Geso Cristo figluol dt. Dto, 
cj al suo padre st. ne gìo / 

tiz co tal dze tn czel sallìo: 
san Marco j l dù:e tiz suo sermone. 

Ad veg l gente de' suoi frati 
gli apostoli santificati 
et nella fede fu oro conferma ti; 
a Ilor disse et comandòe: 

11 Per tutto 'l mondo ve n'andate 
et mio vangelio predicate, 
e nel mio nome bapteçate 
cum gratta et con benedictione. , 

/ IOJ / 

c. 37 r. 2 

6 

c. 37 v . 

IO 



XXIII. 

J7 v. 
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XXIII. 

3 

1 . ijJ nJ]JJ 
A-ve Ma-ri a, stel-la di-a--na, che sem-pre 

' J ) l f!!)J 
3 

JjJ)j2 l [~ Il 
il tu- o fior 

' J l] r r 
fruc -- ta 

. 3 

: tì P r 
et gra----na. 

161' () J 
~ 

ijCCbJr 
Be-ne- die-ta 

., 
Sl e Iau- da --- ta, do l- ce ver-gi-

& o u 211Jr :o u ffi d p:r· ffi rirfr&c: 
. . 

be- a-- ta, ché tu fo-sti -ne t a mgra-tl-- a---
b 3 b b 6 o am rruWJv:u 

b 3 3 

4 d1dJ J] J J \ J oo Il 
sovr' ogn' al-- tra 

4 
-, ADAGIO. C. 37 v. / 39 r. 
4 

. . 
Cfl-Stl ----a--- n a. 

Ms. 3· L'ultima sillaba di dùma è aggiunta di mano posteriore (ma antica), e così pure le note . 

Tr. z. Non mi nascondo cbe d ritmo può apparire arbitrario. Ma la riga intera è rifatta per 

restauro della pergamena, e non bo trovata soluzione migliore. 

Tr. 3· Benedù:ta: bo mutata qui la cbiave dt fa in cbiave di do: nel ms. la cbiave cambia solo alla 
parola laudata. 

Questa melodia necessita della ripresa alla fine per terminare in tono. 

V. 7: Avantt. non ba la maiuscola a colori con cui dovrebbe iniziarsi la strofa. Forse è mancante 
un D, ma non ne bo certezza. 

2 

6 

V. 9 : il ms . adavamo senza segno di nasale. 

Testo in Mag/. 2
, Fior., Aret., S. Sep., Ferrara Mun. 3o7 O. D. I. 

c. 38 r. 

Ave Marta, stella dta[nal l 
che sempre tl tuo fior fructa et grana. 

( 

Benedù:ta s/ e laudata.
dolce verglfze beata.-
ché tu fostt· zngratzata 
sovr' ogn.-altra crùttana. 

/ 106 / 

Avanti a lo tuo nasCimento c. 38 v. 

non si trovava salvamento: 
tutti andavamo a perdimento 
per don' Eva che fue vana. 

IO 

Mai non si potéo trovare, 
in si' Ila tua nativitade, 
di mantener verginitade 
che fosse salda et pura et sana. 

14 

Madonna, tu fosti obediente, 
che ricevesti nel tuo ve n tre 
l'alto re del ciel potente, 
quel ch'è la viva fontana. J8 

Di te nacque un giglio d'orto 
c' a' sane ti padri fu e conforto; 
per lui siàn conducti al porto, 
chiara stella tramontana. 

22 

Poi che fosti al mondo nata 
d'umilità fosti adornata; 
dalll'angel fosti annuntiata, c. 39 r. 

donna della città sovrana. 
26 

Su, le mani alte in palese, 
prechiamo la vergine cortese 
per color che le laude fece, 
che sempre sia lor guardiana. 30 
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XXIV. 

in guestomon-do l'al-- tls-st-ma re-gi-na, Nat' ' e 

gpH fiTtr :br r e_mn@r :i@a r r 11 

per d~r a b no-1 doctri -n a d t. 
3 

no-stro sal-~ vainto. 

~mrlrftr D :r J @JJ :J ~ r ~~ ~ 
La inguestomon-do è 

na---ta, p n-ma sancti-ft-ca-ta da re ce -le-sti-

i*] dw'b :F~r D :r J fflu iJ p P @J : 
-a le.Oal-le pe-ne 

=P] r r r~ r :r: ~re; 
in-fer-na-le lagient'àli-be-

-ra-ta, la gua] fu-e pro-fe-ta- ta per lungo tempo-

~~u r~ GFWW éiJ:ifi;@gou J 
ra----le; cbé l'al-to di- e e-ter-na- le 

5 

w~A QJ#:}J J ------;J !]J J 1r frrrr 
l'a ---ve-a pro-ve-du-to, di man---dar-

~ ll>l r E r Q : D J J e ! 6 ~ J J Il 
-ct sa-lu-to 

±, ANDANTE. C. 39 r. / 40 v. 
4 

al no-stro per-di-men-to. 

Ms. 1 e 11. I valori della legatura sulla prima sillaba di nata (terminante con nota quadrata cau:lata) 
e sull'avverbio ché (terminante con romboidale, ms. 11) sono uguali, come risulta dall'uso cbe ne vien 
fatto in due punti nei quali non può esse rvi diversità di ritmo. 

Tr. z. Per quanto strana possa sembrare la cadenza melodica della ripresa sul si bemolle, non vedo 

come si possa leggerla in altro modo. 

/ 111 / 



4-

V v. 17/19: mancano. La pergamena, restaurata al sommo della c. +o v., porta scritto deficit. 
V. 2l>: il ms. tanta aspectat'. 

Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti·. 

c. 39 v. 

c. 40 r. 

N al è rn questo mondo 
l' altùstina regrna 
per dar a nor· doctrtna 
dr· nostro salvamento. 

La vrrgo rnperrale 
tn questo mondo è nata; 

prùna sancttji.cata 
da re ce/estrale. 
Dalle pene ùzfernale 
la l grenl à !t'berata, 
la qual fue profetata 
per lungo temporale/ 
ché r alto dù eternale 
t avea pro veduto 
dr' mandarà saluto 

16' al nostro perdùnento. 

c. 40 v. per lo primo parente; 
roi venn' el flore aulente 

colla satisfatione, 
prende benedictione 
da Dio 'nipotente. 
O stella rilucente 
k' ere tanto aspectata, 
tu t t'or desidera t a 
lo tuo nascimento. 

/ 112 / 

40 v. 

41 r. 

-

I5 

~0;1 acl um ,-
/~l . 

~· · · ~. 
nc,mdfo 

' 

noucl o aofulangilgaiMJ 
Il! ~ . Ili! ~ . :- l 
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o fiu1.1 n1 cn rc:f rn ori o :. . 

l 

:t11unno qudfì021 oudtq 

xxv. 

Da ciel ven-ne 

'lW .t:J J l!_qjJ 
mes-so novel-lo, ciò fu I' an-gel 

3 

Il 3 ;l D J : D idlJ @ 8 : 
Ga- bri-el --lo. L'an-ge-lo fu-e mes-sag-gi-o a Di-- o, 

'lW 3 JddJ iJq 
'--""' ~ 

ben comtnCIO-e et ben fi-nì o, sa- VIa-men-te 
l!! 

i~JìJ ..t_..__, Il 
sen-ça n-- o a-nun-tt-o quel fior no-vel--lo. 

/ 114 / 

!, ANDANTE MODERATO. C. 4-o v. / 4-1 v. 
4-

Ms. 3- Il do sulla prima sillaba di Gabrùllo è semiabraso. 
Ms. 7. Il podatus e il clùnacus sull'ultima sillaba di anuntt"ò sembrano a tutta prima due figure 

disgiunte: ,·n realtà peraltro formano un'unica figura, così come le tre lettere tz'ò formano un'unica 
sillaba. 

V. 7: manca, e così pure il principio del v. S. Il margine superiore del foglio 41 v., restaurato, porta 
scritto dejìcù. Supplito col Magl.a 

V. 12: quella: il ms. qulla. 

V. 18: il ms. se non teco con . 
v. 20 : il ms. et co r ancella. 

Testo e melodia in Cort., cfr. Vol. l, n. VI. 
Solo testo in Magi., Ars., Ft'or., Aret. Cfr. ancbe Magi. II. I. 202 (Barroli pag. 171). Morp. pag. 19f. 

Da cùl venne messo l novello 
cto fu l' angel Gabrùllo. 

L~ angelo fue messaggto a Dto, 
ben comtnctoe et ben finì o: 

. . 
savtamente sença rto 
anuntto quel fior novello. 

[
11 Ave Maria, gratia piena, 

Dio ti] salvi, stella serena, 
Dio è teco, cbe ti mena 
nello paradiso bello. , 

La vergine fue turba[ta], 
quella reina incoronata, 
et fecesi gram mirata 
di quel cbe disse Gabriella. 

L'an gel disse: 11 N o n timere, 
~bé tu se' a Dio piacere, 
a'Itra madre non vuole avere 
se non te con eu' favello. , 

La vergine pia puçella 
a l' angiel dix e: 11 Ecco l'ancella. , 
Figliol de Dio venne 'n quella 
nel suo ventre, borno novello. 

/ IIJ / 

c. 41 r. 

2 

6 

c. 41 v. 

IO 
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XXVI. 

42 v. 

XXVI. 
3 

~Qi{JlJr : r f) 
A-ve,Ma-ri--a, gra-ci-a ple-na, 

# 

p p i li :J J -= j J ~l Il 
ver gi-ne ma-dre be-a----

~ 

; r D ~ ~ r 
Per hu-mil-ta-de 

, 
se a-ve-a, eh e'n 

i r ~ F r r J! ~4 Q r {§j : 
. . . ~-

Vlr-gt-m-ta-de pu--ra ce-ne-a; 

' J p P r P ~ : r ~ p r f21D 
In ve-ri-ta-de le ven-ne mes-si- a 

l 

3 ~ i 0 l .t P 8 Q ! t9 r C r .EJ J ~~ J Il 
stan-do ~ Io-sep- p o spo-sa -----ca. 



' 
' 

l 

J! ~ 
Mes-so le mandò-e lo ere-- a - to --re, 

r 
l'an-gel fu e l'ambasciatore ••• 

't, LENTO. C. 42 r. / 43 r. 
4 

Per quanto il ngo superiore, sia sul recto cbe sul verso del foglio 4z, sia rifatto, il testo genumo 

sembra essere stato rispettato . 

T r. z. Sulla seconda battuta, meglio forse il Jà naturale. 

Ms. 4· Ho correfto il testo, cbe legge vt'rginùà et pura tenea. 

V. 17: manca la fine del verso, senza segno di lacuna. 

V . 19: manca, con la solita indicazione defiCit al sommo della c. 43 r. L'inizio Prese è fornito dalla 

guida a piè di c. 4z v. Ciò cbe resta, poi, del v. zo è malagevole a leggersi percbè quasi interamente 

coperto dalla rimarginatura del foglio. 

V. zz: il ms. auon data. 
Testo in Aret. Nel Cort. (v. Vol. J, n. IV bù) soltanto la ripresa è ug uale. Lo stesso inizio ancbe 

in Fr. l, 463. Morp. pag. 1SS . 

C. 4Z f. 

2 

6 C. 4Z V. 

IO 

Ave, Marta, gratta piena, 
vergùze madre beata. 

Per humtltade / che , n sé avea, 
vtrgùutade /pura tenea,-
tn veràade / le venne messta 
stan l do a Joseppo sposata. 

Messo le mandòe / lo creatore, 
r angel fue / l'ambasciadore 
cbe la trovòe / pregar lo signore. 
Ella lo vide, fue isgomentata. 

/ 118 / 

In camera stava / et priego facea, 
a Dio contemplava / quanto sapea; 
l'angel le parlava / come a Dio piacea, 
sì l'ebe alor salutata. 

E disse: li A ve, gratia, di te nascerà 
virtù divina, lo qual camperà( e) 
lo. mondo di pene. , 
La vergine fue isgomentata. l 

Prese . 
li [N o n] può avenire in me questa cosa, 
cb' i' ò 'n volere / disse la sposa / 
dì non essere a uom data. , 

L'an gel rispuse et disse a Ilei: 
11 Lo spirito sancto verrà in te. , 
Ella rispuose: 11 Or sia in me, 
sua ancella son donicata. , 

lnmantenente / lo spirito sancto 
in lei veramente / fue in quel tanto 
cbe di presente / s'umiliò tanto 
cbe di Dio fue ingravidata. 

C. 

/ 119 / 
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,g 

c. 4 3 r. 
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XXVII. 

43 r. 

43 v. ,. 

' l 

• ••• 

~· . 

·~---• 
l • 

gena: fplaalllttJm trrolcc· 
• • • ., 

• • ~. • • . 
~ • • 

.tmmc abum ronfolana . 
• ~~~· --------~----~~r-~ . . ._.. . . 

l ~ 

"!' 

• ' •. ? . ···=· · . . q 

ftclll nuttna drno~tbtmfi. / 

'. 
. t .. , 

. 1 

. l 

4 4 r. 

) . 

• • 

• 

• ! . 

fcmbullfJ;. l .. an p lo t:1on · 
m 1h1totufcllomnunwa 

XXVII. 

'[I>J J : J J w J w J :t a; n J u J 
'----' '-._../ 

Al- tis- si-ma lu-ce col gran- de splen-do-re, in 

[)J Ììpr r . r :f)J if9J J l 
te, dol-rce a.mo-re, a-biam con-so-lan-ca. 

~ 3 b 1 

=* ll>l r E (!# r r r : § J n d o J oo 
---' ~ 

A-ve, re òoi- na, pul-cel-l'a-mo-ro- sa q 3 1 l 

cf [l>l r E tdH r r ~ : B J ;J J J oo 
.__/ 

stel-la ma---"'-~ ri- n a che no sta t na-sco- sa, 

I6 



=' 

' 
' 

[W J J J J J J l J J FJ J J J J "---' L 
lu-ce di-vi-na, . ' bel-v1r--tu gra-ti-- o-sa, 

t~ [J ~ r G} r ~ ; J J ~ L lZ9 [J] [l] 

-le-ca for-mo sa, di D1·o l sem- bran-ça. se 
' qgg [W r: r r 

Tem-pio sa era -to, ornato v asello ... 

6 
-, ALLEGRETTO. C. 43 r./ 44 v. 
4 

T r. 4· Soppresso, su stai, uno dei due fa notati nel ms. 
T r. 6. Sull ' ultima sillaba di sembrança il ms. reca un sol. Ho creduto opportuno sostituirlo con un 

fa (seguendo la notazione del ms. cortonese), così per condurre la melodia a terminare sulla tonica, 

come per evitare il salto di settima ascendente tra il sol finale e il fa con cui s'tnizia la seconda strofa 

(Tempio sacrato, ecc.) . 
V. S; il ms .: di su n Gabrùllo. Magi."-: da. 
V. 18: manca, unita mente all'ultima sillaba del v. precedente. La pergamena nmarginata a c. 44 v. 

reca scritto deficù. Supplito con Magi."-. 
V. zo: fervori: così il ms., laddove Cort. e Magi."- banno colon·. 
Testo e melodia in Cort ., v. Vol. I n . VII. Solo testo in Magt.a, Fr'or., Aret., S. Sep ., Rt'ccard. z76o, 

Vùt. Em. Jfo. Morp. pag. 1SJ. il Bettazzi, Nottzia dr' un Laudario, cit., pag. 33, dà le varianti dell' Aret. 

c. 43 v. 

2 

c. 44 r. 

6 

IO 

Altùsùna luce / col l grande splendore,~ 
m te,~ dolce amore,~ / abtam consolança. 

Ave,~ regma,~ / pulçelt amorosa, 
stella manna / che no stat. nascosa.~· 

luce dtvtna.~ / Vtrtù gra l ttosa.~ 
belleça formosa,~ / dt. Dto se.l sembrança. 

Tempio sacrato, / ornato vasello, 
annuntiata / da san Gabriella; 
Dio incarnato / nel tuo ventre bello, 
fructo novello / con gran dilectança. 

/ 122 / 

Il 

Verginitade / a Dio inpromettesti, 
humanitade / co llui coniungesti, 
con puritade / tu sì parturisti, 
di lui avesti / ogne gran diletança. 

O dolce radice / in ciel se' ornata, 
madr'e nodrice / a Dio desposata, 
inperadrice / nel ciel conferma l [ta, 
nostra avocata / per tua pietança]. 

Fresca rivera / ornata di fiori, 
tu se' la spera / di tutt' i fervori; 
guida la schiera / d1 noi peccatori 
con tuo' dolçori / di tua benenança. 

Ave Maria / di gratia piena, 
tu se' la via / c'a vita ci mena; 
di tenebrìa / traesti et di pena 
la gente terrena / che era in gran turbanca. 

' 

/ 123 / 

C,44 V. 
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XXVIII. 

44 v. 

' ·-l • ~ r ~ .• • • . . , . : . h= . . ~- ~ · 
· ·. non rom m frmront; ~m . 

~ l 

•• 

4f r. 
XXVIII. 

San-cto Sy-me--om be--a-to, 

~ll>l J o Jì ;U; ;p :eU 1 J J 
~ 

Il 
Cri- sto ti fu e a_pre sen-ta-to. 

5 3 

' M J r r r : 4!ddJ W J J : J ~ ~ E r 
Ri-ce-ve-sti pro mes- sto-ne dal-lo mi-ra- bi-

5 3 

~ ll>l 42@] w J J o ;p 1J J J 
-le st gnq-re: "Tu non mor-ra-t, 

~ 3 3 

·@t~ J QJJ J iù)l<QJ :{bJJ J J Il 
Sy-me--o-ne, cbe tu vedra-i Cri -sto na-to., 

~ [~ J p [~ 
Ven-ne et naçque di Maria ... 



~~ ANDANTE. C. 4-4- v. / 4-f' v. 
4-

Ms. 3· La rigatura è stata rifatta: le note la e so t su jue sono pressocbè scomparse. 
T r. 3· Promesst.om: bo soppresso uno dei due la sul dittongo. 
Ms. f/6, Tu non morrai: il ms. ba tuo Forse la frase melodica doveva leggersi: 

"Tu non mor-ra-1 1 Sy-me--o-ne, 

ma bo preferito la versione col re sul tempo forte, per giustezza d'accento. 
T r. f. Che tu vedrai Crùto n.Jto: è probabile c be il m s. onde la lauda fu copiata avesse la parola 

Crùto a capo di un rigo, e quivi .la cbiave si portasse una terza più in alto. In tal caso le note della 
cadenza, su Crùto nato, sarebbero uguali a quelle con cui termina la ripresa, e la melodia finirebbe 

sulla tonica re. 

V. Io: il ms. ba regata. 

V. 17: il ms. ba sùt. 

Testo in Fior. Manca al Magl. 2 il foglio 3 cbe conteneva la lauda. 

c. 4f r. 

2 

6 

c. 4f v. 

IO 

t8 

Sancto Symeom l beato; 
Crùto tt'jùe apresentato. 

Ricevestt' promessùme 
dallo mtrabtle signore: 
" Tu non morrat~ Symeonef 
che tu vedraz· Crùto nato. n 

Venne l et nacque di Maria 
virgo, sancta madre et pia; 
poi, quando si convenia, 
al tempio l'e be recato. 

N elle tue braccia ricevesti 
quel Iesù cbe tu aspectasti, 
dolcemente l'abracciasti 
co l' affecto innamorato. 

Alla madre virgo Maria 
tu propbetasti propbetia: 
'

1 Quest'è 'l coltello cbe a tte fia 
de n tr' al tuo c or infiamato. ,, 

/ 126 / 

4f v. 

46 r. 

... 
• 
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_'J 
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•• 

XXIX. 

' 

3 

J)JjJf] 
3 

J 3 J J 
Al-tis--si-ma 

3 

J J 3 J 
stel--la lu----Cen--te, 

5 

vt ste-a a men 5 te. 

! JJ20 E] {§i11tJ J 
I-stel-la chia---ra ma---tu--- tt----- na, 

che 

r~ 
-...__/ 

J 
ri-splen-de 

3 

tJ1j) lj) J 

u 
più che 

:ti] 6 
di a, 

5 

!idJJ J 

' 'jr~ 
ogn' al---- tra 

~ J) 
se' re--- gt----- na, 

J ; J J J 
~ ~ 

ma--dre di Di---o 

!, ANDANTE. C. 4.f v./ 46 v. 
4 

o-- m-- p o--- ten te. 

Ms. r. Risponde bene al testo, Altùst.ma stella, la linea ascendente dell'intonazione. 

T r. 2. Soppressa una delle due note su noi. . . 
Tr. 4 e 6. L'intonazione dei due emistichi: che rùplende e madre di Dt.o, è, quanto ad mtervalh, 

identica; se non che la diversa posizione degli accenti mi ba indotto a configurazioni ritmiche 

Il 

Il 

differenti. Tuttavia, se non ispiace avere una nota accentata su dt. anzichè su D t'o, si può trascrivere: 

-:; J nn J J o 2 Il 
ma--dre dt Di-- o o- m· -po-ten--te 

V. 7: il foglio 46 è rimarginato. Manca, nel verso, l'iniziale a colori della seconda strofa, cbe doveva 

essere un I (!stella); e il verso 7 è scritto: stella sovrana sovr' ogn' altra bella. 

17 

V. 14: il ms. quado, senza segno di nasale. 

Testo in Mag/. 2 , Aret. , Fior., Ars., Mod. 

Altùstina stella l lucente, 
dt. nat· sempre vt. stea a mente. 

!stella chù1ra matutùza, 
che rtsplende ptu che dta, 
sovr' ogn' altra se' regùza, 
madre dt. Dto onipotente. 

[I]stella sovr'ogn'altra bella, 
vergine madre et pulçella, 
dell'alto Dio fosti cella 
et sua casa splendiente. 

!stella se' tu delle stelle 
nella quale il sole risplende 
che per noi in terra venne 
quando aparve in oriente. 

!stella sola fosti degna 
per portare la nostra insegna, 
della qual molto se sdegna 

"-=:lo; nemico frodolente. 

!stella degna da laudare, 
da temere et da 'norare, 
voi sola foste sança pare 
vergine di Dio piacente. 

/ 129 / 

c. 46 r. 

2 

6 

c. 46 v. 

IO 
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xxx. 

47 r. 47 v. 
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48 r. 

~:---.---------~ ... ... 1----=----··-----

xxx. 
3 

J J Q_) J J 
Con u-mll sa-lu-tiam can--tan-do, g co--re 

mal r. 
et noi ra-co-man--dan-do a l'al-ta dol-ce 

~li] r J J ~s r 
ver-gt-ne Ma----ri--a. Con U-mil 

411 J J j J 
co-re 

' 
Sl lu tla-mo, la sa 

rTr r 
_3 

@J J 
e rtn-gra tta m o ad ogn' o--ra, 

p m 3 !!'!l 5 

m 4 J J ; j J 3 J m Cì ~ i r = ~ 

o fi-no a-mo re dol-ce In CUI spe 
1 

/ 132 / 

' 
[ti] j J ILO J r ; 12~ c ,. r J 

:J 
-na-mo et ri-tro-via--mo sì bu[ojna di----

3 

'o @J J : r l{itfJ J ) ) J 
3 

-tno-ra. Per noi a-do-ra al tu -o gen-til 
3 q 

aj t32d J r : E]7?F r r 
fi-glo, aU---len-te che . ' 

piu gi-glio, 

r @JJ J [il E :@@3 ffiJQjg !J J 
. . 
In CUI 

J J 
sguar-da-re ne- glian-ge -li 

3 

Q!@DJ rJJ 

di---- Sl --O. 

Con u-mil co--re ca n- ta tu che ca n n ... 

6 
-, ANDANTE. C. 47 r. / 48 r. 
4 

La battuta di .!...._ è sembrata da preferirsi per il movimento di questa melodia non bella, svagata e 
4 

monotona al tempo stesso . Cbi s'accinga a dividerla in tempo ordinario, potrà ottenere le figure ritmi' 

cbe, da principio, senza ddficoltà: 

, [~ u J1 m J u : Jlj, JL~J J : 
Con \Hllil co-re sa·lu-tiam can-tando, 

ma vedrà poi, con l'inoltrarsi della melodia, cbe tale battuta non soddisfa. In realtà si tratta di una 

composizione infelice, resa ancbe peggiore da negligenze di scrittura. 

Tr. 1. S'è emendato in salutiam il salutùtmo del ms., sopprimendo ancbe la nota ripetuta sulla 

vocale espunta. 

T r. f. Il v. f è lacunoso: vi manca cioè la voce dr'cendo c be trovasi in Ft'or. e Ars. Deve essere 

lacunosa ancbe la melodia . 

V. 7: buona dt'mora: il ms. ba buna, Mag/. 2 : bona. 

V. 1o: Ft'or. e Ars.: Ù1 cui sguardarc !t' angeh dùùz. 

V. 11: il ms. con umti core canti~ ma gli altri banno canta . 

V. lf: avegna: Magi. 2 e n'tegna; Ft'or. c tegna. 

Testo in Mag/.2 (mutilo del principio), Fior., Ars. 

/ 133 / 
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XXXI. 

Con umtl core saluttam( o) cantando 4s v. 
c. 47 r. 

et noz' racomandando, 

3 a t alta dolce vergtne Marta. 

Con umtl core sì la saluttamo ... Clllll 
C. 47V. e rtngra l ttamo / [dù:endoj ad ogn~ ora: • " O fino amore dolçe. t'n cUt· spertamo 

et rùrovtamo / sì buona · dùnora~ 
per not· adora / al tuo genttl figlo 
aulen_te pt'ù che giglt'o, l . 

IO c. 4S r: t'n cut· sguardar è neglt' angelt' dùto, n n~t:1nç 
Con umtl .core canta / tu cbe canti 

4 ... et sta' davJnti / a lei cbe t t'insegni; 
~ (et) rose fiorite le presenta in ca n ti • l 

et fa' senbranti / a Ilei cbe (nne) risovegna 

·nfftnu· -~~. 
di noi, avegna / cbi fece il trovato 
nel sancto ciel( o) locato 

17 con tutti quelli della compagnia. 

t • .~ • . 
S; ••• 

4, 

o l.~ l . ~ 
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tmU. te m o:, UllgU 

;! 

tttl• 

XXXI. 

J J J [7] • J1 
A--ve, don--na sanc-tls----st-ma, re--

3 

J J 5 i] J J 
3 

lJJ_O J ~Jj_) J Il 
-gt-na po~----ten---tts ----SI ----ma. 

J 
~ . 3 

{J J[O QjJ ; (1J t[J JlJ) J J 

La ce ---le --sti--a---le, co la . ' vtr-tu gra-tta 

/ 136 / 

su --per-na-Ie, 
3 

J @l2JJ J 
m te, vtr-go vtr gi-na--le, 

3 3 

@j ii) QJ JUJJ 
di-sc e ----se be -----nt--gms --- st ----ma. 

La no-stra re ·---demptione ... 

~~ PIUTTOSTO LENTO. C. 48 v. / 49 v. 
4 

La melodia, tranne varianti di mera ornamentazione, è identica alla Cort. III cui bo dato movi/ 

mento di !_, cbe in complesso mi sembra preferibile per l'accentuazione dei proparossitoni sanctt'.s/ 
4 

sùna, potentt'ssima, ecc. A questa invece bo dato movimento di .!.., per mostrare un'altra possibilità 
4 

di assestamento. Facilissimo è, quando si voglia, ricondurre il presente movivento di ~ al !_ della 

l d 
. 4 4 

au a cortonese, o VIceversa. 

T r. 2. potentùsz'ma: bo sciolto il podatus sulla sillaba finale, assegnandone la prima nota (do) al 

gruppetto precedente. Altrettanto bo fatto sull'ultima sillaba di benignt'.ssima, al termine della strofa, 

seguendo la grafia del codice cortonese. 

Tr. 4· Se si preferisce ritmare virginale a sillabe isocrone come le altre di questa lauda (cfr. ancbe 

la versione cortonese), si può restringere al valore di una semiminima la figurazione sulla prima sillaba, 

dilatando ad uguale valore la figurazione sulla seconda. 

Ms. 6. La parte superiore del rigo è rifatta e le note debbono essersi scostate dall'originale. 

V v. _?/Io: Magl. 2 e Ars.: ch'è sança corruptz'one / z'n te, donna dolct'ssz'ma. 

Vv. If/I7: lacuna al sommo della c. 49 v., con l'annotazi'one deficù. Supplito col Mag/. 2 • 

V. 17: il m s. ba dt'schuse. 

V. 19: il ms. ba petança. 

V. 21: il ms.: alla mia transmutança. Ancbe il Magl. 2 ba mta, ma preceduto da dz'mandoti; e la 

strofa è penultima della serie, a guisa d1. invocazione. 

Testo e melodia in Cort., cfr. Vol. I n. III. Solo testo in Magl. 2 , Ars ., Fz'or., Aret., Morp. pag. 188. 

Il Bettazzi, Nott'zza cit., pag. 31, dà le varianti deli'Aret. 

r 8 

Ave/ donna sancttsszma/ 
. . . 

regma potenttsstma. 

La vzrtù celestzaJe 

co la gra l tta supernale 
tn te/ vtrgo vtrgtnale/ 
dùcese benignùsùna. 

/ 137 / 

c. 48 v. 

2. 

c. 49 r. 

6 

Il 



xxx q. 

La nostra redemptione 
Jo r. 

. . 
prese mcarnattone 
cbe sanca corrutione 

? l 
IO discese benignissima. 

Tu se' porta, tu se' domo, 
di te naque Dio et borno, 
arbore con dolçe pomo 

14- cbe s-empre sta' florissima. 

[!stando colle porte cbiuse 
Cristo in te si rinchiuse; 

c. 4? v . quando di te si] dischiuse, 

t8 permans1st1 punsstma. 

Oimandasti per pietança 
delli apostoli consolança, 
alla tua transmutança 

22 lor compagnia carissima. 

Et li apostoli eran giti 
per lo mondo dipartiti, 
per tuo prego fuoron rediti 

26 dinançi a te, gaudissima. 

In quell'ora tu trans1st1, Utr 
Cristo amor presente avesti, 
in ciel co llui ti n'andasti, 

30 la corte fu allegrissima. 

San Tomaso fue apparito, 
al collegio non era issuto; 
disse loro: 11 l' Ò veduto 

34- in ciel sallir la dolcissima. , · " 

/ 138 / 



JO V. 

.. . 

XXXII. 

O hu- m il don-çel- la che' n ciel se' por-ta-ta, vo-

p QJJ @ih il j ) J Il 
-ca- st1 te ancel-la a- re. 

r 
An-ti che tran-si -- sti, o vir- go be--a-ta, 

~~-== - 3 ~ 3 

P rfirbfì 41i2 lJ ; -ei4J: p ±!Je ~ p f1J J 
gra-t1a ri-ce-ve-sti m tu- a me n- te orna-- ta, 

dal-li sane-ti apo-sto-li fo-sti 

Cri -sto lo fe-ce per 

~' ANDANTE MODERATO. C. fO r. / Jo v. 
4-

te 

q 

()'r 
vi-- si- ta -- ta: 

e- xul- ta ---re. 

T r. 1. Per far meglio risaltare l'accento sulla seconda.,sillaba del primo verso (cioè su humtl), si può 

sciogliere il podatus iniziale e considerare anacrusica la prima nota. 
M s. z. N ella parola ciel, come al solito, il dittongo è scisso: bo preferito, nel trascrivere, evitare 

la scissione. 
Ms. J. Scissione del dJ'ttongo sulla parola gratta, del pari evitata nella trascrizione. 
Tr. 6. Nell'ultima battuta bo dato valore di semiminima al primo sol, e di croma al secondo, 

sebbene nel ms. siano uguali, per far risaltare gli accenti su te e su exulture. 

La lauda non finisce in tono: deve senza dubbio ripetersi la ripresa. 
Sotto l'aspetto stilistico la presente melodia fa gruppo con la XXXIV, la XLII e la XL VII. 

V. z: vocastt' te: il ms. ba vocastt· tu. 
Vv. 1]'14: mancano. Al sommo della c. Jl r., nello spazio vuoto, è la solita annotazione : deficù. 

Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

O humtl donçella / che j n cùl sej portataj 

vocastt· te ancella /per te humtlÙlre. 

Antt· che transùtt. / o vtrgo beataj 
gratta rù:evestt· / Ù1 l tua mente ornata/ 
dalk sanctt· apostok / fostt· vùttataj 
Crùto lo fece per te exultare. 

Li apostoli sancti / di te son constretti, 
la benedictione / a tucti la desti; 
nelli lor cori / sempre rimanesti 
come reina che puoi confortare. 

Quando transisti, / o virgo lucente, 
Cristo glorioso / vi fue presen l te 
nel 

J -

/ 141 / 

C. JO f. 
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C. JO V. 
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1U flnnou1n~ . . l ~dl.J 
dmum cmocnlfJnia 0.1f. 

----~--~~--------~ 
XXXIII. 

J 
Re-gi _n a p re_ ti o sa, ma-dre del glo-ri-,, ' a [b] J J J J J J t J J r : =w r 

---------
J i j j 

de con p te-

r j r r r a 
-o so, no' V l cbe-ram mer--ce 

:4 3 q 
[b) j j Il J j) l 4Jt§ r ; cr r 

-tan-ca. 
1 

N o' v i facc ia m re del 

' ~ r p 
pre-gie--ro all ' al-to 

l 3~ 3 q ~ 3 t 

: J J W 41~ r i F1f?r J J 
cie-lo,cbe nnecbon-du-ca a que-sta lu--ce cbie--- ra là 've 

9 

J J J r 
son-no li van-ge---li -sta e Mar-co e Lu--ca, et 

. ' 
i~JJ r r r r i fi!IF J J l J Jl ) w J 

sonnvt tu tt' i san c ti, cb e fan-no i dof-ci ca n tt: da-
1 

' 
[~ J l l J J i 4 J 

.............. 
J J 

::;:::--
J ; J j ; j j Il 

al - la re--gt----n a fan-no clan-ca. 
1 

Nel-la di-vi-na corte . .. 

/ 144 / 

2 
-, ALLEGRETTO MOSSO. C. Jl r. / J2 v. 
2 

Si noti come la melodia risponde all ' immagine della danza espressa nel vers1. Cfr. VoL l, 

cap. III, pag. 1o2 • 

T r. 2. Il ms. ba: vt'n cheram . 
T r. 4· La strofa potrebbe cominciare ancbe con anacru si : 

' l J J J J 
J q 

41# r O r 
con pie-ran-ça. No' v1 fac-Ctam pre-gie_ ro 

V. 4: il ms . pregùro . 
V. f: accostandomi al M agl. 2 e al Fior., emend erei: e all'alto re del cùl, che ne conducu. E così il 

v. 7; 've son li vangelt'sti e Marco e Luca. Ma ormai la melodia s'è adattata alle sillabe qua li sono. 

Veramente, stando alla melodia, si sarebbe tentati di dividere : 

[e] all'alto re del cùlo , 

che ne conduca a questa luce chùra, 

e in modo analogo, nella seconda strofa , i vv . IUIJ. Ma la terza strofa non lo consente. 

V. 24 : ormaz·: il ms . ba oima z·. 

T e sto in Magi. 2 e Fior. 

Regtna prettosa.
madre del glortoso, 

' 9 

no" vt· cheram mercede con pùtança. 

No" vtjaccÙJm preghù l ra 
[e} alt alto re del àelo, che nn e chonduca 

a questa luce chùra.-
là "ve sonno !t' vange!t'sta e Marco e Luca 

. '. . 
et sonnvt tutt t sanctt 
che fanno t. dol J çt. cantt·: 

davantt' alla regtna fanno dança. 

Nella divina corte 
l . . n aspecta ctascum gtorno, tnmantenente 

aperte son le porte: 
cbi bene à facto vada stcuramente, 
sarà ben ricevuto; 
se egli avrà il cuor pentuto 
vadasi scoriando a questa dança. 

J ' 

/ 14f / 

c. fl r. 

c. fl v . 

C. f Z L 

3 

IO 
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Audùe, buona gente, 

voi che questo sermone avete audito, 
peniten tt'a prendete 

c. rz v. et agia / te sempre t'I vostro cor contrito, 
ché m'è apparito un segno 
c'a fine vien questo regno: 

24 lasàti stare ormai vostra argoghança. 

/ 146 / 
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4 M 

XXXIV. 

iJ @aii: r 
V er-gi--ne don~el---la ---ce 

: ~ 

sal-ve (et) no-dri-ce di 
3 

r GJ ~ 4jj[f; r 
Au-len-te ro-----sa 

Cri-sto a-mo-ro-so. 

et mo-sca-do fi no, 

QJl ~-3 
tu che tra- e -stt Cri-sto co lau-do re, 

3 

r 'i? @ .gJ !t p p ; r p Wfffiìr 
di gran sol-laç ço se' fre-sco giar-dt. ---no 

-l- ~ ~ 5 

~ H1J JfJ J p r r iElJ gj att2f Eì' 1 J l' J~ i!®J Il 
nel qua-le venne ad a-bi-ta-re lo re ... dempto-re. 

4t~ E @Q@IDrr 
Fo-sti n-pte ---n a del sa vere divino ... 

't, MoDERATO. C. f2 v. / f3 v. 
4 

T r. 2. salve et no dr t'ce: l'et con la relativa nota è di troppo e dovrebbe sopprimersi. 

T r. 6. L'ultimo verso musicato doveva essere: Nel qua/ venne abùar lo redentore. La melodia 

seoue il verso nella forma allunoata, in cui si raogiunoe un àmbito metrico cbe corrisponde alla 
b b b b 

somma di un decasillabo e di un quinario, né ora è possibile ridurla, senza gravi manom;'ssioni, alla 

misura normale di due battute. 

L';'ntonazione si arresta a metà della strofa . Se si deve ripeterne la melodia sui restanti quattro 

versi, come indica l'inizio della seconda metà, sarà tuttavia opportuno ritornare, per l'ultimo verso 

della strofa, alle note del secondo verso della ripresa: salve nodrti:e dt' Crt5to amoroso; c;oè a una 

frase melodica cbe si attagli ad un endecasilldbo regolare. Altrettanto d;.casi per l'intonazione della 

seconda strofa. 

V. 12: gratt'osa:jl ms. ba gratt'oso. Gratt'osa ba I'Ars. ed il Mag/. 2 

V. 14: erz': il ms. era. Corretto col Mag/.2 

Testo in Magl.2, Ft'or., Ars. 

/ 149 / 



2 

c. f3 r. 

c. n v. 

IO 

Vergùze donçella ùnperadrù:e, 
salve (et) nodrù:e / dz' Crùto amoroso. 

Aulente rosa et mo [scado fino, 
tu che traestt. Crùto co laudore, 
dz. gran sollaçço se' fresco gzardùw 

nel quale venne ad abùare lo redemptore. 
Fostt· ripù J na del savere divino 

quando in te venne quello aulente flore: 
in perciò cbe fosti bumile et benigna 
fosti sì degna / di Gesù gioioso. 

Tanta fu l'umll(i)ta(de), virgo Maria, 
cbe nel tuo core tenesti gr~tiosa, 
cbe l'alto sire d' ogne cortesia 
in te, cb' eri dalla gente n ascosa, 
volle venire et darti signoria 
del cielo et della terra spatiosa 
et impetrare indulgentia a tu c t'ore 
al peccatore / cb e à Ilo c or( e) doglio so. 

/ IJO / 

XXXIV bù. 

c .. n v. / .r+ v. 
Rigatura musicale vuota. 

Miniatura rappresentante la Vergine orante. 

V. ? : il ms. ba questo. 

V. 14: il ms. ba tegno. 

V. 2o: aulorore: così il m s. 

Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

Ave, virgo Maria, 
la sanctissima pia. 

Ave, virgo beata, 
gemma alluminata, 
regma mcoronata, 
cbiara stella da dia. 

In te venne Iesu Cristo 

per guadagnare l l'acquisto; 
tutto il mondo era guasto, 
c bé ogn' orno si per dea. 

La sua incarnatione 
è redemptione 
di tutte le persone 
cbe tegnon la sua via. 

Per te si è 'l mondo alluminato, 

cb' era pericolato 
per lo primer peccato 
cbe Adamo facto avea. 

Oelli angeli se' splendore, 

(::/ 
delli propbete se' aulorore, 
dellì apostoli baldo re: 
A 

ora tuttavia. 

J ' 
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c. J4 r. 2 

c. J4 v. 
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xxxv. 

m m ghcnnnn di:lnno fingo 

ff V. . l --~-,_. -------= l 
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xxxv. 

'[W j 
3 

J 1 J l ; s [dj ; pH~ J J J L 
Di e t l sal-vi, re-gi-- n a m1--se-n-cor-

~ 3 3 3 

3ffidw J J J i J J J [ìJ ; f2] P P r 
~ 

-dio----- sa, et a-vo.ca- ta del-Ii pec-ca-
3 3 3 

J J l !JJjJJJJ JJJ1 
__ to-ri. Tu se' 

i J 
3 

r J no J 
~ 

i [J Jj) J 
·-Ii in_te-ne __ bra ____ tt sol per la scu--ri-

J [ì] J J 
·- ta-te del pec-ca_to; o 

3 3 

JJJ iJ 49l4J J 
ve-ra ge-m-

3 3 

JJjJJJ; 
- tn -----ce, per te sia m( o) ri- v o--ca---- n, tut-

' tlil J 
3 

J J~OJ 
3 

l:PJJ]]!;J J ~J j)J J 
-ti gli er-ran-ti cb' e--- · -::i. ra-no trango-sCla- ti sol per la lor fal-

'ljl tlil 8 OJ : OJ ib ;Il Jì J aia: & J 00 J : ffi P ~ r [~ 
_len_ça 

[~J '· r Il 
co_gno ___ scen __ ca 

1 
di ben fa---re. 

4 2 4 / 4' ADAGIO. c. f4 v. / JJ v. 

Tr. 3· lumt'natn'ce: l'ultima sillaba si trova nel ms sotto il "torcul · b d . . ' ., us, re/ mt/re, ma o ere uto 
opportuno trasportarla sotto d mt successivo per analogia con l'intonazione della parola enùrù:e 
(T r. f /6) m cui la sillaba fmale è leoata all'ultima nota dell' 1'nc1' 0 d d· g . . . b s a un tratto 1 penna . 

T r.~ D ab qui alla fme d testo poetico è scorretto: lo si troverà emendato nella trascrizione dei soli 

versi. on ° potuto emendarlo del tutto sotto le note percbè, essendo queste state originariamente 

/ IJ4 / 

applicate alle parole così come sono, l'alterazione del testo avrebbe condotto a troppo grave mano/ 

missione della melodia. 
Vv. 7/Iz: qui è il guasto del testo, di cui alla nota precedente e quale può vedersi nel facsimile. 

Ho emendato valendomi in parte del Fior.; ma ancbe questo, oltre alla sconnessa ripartizione dei versi 

data dal Cecconi, offre una lezione poco soddisfacente. In luogo di ch'eran fragostati, al v. 9, il Ft'or. 

ba ch'erano in pravo stato, seguìto da un san per la !or fallença cbe sintatticamente non lega. A me 

è parso preferibile legger erran e congetturare, mediante qualche spiega bile modificazione di scrittura, 

l'aggettivo trangosciati. Torna/i anzicbè tornare (v. 11) è nel Fior. 
Si noti cb e l'ultimo verso della sfrofa non rima con l'ultimo della ripresa. 

La lauda non si trova in altri manoscritti all'infuori del Fior. 

Dù ti salvt~ regtna 

mùerù:ordtosa 
et avocata del\ !t' peccatort·. c. J J r. 3 

Tu se/ lumtnatrù:e 

del!t' tntenebratt·, 
sol per la scuràade del peccato. 

O vera genàrù:e, 
per te stan rwocatt 
tuttt. g!t' errantt. eh/ erra n trango \ scÙltt. 

sol per la !or fallença: 

torna/t' a penetença 
dando a !!or cognoscença dt. ben fare. 

/ lff / 

c. ff v. 
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JJ v. 
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XXXVI. 

' ftil )l i J Jdd jJ IJl !l Jl JdJ t) Jl Jl ! 
,Re_gi_na so_vra_na di gran.de pi-e_ta_de

1 
in 

'[i>J J Jl ~ EJJ ~ ~ ;J Jl Jì J Ji [YJrnli 
te 1 

' tl>l E 

dol-ce ma-· dre, a _giam ri_po-san-ca. I_ 
q 1 

P~r pO;J )J]lJ J 
-stel-la chia-ri- ta con gran-de i-splen-do-re, 

J 



~ r 
q q 

J J J [~ Q ~ ~ r p p ; Jì J 
gten --te ismar-rÌ--ta tra-- ie.--sti d' er-ro~re; 

J 
re-gt la vi-ta, sì c'a(tte)tut-te l'o-re t1 ser-ra-ve le-an-ça. 

O so-le lu-cen--te et rosa aulorosa ... 

±, UN POCO MOSSO. C . .f .f v. / )6 v. 
4 

· È la medesima lauda cbe ricorre sotto il n. X nel ms. cononese. Ne do qui la trascnziOne 

m ~ anzicbè in ~: il lettore giudicberà così la melodJ'a nei due movimenti. Ma credo riterrà 
4 4 

migliore, com'è mio avviso, il movimento di~ dato alle cortonesi VII e X, ed alla magliab. XXVII. 
4 

Ms. 3· Questa lezione fiorentina è notevolmente più scorretta: il primo rigo della c. f6 r è stato 

rifàtto con cbiave sbagliata e con note errate (sulla parola madre) ancbe n'spetto ad una cbiave even/ 

rualmente giusta. Ho corretto valendomi della spia del n'go precedente, non restaurato, la cui indi/ 

ca zio ne concorda con quella del m s. cortonese. 

Il presente ms. legge, alla medesima riga, age anzicbè agz'am rt'posança. 

Ms. 4- !stella chz'arùa: manca la nota sull't·J·niziale , cbe d 'altronde è superfluo, come quello di 

ùplendore e di Ùmarrùa. 

M s. 6. Regz. la vita: il m s. portava regz.na vùa, poi emendato in regt. la, ma una metà della n primi/ 

riva è nmasta. 

2 

Tr. f. Do il testo com'è: lo si troverà in giusta lezione nella X cortonese. 

T r. 6. Sulla seconda sillaba di lucente il sol tra [] è in parte abraso. 

T e sto e melodia in Cort., cfr. Vol. I n. X. Solo tesfo in Ft'or., Ars., Arct. 

c. f6 r. 

c. J6 v. 

Regùta sovrana / dt. grande pùtade/ 

Ùt te, dolce l madre// agzam riposança. 

!stella chtarùa / con grande ùplendore, 
gzente Ùmarrùa / traùstt. d/ errore: 

regt' la vùa / sì c'a (tte) tutte r ore 
tt' ser l rave leança. 

/ IJ8 / 

Il 

O sole lucente / et rosa aulorosa, 
a ttutte genti / se' madre pietosa: 
nonn è perdente / chi in te si riposa, 
ma sta a gran( de) balda n ca. 

Fructu piacente, / con dolce savore 
satia la mente / et riempi lo core; 
simot'a mente, / fontana d'amore, 

et agie pietança. 

Giardino ornato / di frescha verdura, 
fosti serrato / con forte kiusura; 
tu' fructo nato / non può esser natura, 

ma grande isperança. 

l -, 

' 

/ lf9 / 
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XXXVI L 

f7 v. 

- ~~~-~~~~~~~Ll2 
• i D 1 

. . 

ffl.1Th1 t1x · .11Loruo figJuOto 
XXXVII. 

' J J J J iJlJJ J ) rtJ J i J J u J i 

in ~lù mlUla Jrt cm~t.'4 Dol-ce ver-gi-ne Ma-ri-a, che ài lo tu- 0 fi-

' JjJ ~ ~ i J J : J J J J i tb J J J l 

r~~~....,........._ .. / -gluo- lo in ba-lì-a, do-nai-ci per cor-. te-sì- a. 

4 J lJlO; i3 /lrll;; :; Jl.;ìJ; : 

cr cmttft-llo ruo figho on / Per cor-te-si- a lo t r· 1· d· d ' :J u-o . 1-g 10 can- 1- o e sovr' 

~ J tlJ J J : J ) ~ J 3 : 

/ 
. " 

• • 

·. ~. . . ...... ~ 
.i' : ~-- • . • 4ìi • • ~ ~ . 

. ~ ~ . ( 

~· d~. c fourl'gncgtgho p1u 

o-gne gi-glio, più cbe la ro-sa 
. 3 

3 J J J ! J JddjJ J ! @j 3 J J Il 
è ver-mi-glo: 

' J 

fà -ci-ne buo-na con~pa-gni-a. 

La compagnia questo richiede ... 

J 

/ 161 / 
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~~ ANDANTE AFFETTUOSO. C . .f7 r. / .f7 v. 
4 

Cfr. Vol. I, cap. IV, pagine 162/166. Oltre l'a ttribuzione, ivi indicata , ad Ugo Panziera, sussistono 
attribuzioni a Jacopone (Bologna, Unt·v. 284J ed altri) e a Giovanni da Terranova (Chig. LVIT, z66). 

La poesia ba forma di cobla capjinzda, quindi la ripresa sarebbe da ripetersi soltanto alla fine. 
Ms. 1. È restaurato il rigo superiore di c. J7, al recto e al verso , ma la notazione non ne ba sof/ 

ferro guasti. 
V. 1o: il Maf1,l. 2 : k'a cÙJScuno che t·m parte viene. 

V . 21: il ms. nudruce. 

Testo in Mag/. 2/ Ars./ Pal., Em.* e numerosi altri manoscritti. Cfr. Tenn. pag. 1o2; Fr. II pag. 192, 

Staaff pag. 267. Ediz. Tresatti. 

c. f7 r. 

3 

c. f7 v. 

7 

Il 

l.f 

c. J8 r. 

2J 

Dolce vergùu Marta 
che àt. lo tuo figluolo Ùz balìa~ 
dona/et· per cortesta. 

Per cortesta lo tuo figko 
candtdo è sovr~ ogne gig!to~ 
p tu l che la rosa è vermiglo / 
(ààne buona conpagma. 

La compagnia questo richiede 
della cosa che possiede: 
che [a] ciascheduno in parte riede 
che la s' aggia in sua balìa. 

La balìa tu n'ài avuta, 
lungo tempo l'ài tenuta, 
per pietà, donna, or n'aiuta 
che ci 'l presti in druderia. 

In druderia lo ti chegiamo, 
ké isforçare non ti possiamo; 
per amore da te 'l voglamo: 
dàcci [ lo, o gloriosa e pia. 

Pia e larga donatrice, 
del nostro amore tu se' nudrice: 
se cci 'l presti, il cuore ne dice 
che d'amore ne crescerìa. 

, 162 / 

XXXVII bù. 

C . .r8 r. / .f9 r. 
Il ms. ba la rigatura musicale vuota. 
Miniatura rappresentante l'Annuncia zione. 

V. 29 : il ms. esmyrra. . . 
V. 41 : d m s. ba due punti dopo esso: dovevano esser posti o dopo Cnsto o dopo Egtpto. Non 

sono rari in questa poesia i due p~nti al secondo verso delle strofe. . . . . 
Testo in Mag/.2 , Fior., Chig./ Ferrara Mun. Jo7 O . O. I e 211 N . B. I (attr. a G10vanm ~ellegnm). 

V. ancbe Eugenia Levi, Lùt·ca ùal. antt.ca/ cit., pag. 176, con intonazione a quattro voc1 tratta dal 

Libro Prùno di Laude spt.rùuah di Serafino Razzi (1f6J). 

Laudata sempre s1a 
la vergine Maria. 

Tu fosti salutata 

virgo Maria l beata, 
da Gabriel chiamata: 

" A ve, grati a piena. " 

Ricevesti la novella, 
dolcissima donçella, 
poi ti chiamasti ancella: 
11 Com' ài decto, sia. , 

V enne in te veramente 
Cristo omnipoten te: 

per salvar la gente 
che tutta si perdea. 

Portasti el dolçe figlo 
che non ave a parigi o; 
l'an gelo Ga briello 
t'annuntiò di prima. 

/ 163 / 
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c . .f9 r. 

22 

26 

34 

Parturisti con dolcore 
? 

là dov'era n gli buoi: 
non volesti len / çuoli 
né dopia, né cortina. 

Poi cbe fosti partorita 
la stella fue apparita, 
cb e tant'era chiarita 
cbe in aria rilucea. 

Li Magi l' adoraro, 
offerta li portar o: 

oncenso et myrra et auro 
di ciascuno ricevea. 

A Erode fue acusato 
lo tuo figlol beato: 
ii Lo re del mondo è nato 

cbe l'averà in balìa. , 

H erode fe' mettere bando: 
tutt'i fanciulli d'uno anno 
feceli andare pigiando, 
cbé vedere lo volea. 

Maria con Gioseppo 
sì se n'andò in Egipto 
con esso il hgluol Cristo: 
con esso si fugìa. 

/ 164 / 

XXXVII ter. 
C . .f9 v. / 6o r. 

Il ms. ba la rigatura musicale vuota. 
Miniatura rappresentante Gesù sorgente dal sepolcro .. 
Fooli malamente restaurati. 

b 

V. 3: manca l'iniziale . 
V. 7: [a] in Magl. 2 

V. 14: il ms. traora. 

V. lf: com': il ms. con. 

Il Magl.2 ba tre strofe in più. Nelle due ultime si invoca protezione sulla città: 

Vergt'ne madre beata 

Ft'rençe vi SÙl raccomandata/ 

per voi st·a la pace ordù1ata, 

c'avete d t. ciò la balìa. 

Vergt.ne sança peccato, 

portastt' nel ventre beato: 

ad voi raccomando lo stato, 

Ftrençe con vot· sempre sùz. 

Testo in Magl.2, Ars., Rù:card. IGGG. Vari altri inizi limitati al solo Venùe ad adorare (cui potreb, 
bero ancbe far seguito strofe differenti) in Fr. III, 8G. V. ancbe Staaff pag. z8z; Morp. pag. 241 

Venite ad or are / per pace pregare 
al fig[l]uolo della vergine Maria. 

[V]enite per pace pregare, 
colli occbi del core lagrimare, 
con gran l de divotione adorare 
il beato s1gnore tuttav1a. 

O pace, com' se [a] ricordare 
sì dolce a la bocca mi pare; 
vergine, se' sança pare, 
per voi conceduto ne sia. 

Madre di Dio omnipotente, 
fontana de l'acqua surgente, 
manda pace fra tutta la gente, 
tràela di questa 'resia. 

O pace, com' se' dolce cosa, 
vergine madre amorosa; 
là o v'è tutto il ben e si riposa 
la vita ~<ile l'alma mia. 

/ 16f / 

c. f9 v. 
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XXXVIII. 

61 r . 

XXXVIII. 

4 r~ J ;.!l ffl J J ! J J J D : J J li_~ w : 
Ver-genpul-çel-la per mer-çé, mer-çé voscber c'ag-

3 

p p r r ! 41lJ) J [ìJ : 

-giai di me. Ver-gencor-te-se e bel la, 
~ 3 3 

!§[~ J ppfpr :Q]) J 00 iJ 8 r m: 
ma-dre di Di-o don-çel - -la, pte-na lu-na 

no-vel--la, no-va don-na au-di m e. A 
~ 3 Il 

~ [~ iJ r J J j fltJ J J i r r r [r : flQ) J uJ 
vo-i fon-ta-na VI--Va, fruc-ti-fe-ro_sa u _]i __ va, 

-1' 

dol-ce 
' 

donna cbe b ·c non se tra ... 



~' ANDANTE. C. 6o v. / 61 v. 
4-

In margine: Del B. 0 F. lacopone da Todt·, Lib. J, Oda JO. L 'annotatore si riferisce all'edizione 

Tresatti. Cfr. Vol. I, cap. IV, pagg. 162/ICJ, 

Tr. 2. Ho interpretato con una terzina di crome e una semiminima il chmacus resupù~t~s su b.ella 

(e similmente poi su donçella, novella, ecc.), per analogia con altre figure ritmiche dello stesso canto 

in cui tale divisione era richiesta dall'accento, e tenendo conto del principio: quando t'n fine lt'gaturae 

punctus quadratus plù:atur, pro longa tenetur. 

T r. 4. audi me: la riga superiore di c. c1 r., restaurata, ba nove! aulo o aule. Ft'or.: novella aulente. 

N ella stessa riga (ms. c) le note sul primo verso della secQnda strofa (A voi fontana vt'va) dovevano 

probabilmente leggersi una terza sopra (cioè supponendo la chiave di fa sulla linea inferiore), per 

co rrispondere meglio alla melodia della prima strofa . 

T r. f. Sull'ultima sillaba di fructijèrosa bo aggiunto un do cbe manca al ms. e cbe il copista della 

musica ba certamente tralasciato per rispettar gli svola zzi della maiuscola colorata cbe in quel punto 

toccano il rigo. Ho portato la sillaba li di ult'va sotto la prima nota del gruppet to, analogamente a vr'va. 

V. c: v. nota a Tr. 4 · 

V. 1c: il ms. paradt5. 

V. 19: il ms. palmes honesta. 

V. 2o: il ms . ba conqurser ma di scrittura posteriore, sotto la quale pare dovesse legge rsi conquesta. 

V. 23 e segg.: il ms., malamente restaurato, non permet te di legge re, su liste di perga mena aggiunte 

posteriormente, altre parole cbe quelle trascritte. 

2 

6 

IO 

Testo in Ft'or. e Tud. Ed. Tresatti, pag. 369. 

c. Co v. 

c. 61 r. 

Vergen pulçellaf per merçéf 
merçé vos cher cf aggùu' dt. me. 

Vergen cortese e bella? 
madre dt. DùJ donçellaf 

pùna luna novella? 
nova donna; l audt. me. 

A vot~ fontana vtva; 

ftuctiferosa u!tv'af 
dolçe donna cbe non scbifa 
(a) cb i v'ama di pura fé. 

/ 168 / 

22 

Aulentissimo giglio, 
del cor nostro consiglo; 
allo tuo dolçe figlio 
per noi degie cberer merçé. 

Scala, porta, et v1a 
del paradis[ o], Maria, 
a noi fa' sì cbe sia 
a la vostra buona merçé. 

Verde palm' et bonesta 
nostra donna conquesta (?) 
mi fa' gioiosa festa 
come ma dr' e sponsa di re. l 

ora prega 'l tuo bene 

di gratia 
ci doni sua bona fé. 

/ 169 / 
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6z V. 
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XXXIX. 

E-xul-tan-do tn I e -so Cri-sto fi-glol del pa-

' 
00 J J j J : J J J J 1 J J r r 
-dr' e splen-do-re, can-ttan lau-de di bo n co-re 

' 
t#j 3 éw llfjJ :tt@ E Il r p Q'J i J i E r .._.._ 

a' sant' an -ge _Ji be_a ___ tt. Cantiamcumgrande 

J J J 
de--si-de--rio a tut-ti 1i an-ge-- li be--a-ti, 

/ 172 / 

' 
(#] r r () J ( lJ j €Q J 

pere' al no-stro 
. . 

m t-nt-ste- ro dall ' l D. a -to t-o so-

i! J J j j : r ; J J 

' 
-no man-da- ti 

[#] J j J J : 
stan cogl' al-tri 

et li 

J J 
set-te 

ar-cban- ge--li 

co-n, per 

be--a-ti. 

Or 
sen- ttr del-li 

5 
3 3 

jjj)} ill) c .J 
l or dol-co-ri can-ti di lo-ro or--di-na ---ti. 

' 

~~ ANDANTE. C. 61 v. / 63 r. 
4 

Cfr. Cort. n. XLI, Facciam laude a tutt't. santi / con la vergine maggiore, e, qui appresso, il 

n. LXXXVII, sullo stesso testo della cortonese. Vedasi ancbe Vol. I, cap. VI, pag. zzJ. 

Tr. I/Z . Non bo modificato gli accenti del secondo verso (jìglol del padr' e splendore) né altri 

poco felici, percbè evidentemente si tratta di parole appiccicate ad uno spunto melodico precedente, 

e l'appiccicatura è scorretta fin dall 'origine. 
T r. z. Ho soppressa la doppia nota sulla sillaba tronca di cantz.àn. 

V. 4: il ms. ageli senza segno di nasale. 

V . 7: il ms. mt.nÙtero. 

V. zJ: il ms . ho et dt·o. 
V . zS: mancano le finali a quelh e a figa ti. 
V. Jo : il ms. medtàne a tt. pellato. Corretto col Mag/. 2 

Testo in Mag/. 2 , Fior., Ars. Morp. pag. zoo. 

Exultando Ù1 leso Crùtof 

figlol del padr? e splendoref 

can l tt'àn laude dz' bon core 
a? san( ange!t' beatt~ 

Canttam cum grande deszderto 

a tuttz' !t' angelt' beatt: 
pe~cf al nostro mùu'.sterto 

/ 173 / 
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c. 62 v. 

12. 

2.0 

c. 6J r. 

z.8 

36 

da/t alto Dzo sono mandatt': 
et !t' archangek beatz. 

szan cogt altrz' sette corz: 

per sentù· del/t' !or dolçorz' 
cantt. dz. loro ordznatz: 

Michael, cioè a dù·e 

chi è come Dio signore, 
quando prese a 'nsuperbire 
Lucifer, angel magiore, 
contrastette al suo fellore 
et per divina virtude 

le sue alteççe ebbe abbatute 
et suoi seguaci abbassati. 

Ghabriel è 'nterpretato 
forteza de l'alto Dio 

l 

ch'alla vergine mandato 
fu, c' annun tiasse 1! pio 
Iesu Cristo, homo et Dio 

lo quale doveva pugnare 
l 

colli dimoni et liberare 

quell(i] k'en pene eran liga[ti]. 

Rafael, di Dio sire 
medicina è apellato, 
lo guai fece n'venire 

a Ttobia il lume privato, 
che lungi tempi era stato 
sança luce corporale: 

per l'arcangel da quel male 
foro li suoi occhi isvelati. 

/ 174 / 

6J v. 
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6J bù r. 

/ 176 / 

[~] 

Sancto Io-van-ni Bapti-sta, e_xempro del-la gen_ te, 

J ET! @ 
3 

r E E ; J j t1J ] l 1) J J 
luc-cier-na ar-den--te del di-vi--- no a-mo-re. 

3 

J J J J J JJJJii] J;JfJ J 
---~~ 

pro-phe-· ta Mol- ro 
. . 
1-nan-CI 

1 
------------------to 

XL. 

Il 

3 

@i@Qt)J i~ 
3 

418J J Jjj? i J J j i] J 
fo-sti che tu fos-si n a t o, da l' ar-chan.gel 

l j J F) J i J J J 3] J '----" ~ 

a n- n un-t l -a ~t o Ga-bri-el con- so-la-to----re. 

1_ / ±, MoLTO MODERATO. C. 6J r. / 63 bù v. 
2 4 

Nella numerazione del ms. due fogli successivi portano il n. 6J. Per non togliere validità a tutta 
la numerazione ulteriore, bo indicato il secondo di tali fogli col numero 6J bù. 

T r. l /6 . Ho diviso le quattro battute della ripresa in~' le prime quattro della strofa in alternan ze 
2 

di~ e ~; le ultime quattro in ~- La raoione di ciò sta nel bisoono di agevole espansione cbe la melodia 
2 4 4 b b 

presenta fin dal primo verso, allungato a cagione del nome del santo: siffatto allungamento mi pare cbe 
ricbieda, an c be nelle frasi successive, congrue simmetrie. Volendo, si può costringere ogni frase in 

misura di~' al modo seguente: 
4 

$MJ ijJJ JfbJJ:r )JI~jJJJj 
San-eto Io-van-ni Bap-ti-st~, e-xemprodel-la 

J 

gen--te, luc-cier...na ar-den--te del di-vi-no a-

-J:: ~ 
~M J J J 

. . 
t-nan-çt pro..phe ----ta -----to ... 

Ho creduto opportuno mutare la posizione cbe le ultime sillabe di prophetato e di nato banno, nel 
ms., sotto le note 1"niziali dei rispettivi melismi. 

23 

V. 11 : il [te] è dato daii 'Ars. 
V. 23: il ms. ba grosso. Gratt.oso nel Magi."' 

Testo in Magl. 2 , Ft.or., A rs. 

/ 177 / 

Il 



2 

c. 6J v. Sancto lovanm' Bap l tz'sta exempro della gente/ 
luccùrna ardente / del dt'vtno amore. 

Molto tnançt· prophetato 

.fostt: che tu .fosst· nato/ 
c. 6J bù r. da r archangel annun l ttato 

6 Gabrùl consolatore. 

IO 

22 

26 

Giovanni fosti decto primo 
cioè di gratia ripieno, 
però che l'amor divino 
fu in te per grande ardore. 

Santificò e [te] veramente 
la vertù di Dio potente; 
Elysabet fue gaudente 
ricevendo tanto onore, 

Quando nel ventre exaltasti 
veramente prophetasti 
che Cristo, cui bapteçasti, 
era Dio nostro signore, 

N utt·ice tya sancta Maria 
figla fu di çacharia, 
l'angel che dal cielo or gìa 
era tuo custoditore. 

Baptista fosti gratioso 
c. 6J bù v. da tutti de/ sideroso, 

bapteçando virtudioso 
pien di gratia dal signore. 

/ 178 / 

XLI. 

l 6_1 br's v. 

-.-.--..... ~ ~ , .• . 
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~ 

XLI. 

J fJJ tJJ~~J~J 

' J) J 
san-to 

Il 
'-- --.._/ 

mol---to P1·e-ro da Cn'- sto a- ma-- to. 

' J J (j) 
J~J J 

Ga --- li---- le--- a Lun- go'l mar 

/ 18o / 

J J J J 
pe-scan-do con 

) " 4 J Jl ~ 
"=" J 

Gie-su ' pas-so per 
r 

J J J J 
do-po 

, 
sse Sl 

, ' 
t a 

3 

J = • J J ~;Jj J5 ..____... 
san- ero An-dre--a, 

3 

J J J J J 
-.....___/ J ~ 

la n-- ve---ra 

j j 3 J J J -......_.....-- .......___,-' 

v o ca t o. 

J J J. 4 J J 
Con fer--vo re 

~~ ANDANTE. C. 63bù v. / 64- v. 
4-

lo segUttastl ... 

Presso l'orlo 1'nferiore della miniatura si legge: [Pejscando Dea lz' a parve. Si noti il movimento quasi 
di barcarola ed il ntmo ondeggiante di terzine, cbe può desumersi dalle dùtrophae usate nella notazione 
sulle prime sillabe di molto (ms. 3) e di Galilea (ms. 4). Cfr. la melodia num. XIX e Vol. l, cap. III , 

pagme Jol/loz. 

Ms. 1. La mancanza della nota sull'ultima sillaba di pastore attesta cbe la melodia co ns1'dera 1! 

vocabolo come bisillabo. Tuttavia pastore e o et si legge negli altri mss. 
Vv. lf/17: lacuna nel ms., al sommo della c. 64 v., con l'annotazione deficù. 

Il testo in Magl. 2 , Fz'o r., Ars., Cht'g. 

Pastor( e) prùzcipe beato/ 
santo Pùro da Crùto molto amato. 

Lungo 'l mar dt. Galtlea l 
pescando con sancto Andrea, 
Gùsù passò per la n'vera 
dopo ssé sì / à vocato. 

Con fervore lo seguitasti, 
lo salvatore eu' tanto amasti; 
le reti e 'l mondo abandonasti 
tosto che v'ebbe vocati. 

/ J8J / 
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c. 64 v. 

Co la rete de l'amore 
vi prese il redemptore, 
sopra tucti di fervore 
tu fosti privilegiato. / 

+ • • • • • 

. . . . . . 
• . . . . • • s tt 

a chi tien Cristo nel core. 

\ 

XLII. 

64 v. 

On bumllt::t dtco 
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6 J v. 
• 

duttn.1 f:1Pl 

' . 
1 CntL1onm~lnCc ficomctu ·-~ - ~~~~~.-~--~~ 

/ 

l ----~.--.lnlTOl d : -. J ' 

duce puD.ucc dn non fi dtf]r 1 ~,.....TU ttcccllalO.J tlt 

l \ ,., i XLII. 
3 

' ti;] J : tJ ;J WJJJ g i ~ ~ oo ~ : 
Con hu- mi!- ta co- re · dt. et 

Q. SoUrdx.t:lnto lucCguar 
d fer vo re l a con gran- e 

'rl;] J r or i a:g r rCrìiìv ©: 
l Pau lo s1 a lau - po-sto san- ero 

'-
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~[I>J J J 
da-to 

tì] J J o?fJ} r- 3 
F' 

J ........, < 

che 1-- lu-mi- na t o 

'[l>] F' r 
fu da 

3 c ~H~~~~ l J) J J J ~1 Il --Cri sto po -- ten te. 

'a~ [r 

La 

§? 
3 

li? r l J J J J ........_.._ 
n a sa-- p t en -- tla 

J J J j 
o n' or ri -lu -~-- ce st co-- me lu-me- ra, 

fe-de, ca- ri -- tà pro-du-ce [a] 

;P_ 3 3 

!l'[~ en gg @] [JJ J J [ì] J 
"--' 

di---- spe--ra. So-chi non Sl 

~ 

J J E r E E r l 
- lar che tan---to lu-ce guar----

3 

J 4JdjJ : J J [~ JS9 1 
- dan do nel-la ero- ce, lu--

4 t11r J r dj r ~~ r ~~~ riJ?o l 
di cla--ri 

. :t= 
-me ra de pro 

' 
~~ J J J 

3 

[~ J r ffì) JjfJ) 
-fon-da nel CO--· re a-bon 

~[~ J 
3 

JJ222~J J J j) 
l 

Jl J J [ì] l -..__., 
-da e ['n J h n gua fer -- ve n - re. 

/ 186 / 

!, MoDERATO. C. 64 v./ 6J v. 
4 

Ms. J. La rimarginatura della pergamena al sommo della c. 6J r . ba asportato la riga più alta del 

sistema retralineo. Mancano così le prime note della strofa , cbe dovevano trovarsi su quella riga . 

T r. 6. sapientt'a : la notazione obbliga ad una dieresi impropria. 
Tr. S. Soppressa la parola adduce (ms. 7'S) con le relative note estranee alla melodia originale . 

T r. lo/l l. Sulla seconda sillaba di guardando il disegno delle note è invertito . Essendo la riga restau/ 

rata, bo corretto attenendomi alla formula dell'inizio. 
T r. lj/14· Il ms. : nel core abonda elhngua fervente. Ho ammessa un'elisione tra core e abonda, come 

richiede il verso (ma in contrasto con l'intonazione di abonda nel ms.), per ottenere giustezza di 

accento senza contrarre la melodia in terzine di semicrome. 

V. 6: il m s. o n or di luce. 
V. 7 : il ms. fede spera carùà adduce produce cht. ecc.; v. facsimile. 

V. ? : il ms. : Salar. 
V v. 13 e segg.: così la strofa nel ms.: 

A nn o t· doctrina d' excellentt·a, 

dt' carùade et humt'lùà vera, 

la scrtptura tutta aperta 

dat' à sententÙl sancta et vera. 

A m or c'a nn o t'conduce 

cantt'am con alte voce; 
o sancto Paulo dt. Dt'o ardente 

sie nostro avocato 
dt.nantt' a Crùto crocifixo 

ne jà preghiera. 

Ho emendato tenendo conto della necessaria corrispondenza metrica tra prima e seconda strofa ed 

eliminando le parole dinantt. a Cnsto crocifixo, cbe debbono essere un'aggiunta a cui non può esten' 

dersi la melodia. 
Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

Con humtltà dt. core 

et con grande fervore 
t apostol sancto Paulo sta laudatof 
che tlumùtato /fu da Crt' l sto potente. 

La dtvùw sapùntta 
onf or rtluce sì come lumeraf 

fede? spera{nza e] carù:à produce 
[a] cht. non st. dùpera. 

c. 6 J r. 4 



c. 6.f v. 

12 

20 

Sole che tanto luce: 
guar l dando nella croce, 
lume dt. clarùade profonda 

nel core abonda / e r n l lltizgua fervente. 

Ooctrina d' eccellen tia, 
di caritade et humilità vera, 
la scriptura sancta tutta aperta 
dat'à sententia vera. 
[L'] amor c'a n noi conduce 
cantiam con alte voce: 
o sancto Paulo sie nostro avocato, 
ne fa' preghiera, [tu] di Dio ardente. 

/ 188 / 
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XLIII. 

An-dre-a be- a- to !au-di tut-ta la gen te, 
3 

;J Jl~jJJlib:ffiJJèjJJJ~~~ 
--..__../ d . 'Il . ~ stel-la lu-cen-teche'l mon- o a u-mt-na to. 

F ue pri-vi -le·gi -a t o 

per-fec-to 
3 

~r~ ~m~ P~ 4QIH 
tue-te vir-tu-de e[b]- be 

: J 
o!- tre mi-- su ra, 

con dric-tu-- ra, 

., rM if:~ J J Ji j1 jl ) i ;jl ) p @ td) tJJ 
-- per-fec-to fu-e in(n)a-mo re. 

· ~ [M iJl jJ } -; ;Jì Q J : Q J E E f) J 
Noi con grande fervo -re n'al-le-gria mo 

3 

'""] a J a Jì ) ! m ) v ;il ~JJJ ~ ~ 
et can-ria:::::.. mo di lui no-vo tro-va to. 

r 
' 

Il 

Il 

Hu-ma-na !in -gua non pona contare · · · 

~~ ANDANTE. C. 66 r. / 67 r. 
4 

Ms. 7 . La ripetizione dell ' inciso perjècto Jue in amore può sembrare a tutta prima una svista del ' 

l'amanuense : in realtà / almeno metricamente / è giusta , poicbé la strofa deve constare di sei versi 

ed il quarto dev'essere un se ttena rio. 

Tr. 7 . Ho eliminato la seconda nota sul monosillabo nat·. 
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V. 1o: d quinario r"n guùa alcuna è insufficiente a riempire sillabicamente l'intonazione del sette' 

nario corrispondente nella prima strofa: perfecto fue Ùz amore. Occorre perciò, avanti d'intonare la 

parola guùa, vocalizzare l'r"n cbe precede, sulle medesime note di perjècto. 

Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

c. 66 r. 

2 

c. 66 v. 

8 

c. 67 r. 

14 

Andrea beato laudt. tutta la gente/ 
stella lucente / che /l mondo à ?lumùzato. 

Fue prtvtlegzato oltre mùura/ 

perjecto fue tiz amore/ l 
tucte vzrtude ebe con drù:tura/ 

perjecto fue Ùm amore. 
Not. con grande fervore n/ allegnamo 
et cantzamo ~" dt. lut· nova trovato. 

Humana !t"n [gua non porìa contare 
in guisa alcuna 
le grande gratie delle quali ornare 
Dio volle la persona 
san eta et pura d'Andrea virtudioso 
et glorioso / apostolo beato. 

67 r. 

67 v. 

j\: ngtOlL.lTI111 
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a-mo- ro so, 

[0] 
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J J J j J [ì] 

lo~ - van-oe- 1-sta 
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Sta~d~te 

~[~L J 
la pe-se h e-ra 

J ?T j 

·~ 
gra-ti o -------- so. 

J iJ 
al-la n- ve---ra, co-me l'o-rno 

[ì] 

di- vie n ne- co et a- bo n do ------- so, 

J Ji i J j J) 
SI ttl e --les-se Cn· ----sto 

JJJ_j J 
[se co] 

~ [~ { t1J [~] J • 
J l J • J 

et Sl ti dis-se: "Vie n -de co' meco ... 

a 

Il 

Il 

±, ANDANTE. C. 67 r. / 68 r. 
4-

Ms. z. Manca la nota sulla prima sillaba di e• ange!ts ta . 

Ms. f /6, Divùn rù:co et abondoso: l'intonazione delle parole et abundoso non dovrebb'essere una 

terza più bassa? Così n'specchierebbe non solo n el d isegno ma pur ne ll e note la cadenza della ripresa 

e finirebbe ,·n tono. Certo poi doveva cominciare sul re mùwre e non sul fa l' intonazione della 

stro fa successiva ; la spia dopo la parola Cnsto, cbe secondo la cbiave antistante designerebbe un fa, 

deve in realtà significare un re. In complesso emenderei cmì: 

[t] jJJJJJJ 
....____...- "-o._; 

Cri sto si di-vien ric-co et a-bon--do-----so, 

e l'attendibilità dell'emendazJ.one è attestata dalla medes ima melodia alla lauda LXXI : Sancto Bernardo 

amoroso. 
Tr. 6. Ho aggiunto nel v. 7 la parola scco, mancante nel ms. senza segno di la cuna. 

Vv. 'Y'4 : la lacuna qui indicata, al sommo della c. 68 r., è contrassegnata dall'annotazione deficù. 

La strofa manca al Fior. 

T est o soltanto in Ft.or. 

San Gù;vannt· amoroso/ 

evange!t'sta grattoso. 

Standote alla l nvera/ 
come r omo a la peschera 

talor ptu che non t'spera 
dtvùn rù:co et abondoso/ 

Crt'sto sì ttt' elesse [secoj 
et sì ttt. dt'sse: a Vùnde co m eco: 

tal è 'l dono ch'i' ti reco, 
che sempre starai gioioso. , 

In presente ti movesti, 
., . . . 

gia unque non ti ritenesti, 
tu beato che l 

/ 19f / 
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J : r 
cb e per no------ stro a- mo-re 
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j 
-tu---- ra, con gran --de eu-- ra 

J j cb __ J_) __ J J J 
l'eb-be v o -------------- ca -- to. 

±, ANDANTE. C. 68 r. / 6? v. 
4 

Nella trascrizione bo lasciato cbe la melodia serbasse quanto più possibile il nativo carattere popo/ 

!are: perciò non bo spostato accenti cbe non cadono perfetti, come quello sulla seconda sillaba di 

laude, sull'ultima di Jacobo e simili. Questo doveva essere un canto vagante toscano e presenta modi 

oggidì ancor vivi: ora ancbe in Toscana il canto popolare, tra l'accento grammaticale e il metrico, 

sceglie sovente quest'ultimo. 

Ms. 2. laudtam con gran fervore. Su laudiam e su con due note plù:ate, cbe per scrupolo di pre/ 

cisione bo tradotto con appoggiature discendenti; ma potrebbero essere ancbe un capriccio calligrafico 

dell'amanuense, dato c be nella ripetizione della frase melodica, sulle parole poi che per nostro amore, 

coteste plicbe non si ritrovano. 

Ms. 3· Cbe la nota sulla prima sillaba di Jacobo sia un si non è chiaro, essendo minimo l'abbassa/ 

mento del segno in confronto del do precedente e del successivo; ma tuttavia un abbassamento c'è, 

e cbe si tratti di un st· è confermato dalla replica della frase, sulleparole prendere humana natura, ove 

la notazione non lascia dubbi. 

Tr. 1o. Sulla seconda sillaba di !t'ngua (all'inizio del primo sistema, restaurato, di c. 69 r.) manca il 

re, cbe però mi è suggerito tanto dalla spia del rigo precedente quanto dall'analogia con le note su 

sancto Jacobo (T r. J). 
T r. 13. Tra nostro e amore è indispensabile l'elisione: per attenerla bo dato il vocalizzo alla prima 

anzicbé alla seconda sillaba di nostro. 

Tr. 14. Ancbe l'elisione tra prendere e humana è necessaria, ma codesto endecasillabo con gli 

accenti sulla quarta e sulla settima non riesce ad assestarsi perfettamente nell'inciso melodico cbc 

vorrebbe accentate la seconda, quarta e sesta sillaba, come ba il terzo verso della ripresa. 

/ 200 / 

T r. lf/16. L'ultimo verso della strofa doveva essere originariamente: con grande cura a sé t ebbe 

vocato, e così infatti si legge nel Magi. a In tal caso note e parole finali si sarebbero lette così: 

26 

3 3 

J Jl Jl J J itfJ J_]__J J J 
eu- ra a sé l'eb-be v o ca- to. 

V. 12: integrato secondo il Magf.a 

V v. IYIJ: mancano nel ms., cbe ba l'annotazione deficù. Ha suppl ito il Magf.a 
v. 16: avea: il ms. r avea. 

V. 2o: [re] è aggiunto dal Mag/.2 
Il testo soltanto nel Magi.'>· 

Dz' tutto nostro core 

laudzam con gran fervore 
r apostol sancto Jacobo clemente/ 
corporalmente [ / dz. çebedeo nato. 

Dzvotamente cum laude cantare 
a sancto Jacobo ben sz· convene/ 
ma quanlè degno da magnificare 
humana !t'n [gua dù· no! porìa bene/· 
ché !t alto Dzo signore/ 
poz· che per nostro amore 

H p tacque prendere h umana natura/ 
con grande cura / [a sé] r ebbe vocato. 

[
11 Vien dopo me , , li disse il salvatore 

andando lungo 'l mar di Gallilea, 
che 'l vide in nave come] pescatore 
con çebedeo, lo qual per padre avea. 
Alora incontenente 
fu tanto obediente, 
ke tutte cose col padre lassò 
et seguitò / Cristo [re] beato. 
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et cbe 

. --- J 
all' 

' J J JJ:Z:J J J J J J 
a-- m-- ma cb e da llor fa clau --

' 
3 

J J J J [~ j ~o i J J J) } l J ,__.....-
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-su ra: c;;em --pre àn-no cu-ra 

~ J j l C!! J 5 
_..-' J J J [ì] 

di far --la p e n --re. 

f J i J 
F' r r l J J J --- ' "-----" l . 

L'un dì que-sti ne --mi- et st ngen- gno- st •.• 

4 , ANDANTE. C. G? v./ 71 r. 
4 

Salvo varianti accid entali, la melodia è uguale alla precedente: il cbe conferma l'opinione cbe si 

tratti di canto vagante, utilizzato per diverse laude. Ciò spiega ancbe il percbé pareccbi versi ed 

accenti stieno a fatica sotto le note. 
Ms. 2. da Gùso Crùto: una spia sul rigo indica cbe le note vanno alzate di una terza rispetto 

alla notazione cbe va innanzi; il copista ba dovuto ricorrere a questo espediente (cbe è, in fondo, un 

abbassamento di cbiave), costretto dalla miniatura cbe occupa la parte superiore del sistema tetralineo . 

Ms. 3· Su laudÙJm, uno dei rari casi di plica ascendente. 

Ms. f. Ho legato il sol quadrato al sol della clivù sol/fa, per far cadere sul/a successivo l'accento 

di possiam. 
T r. 6. Soppresso uno dei due sol su siàn. 
Tr. 13. Il ms. ba gùuam, corretto col Mag/. 2 e col Fior. i quali leggono gùtan. 

V. 19: {t'n] è dato dal Magl.2 

T e sto in Magl. 2 e Fior. 

Apposto/o beato.-
da Gùso Crùto amato.-
Bartholomeo.- te laudtam l dt. bo n core: 

danne valor / che ttt' posstam seguzre. 

Danne valor che ssz'àn vzttorzosz 

ver" lt' nostrt· nemz'ct' sì sotttlz~ 

lt' qualt'feron dz' gla l dt. velenost· 

quellt' che nel combattere son vtlt~ 

/ 207 / 
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12 c. 71 r. 

20 

Tre son questt· nemtcz: 
che gùttan coJ difiet' 
alt a mina che da !!or fa clausura/ 
sempre ànno l cura / dt. farla pertre. 

L'un dt. questt. nemtct· sì J ngengnosi 

è questo mondo bugiard' e ffallace, 
al qual tu desti colpi dolorosi 
sì cbe teco pugnar non fu più audace. 
Per povertà c'amasti, 
et Cristo seguitasti: 
tutto tuo disidero [in] lui ponesti, 
tutto ti desti / a tal signor servire. 
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J 
di 
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J p c r~ p p J 
vol-se co ' llu nel m o[ n J- do ( d)el 

:@~ [7] Il p 
-to re. Col ... 

±. / ::_ MoDERATO. C. 71 r. / 73 r. 
4- 4-' 

Ogni strofa è collegata alla precedente dalla parola finale del primo verso (laudore / laudare/ salva/ 

tore /salvare). Quindi è da evitarsi la ripresa tra una strofa e l'altra. 
Ms. l/2. Tra le due sillabe di cantr' c'è contraddizione tra la spia al termine di c. 71 r. e la cbiave 

del rigo a c. 71 v. Credo sia errata la spia e mi attengo alla cbiave. 
Ms. 6/7. Si ripete, tra le due sillabe di conven, la contraddizione precedente. Ma qui è errata la 

cbiave, c be deve essere di do anziché di jà. Questa si trova giusta all ' inizio del rigo seguente, sull' ul/ 

tJma s1llaba di Phylippo. 
T r. 7. Il m s. ba nuovo canto concantare, corretto col Magi."- L' Ars. ba novi cantr' concantare. 

Cfr. lauda LIV, v. 7. Ho tolto un mt· in eccesso sull'o (pure ipermetrico) di ct'ascuno. Ma in questa 
lauda gl'ipermetri sono parecchi ed banno resa assai ardua la n'costruzione delle frasi melodiche. 

T r. 11. Sulla seconda sillaba di contare bo legato il sol al do precedente, per giustezza di sillabazione 
e per analogia con l'intonazione di beato nella ripresa. La nota su pot·, quantunque possa essere scam/ 
biata, nel ms., per un mt·, è certamente un re: vedasi la corn'spondente nel terzo verso della npresa. 

V. g: il ms. dt. ciascuno, e così bo lasciato sotto le note; ma Magl. 2 e Ars. banno de'. 

V. 9: Ars.: ptrch'elli era degno. 

V. 1o: Ars.: nol port·a. 
V. 12: il ms. nel modo del salvatore. Ars.: nel mondo ti salvatore. Magl. 2

: nel mondo d creatore. 

V. 19: il m s. puose mano. 

V. zo: [stava] è dato dal Magl. 2 

Il testo in Magl. 2 e Ars. 

Czascuna gente can l tt' cum fervore 
al glortoso apposto/o beato~ 
da Dzo segnore amato: 
sancto Phylippo degno dt. laudore. 

Da tutta gente st. con l ven laudare 
sancto Phylippo con grande fervore~ 
dt. !ut· nuovo cantù:o(n) cantare 
de~ ctascuno homo con devoto core. 
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c. 72 v. 

12 

c. 7J r. 

20 

Pereto eh"' el i g!t' era degno dt. tanto honore 

che !t'ngua d"' omo no/lo porìa contare_, 
da pot· che conversare 

volse co llut· nel mondo el salvatore. 

Col l Creatore fatt'uom per noi salvare 
sancto Filippo stette in questo mondo 
non come servo sta per mtntstrare 
ma si come familiare giocondo: 
a udiva quel parlar( e) tanto profondo 
de la bocca del maestro sovrano 
standoli prosemano, 

e in gran dilecto [stava] lo suo core. 

/ 

/ 214 / 

73 r . 

73 v. 

XLVIII. 

/ 

•• • 
1~oftol g!Cntofo l 

l 

~--~-' 

-

l uo;ro 1it nmC fc tbum.tt t 

• ·f~~\!+!~r ~ , ~ i 
l )lJll\.ltD ftfi:t 



74 r. 

~·.---- --
' ruo }l) 

• • 
l ·. -

~~~~~-r.----:--~;~· 
- ~t 
~. ' t~ • 

~ . 
• 

28 



XLVIII. 

~ 3 • 
tw u : w J v n : w u [il r : D w J taa j 

A- postol glo-ri~ o-so, fra- tel del salva--

J J [ì] 
~ 3 3 a a 

p ~ 1 dQJ J Q) fdJ : J J J1] f2p l 
ro- re sa nero no- re se' chia --

[t] 
Il r r F r r 

5 

/j]jJiJ J 
-ma t o. Cbia- ma- ro l fra-se 

~ 

Q 5lf D r J 
rei-- lo del sal-- va-ro- re per-chè a-ve-sti co 

'[~ 
3 

fJ22J l • 
~3 

.VJ 
Il ui la s1 - mi gian -----------------

--- 3 

E • E : {!JJ J [e : l r r r J [t r 
-ça; di J LI Ì tu fo- st1 buon se- gu1 - ra---

[ì] r ; r E r r 
- to re, che [ne] 

. -
n -ce- ve -- st1 gran-de a-per 

3 3 

ÈJJ J J J ~ J r 
l 

F r r 
ça. Por - ta- sr[ -lo 

; r r [ì] r tl?ù r 
man --------------

'lW. W ;n P ab r 
In 

men -- te et ne lo co- re et nel lo VI-

d: r1fo dn :l [ì ì] J 
3 

J j 1 J J 
sa - g10 per sen- bran 

3 g 

fD c]} ! = 

ca. 
' 

Per 

J J Q [~ r 
gran de- si --de---- ran- ça hll ser-
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[O J [ì] 

- v1- re, col tu o po-- de-- re l'' a-- a-

3 

i 
3 

iJJ J J J J J [ì) j i J 
-ma [O. 

F r 
....--.__ 

J r r r r 
E dee- t o san-- ero Ja- [c)o-bo Alfei ... 

4 
-, MoDERATO. C. 73 r. / 74 v. 
4 

Ancbe questo canto si vale di inflessioni popolari cbe ancora echeggiano entro e intorno a Firenze. 

Tuttavia non è cosa greggia: anzi va segnalata l'attenzione con cui sono disposte e proporzionate le 

parti della melodia. È, ad esempio, accurato e preciso il ritorno del periodo melodico della ripresa 

sulla volta della strofa. Ma la scrittura, negletta, ba richiesto emendazioni. 

Ms. 1. Sulla prima sillaba di glon'oso, plica quasi impercettibile. 

Ms. u3. Tra sancto e Jacobo, contraddizione tra spia al termine di c. 73 r. e cbiave sul primo rigo 

di c. 73 v. Quantunque il n'go sia rifatto, mi attengo alla cbiave di questo; ancbe per la concordanza 

con la successiva replica della frase melodica sulla volta. 

T r. 3· chiamato se': bo alzato d'una terza le note del ms., com'è prescritto dalla ~pia a mezzo il rigo. 

T r. 6. seguùatore: il do tra parentesi quadre manca nel m s.: è indicato dalla spia. 
T r. 7. per che [ne] rt'cevestt': il ne manca al ms.: mi par necessario non solo per integrare il testo, 

ma sopratutto per consentire una giusta posizione degli accenti sotto le note: ad ottener la quale bo 

spostato di una nota le sillabe del testo fino ad amança. Su quest'ultima parola il vocalizzo è stato 

corretto secondo la formula cbe si trova su st'mt'glança, vale a dire termJ.nando sul fa (il cbe è ancbe 

richiesto dalla spia susseguente) e risolvendo le due figure terminali, podatus e clt'vù, in un torculus 

e in una nota quadra finale. Lo stesso bo fatto pd vocalizzo sulla parola sembrança. 

T r. _9/Jo. et nello vùagt'o: ancbe qui bo dovuto modificare la corrispondenza tra sillabe e note. 

Forse è rimasta n d la penna dell'amanuense la sillaba tuo, sotto il do e innanzi a vùagio. 

T r. 11. Sull'ultima sillaba di dest'derança, contraddizione tra spia e cbiave; risolta come nel caso 

analogo della ripresa, cioè supponendo una cbiave di do in terza linea fino alla parola servùc e ripren/ 

dendo, dopo questa, la chiave di jèt in seconda linea. 

Ms. 14. Il lungo vocalizzo sulla parola amato dipende certo dal fatto cbe al verso mancano due 

sillabe. La lacuna dev'essere innanzi a podere, data la cesura e la rima al mezzo: ma non bo elementi 

certi per colmarla. 

V. 9: il ms. c'avea. 
La lauda non risulta appartenere ad altri manoscritti. L'inizio non è registrato dal Tenn. 

Apostol glorroso? frate! del salvatore? 
sancto J Jacobo mùwre / se? chùJmato. 
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c. 74 r. 

c. 74 v. 

IO 

Chtamato se? fratello del salvatore 
perchè avestt· co llut· la sùniglança / 
dt. lUt' tu fostt' buon segut' [ tatore, 

per che [ne} rù:evestt· grande amança. 
Portasttlo Ùz mente et ne lo core 

et nello vùagto per senbrança / 
per gran desùleran [ ça / c? a v et· dz' lut· serVtre 
col tuo [ ..... ]podere / r àt' amato. 

E? detto sancto ]a[ c ]o bo Alfei 
nepote della vergine Maria, 
fratel di sancto Symone sancto Dei 
a cui Dio diede tanta signoria; 
questo è nominato da' ludei 
et è ripieno di tutta cortesia. 
Tu c' ài la balì a / di poterei aiutare, 
or ne fa' perdonare / lo peccato. 
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7J v. 

XLIX. 

~] r i F F to {) l 
dJ' grande s1-gno--al-ta compa- glll· _a 

3 

il? J lJ J J ~] 

l'I a' a- po-sto- Il be--- a- ti. Com- pa-

J l @J 11 J) • ...._ 
mo- re fo ste Jn-

l l 

J3 J3 
a---- gn1- a gran- de 
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J J J d2P : J J 
-s1eme e-xul--ta-tl: san- eco Tha-de- o et sane- to Sy-

J J J [-] 

mo --ne, m ciel s 1 e - t e g l o - r i - fl -- ca - ti. 

L'al- to re mes-SI - a 

~ [l>l 

3 

~~~ J 3 [ì] l 
-------

VI a: vo-

!, ANDANTE. C. 7.f r./ 76 r. 
4 

• Jl 
l 

[ì] 

In ciel fe--ce 

J 
a san-cti- ti.--- ca - ti. 

J 
la 

Ms. 1n. Dà sorpresa il principio della melodia, impiantato fuori dei normali inizi del tono di fa : 

è difficile dire se le note si della ripresa debbano portare il bequadro o il bemolle. La pergamena è 

rimarginata e il rigo superiore rifatto: non può escludersi cbe l'originale fosse diverso . È pure incerta 

la corrispondenza delle note alle sillabe del vocabolo signorùz, dati i limiti imprecisi tra l' una e l'altra 

legatura. Ho adottata la disposizione c be mi è sembrata più idonea alla chiara sillabazione e all'accento. 

Ms. 7 / 8, Nella struttura di questa lauda è singolare il fatto cbe, mentre nel testo la volta della 

stanza corrisponde, per ritmi e per rime, alla ripresa in settenari (e presenta quindi scbema di vtrelai), 

la melodia invece prosegue nella volta con gli stessi disegni usati per gli' ottonari/novenari del primo 

piede e del secondo, abbandonando non solo la forma del vù·elat·, ma anche il giusto rapporto tra 

ritmo poetico e ritmo melodico. Non vedo come il compositore o adattatore potesse considerar con/ 

venienti siffatte discordanze. 
Tr. f. Ho dovuto anteporre una pausa innanzi all'intonazione di l'alto re messia percbé al verso 

difetta la sillaba che avrebbe dovuto fungere da anacrusi. 

Tr. 6. Ho unito in una sola legatura le tre note sul monosillabo cùl. 

T r. 7. Alla chiusa, qual è notata nel ms., propongo l'emenda zione ··~ ~J~~-~Q~~J~~! ~J~~J~~~~ 
sa n- c ti-fi -ca -ti. 

giustificata non solo dalla cadenza sulla tonica ma anche dall 'opportunità di evitare il rapporto di 

quinta diminuita che si avrebbe tra il mi finale e il st· bem. con cui deve iniziarsi la strofa successiva. 

V v. 19/ ZI: lacuna nel m s., con l'annotazione sul margine superiore della carta 76 r.: hoc deficit in 

exemplo. 
Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. Il Tenn. la indica erroneamente nel Magi:~ 

O alta compagma c. 7 J r. 

dz' grande signorta/ 
apostolt' beatt·. 3 
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L . 

Compagma dt' grande amore.-
7 6 r. 

foste Ùzsùme exultatz: 
c. 7J v . sancto Thadeo et sancto / Symone 

tn czel sùte glorificatz: • L"' alto re messza • • tn cze/ fece fa Vta : l 
IO voz· à sanctificatz: 

Lo sancto spirito, cb'è amore, 
in vo' adoperò virtude, 
molti miracoli faceste 
nella gratia del segnore. 

tcfil' 
~ 
~~ • l 

• 
Rendeste a Dio bonore 
del martyr cbe riceveste.-

17 perciò foste beati. ---~tofo LJJDftn.Lo LllTOl.lm 
-~-=- t 

O perfecto donatore 
a li tuoi di / . 

c. 7 6 r. + n'ài dotati 
l'anime per lor levate 
da' peccati di 'resìa 

24 nella fede bapteçati . . 
76 v. ,. 

l 

011g1:1n. 011:1 tt.ll.ifuJ 

• • • 
QJl:l ~lliDOlltD Gltnllll 
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· tcftt p11f..1nro 1n·1J fu.1 con 
~-~-------/ 

• 
Ul100 pw cnwl dtlDfTt t 

fcguUDUo c6 · 
77 r. r----------~------,,.----~~- -............_, 

· SJ:tnU fmtOlC- .. ilfuo ~Uxr 
•• • ' l l - ~ ~ · -•• t ., t • .,... •• _: · ----' 

Il 'Y 

l 

- ftll.l conuu:uo TJIT unot 
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L. 

3 3 ~ . 

~ oo P _ph Jdn'f9 3 .g_p iJ 4D J Jì d : 
O i J e-su Cn.sto do l- ce glo- ri o- so l'a-

3 

~ 00 p p ~ @ wr ~BJ : D v J.L# J J Il 
_ posto -lo lau -dia m Ma the- o be a- to. 

~ 00 r U 41A r r ! P P D Jl J J 
Al rh e- lo- ne - o co-n gran eu- ra sta- ya, 

- --
la su- a eu ra al mon-do tut- tu da - to, 

~ oo r 
3 3 

D 41J r r : P P ---lf9· ; r r 
Je - su pas-san-do per la sua con-tra- da 

J l 

j J ~ ; p J) 
! 

veg -gt.en-dol di - po ssé Sl l' à vo- ca- to. 

3 

@00 E p p r aJìP !3 Jl@jJ ~[J 
Et se- oui- tol-lo con gran- de fer- v o- re: al 

b 

5 1 3 

~ 00 p ~P 2l!M@r .~MJ! J.UJ 41J J J Il 
su-o al-ber- go st Il a con- VI ta- to. 

JOO r J,=J J 
Tut - to 'l mondo col suo vano flore . · . 

4
, MoDERATAMENTE Mosso. C. 76 r./ 77 r. 

4 

Ms. UJ . Le chiavi di do sulla terza linea del secondo e del terzo sistema sono errate . Occorre 

sostituirle con chiav i di fa in seconda linea, come dimostra la replica del motiVO melodico sulla volta 

della strofa . 

Tr. 4· Il ms. ba tuttu . 

/ 227 / 



Tr. 7. Et seguùollo: forse l'amanuense ba dimenticato d1. forre a questo punto una chiave di fa 
sulla seconda li.nea, quale si trova al princi.pio della melodia. Ammessa tale dimenticanza, per sanarla 

le note fino alla prima sillaba di grande (inclusa) dovrebbero legge rsi una terza sotto a quelle cbe 
abbiamo trascritto, cioè ug uali" a quelle sulle parole Dt.lesu Crùto dolce ecc. 

Tr. 8. Le note vocalizzate su albergo, a volerle costringere nella misura corrispondente ad una 

semiminima, risultano assai stipate. Si potrebbero allargare hno al valore di due semimi.nime, aggiun/ 

gendo, per le tre note cbe precedono, una battuta di.:_ (una semimini.ma e due crome). 
4 

Vv. J?no: lacuna nel ms ., con l'annotazione deficù. 

Non risulta la prese nza della lauda in altri manoscritti. 

2 

Dt. lesu Crùto dolce glortoso 

l'apostolo laudùtm .lWatheo beato. 

c. 76V. 

c. 77 r. 

8 

'4 

C. 77V. 

20 

Al theloneo J con gran cura stava_, 
la sua cura al mondo tutto dato_,
lesù passando per la sua contrada_, 
veggùndol_, dt. po"' ssé st. l' à vocato. 

Et seguùollo con l grande fervore 
al suo albergo sì Il' à convùato. 

Tutto "'l mondo col suo vano flore 
abbandonòe per Cristo redemptore. 
Al convito stando col signore, 
allo suo albergo l'ebbe a convitare. 
Li giudei di lui mormorare: 

" Con peccatori si fue adunato. " 

Apostol vero et evangelista 
Cristo ti fece al suo bonore. 
Miracoli veri, sancti et puri, 
vedesti fare a Iesù amore, 
et con gran fervo l [re] 

77 v. 

ttdonro 

~~ . -~---=~..--r--+~-_____:~l""ii

lDkc fune ti, dttt·t1Dmc u~ 
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tf~lOmonro ~cdtClnro cO 
/ 

l' 

. . . • l 
f . 

uctttarro 1n qJnc L1ro mol 
~------------~--------~/ 

Cl. 

78 v. (l ·-

~.~----~~~~----------~~~

• • ttnuno tn Jra:l~ 

LI. 

1 r r J JJJJjiJ JjJJJJJJ 
-..________:: ..._..- ~ 

No-vel can-to, dol-ce san ero, 

' J J r J 1 J Il 
di te, Tbo-me, Vo ' ta can- --re. 

4 J J j } } J 
Can-tar vo-glio et te lau - dan- do, 

i J ......__._.. 
san- ero a-po--sto-- lo be a -to; 

' 1 i!l jJ j j lJQ J 

4 
4 

di 

r 
le 

1 

Cri- sto fo- stì In er-ran-do 
J 

{idlr5JJ J !J JiJJJ J 
· -~ o·'-" · · d tue v1r- tu 10 nn -gra- t1- an- o. 

J J J 
Per lo mon-do p re- di -- ca n -do, 

4 r r J t] 5 Jl : w J 
. d'--' . J J 

con- ver- tlen- o m o- gne la-to 

4 r r 
5 

J JJJJjiJ 
"------' gen-te cbe mol-ta 

sem-pre sta -va -no m pec-ca-re. 

} j 
Al - lo - ra c be ti mandò Cristo ... 
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!, ANDANTE. c. 77 v. / 78 v. 
4 

Nell'intonazione della strofa, v'è somiglianza fra questa melodia e la seguente. 

Ms. J. Manca, su beato, il mi indicato dalla spia del rigo precedente. L'bo aggiunto nella tra/ 

SCfiZIOne. 

Ms. 6. Su le tue, le note do sz· sal sono staccate l'una dall'altra. Ho unito il st· al sol, anzicbé al do 

precedente, tenendo conto dell'assegnazione, frequentissima nel nostro ms., di due note al dittongo 

(v. subito dopo i due re su Dt'o). 

V v. f/6: il senso lascia a desiderare. Potrebbe leggersi il v. 6: le sue vz'rtudt. n 'ngratùmdo, oppure 

per sue vz'rtù Dz'o n'ngratùmdo. 

2 

IO 

V. 9: manca al ms., su fallete, il segno della nasale. 

V. IJ: all'et /acestt. del ms. sostituirei tu Jacestt·. 

La lauda non risulta appartenere ad altri manoscritti. 

c. 7S r. 

c. 7S v. 

Nove! canto/ dolce sancto/ 
dt. te, Thome/ vo/ cantare. 

Cantar' voglt'o et te laudando/ 
sancto apostolo l beato/. 
dt. Crùto fostt· Ù1 errando/ 

le tue vzrtù Dto rtngratùmdo. 
Per lo mondo predtcando/ 
convertùndo tn ogne lato 
molta gente / che fallente 
sempre [ stavano tn peccare/ 

Allora cbe ti mandò Cristo 
in India, terra pagana, 
predicando lo baptismo, 
confondendo la fe' vana, 
et facesti grande aquisto 
monstrando loro la via sana, 
et l'errore / d' ogne core 
traesti col bel mostrare. 
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dtqu ,. r. •• , -' ~·----1------
udfannurmumu~·~-~~--

p F ; J 
san- cto spi-ri-to lo fe' de gno: 

J[j) ![j) J 
Cia-scu-na gen- te 'l de' lau --da- re. 
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~ [~ J 
l 

$p J ~ p r 
Lau-dar 

c??r r rf?] 
lo dee ben tue-- ta gen-te, 

~ r 
r 3 ì 

[~] p D rEì iJJ J> j 
ché 'l san-et o spt n--- to l'à 

l. 
Jl J J 

ho- no-ra- to. 

~ [~] j 
l. )) 

q 

Jl • r 5Jf?]f l p p • F 
No -ve-ro com- pie 

l 
di quel-la gen- te 

l J) J J 
che tut-to 'l mon--do a 'llu-mi- na-to. 

O gran cor-te- st---- h a, c e mo-ri- sti sul le-gno, 

d f rRif r ~[~ r 
di 

r 
tal va·- tu t1 fa-- ce- stl de ----- gno: 

,[1>] J J J 
nel--la 'le- etio--- ne fa-- ce--- stt se-gno 

~ [!;] J Qj 
l 

J1 lJj J ) J J f2] J 
che llui do- ves se-ro pur chia- ma re. 

4 
- 1 ANDANTE. C. 78 v. / So r 4 + 

Cfr. l'I:ntonazione della strofa nella lauda precedente. 

M

Tr. 1. E certo da espungere l'A iniziale, unendo le due note fa sol sulla prima sillaba d· 
s. UJ. La cblave dt fa di q . d . b. , l sancto. l d. H uestl ue ng I e errata, come mostrano i ricorsi successivi della 

m~ o Ia.. o corretto, congetturando su entrambi i sistemi una cbiave di do in terza linea come nel 

pnmo ngo e nel quarto, ecc. ' 

Ms. 3· Manca il primo do sulla parola z'scamb1'0 • 

Ms. 6/7. Sulla seconda sillaba di gente il ms. ba una c!t'vù do s · · b · . d E' · d· . t anz1c e 1e o. certo errata 

~:~:tt~.mostra la successiva cadenza al ripresentarsi della stessa parola gente (ms. ?), e quindi b~ 
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Il 

T r. 9· O gran cortesia, ecc. Probabilmente la melodia primitiva poneva il do di moristi sul tempo 

forte della battuta seguente (come ti secondo do di apostolo nella ripresa), facendo tranquillamente 

che moristi sul legno. Come interpretazione melodica questa sarebbe stata migliore , e l'accolga cbi 

vuole: per mio conto non bo saputo sobbarcarmi, in questo caso, all'impressione fastidiosa dell' au 

cento spostato. 
Tr. 10. Il ms. divide deg/no . 
T r. 11. Il dittongo di lectionc nel ms. è scisso in due note: l' bo riunito percbé la dieresi qui sarebbe 

fuor di luogo. Quanto poi alla seconda nota sovrastante al dittongo, spia e cbiave si contraddicono: 

bo seguito l'indicazione della cbiave. 
La lauda non risulta appartenere ad altri manoscritti. 

(A) sancto Mathùl appostalo benigno/ 

fu Ùl l t5cambto del malt'ngno / c. 7? r. 

lo sancto sptrùo lo fe' degno: 
et'ascuna gente /l de/ laudare. 4 

Laudar lo dee ben tucta gente/ 
ché /l sancto sptrÙo r à ho no l rata. 

Novero compù dt' quella gente 
che tutto /l mondo à / llumùtato. 
O gran cortesta che mort5tt' sul legno/ 

d t. tal vt'rtù t"! Jacestt. degno: 

nella / lectt'l o ne Jacestt· segno 
che flui dovessero pur cht'amare. 

c. 79 v. 

c. So r. 

12 



LIII . 

So r. 
..---·--·-------__...~~--=--

· j}nc tn luorm 

l 

~w amato mmgéllllil fth:a 
LIII. 

San-Cto Lu-ca da '-...__..; Dio a-ma- t o, 
. / 

wommcrt Il 
l
. '-...._...:: ::..._./ ~ 

e - va n- ge- 1 - sta se' b e- a to. 
So V. ~[M J jJ Jl @HhaJa Jì: Jl m wam; m J 

Ot-vo-ta-men · te vange lt-ca-sti 
~ o l 

~[~ ffilJ ;§@ 41BJ9 : tJJH J b ~ J 

gt 
l • .• ,~ 

• .. -.. • • =· • -;/ 
1 ••• ~~ 

on ptr· Ltfb"no n.... -. llJ:J lD 
. .. 

la 'ncar- na-ti -on par ----1 · a -stt, 

~ [~ JJ..J__J J iJ J i Q@ J J J 
no stra don - na se __ gui - ta - sti, 

~ [\>] J Il 
da 

~ oo r 
Ver - gi - ne sane---- to, vero et puro ... 
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~~ MoLTO MODERATO. C. 8o r. / 81 r. 
4 

T r. 3· Dt'votamente vangeùçastt': i vocalizzi sembrano voler ritrarre quelli dell'intonazione liturgica 
dei vangeli. Cfr. Vol. I, cap. III, pagina 11o. 

T r. 4· Pur rispettando, su 'ncarnatt'on, la dieresi indicata dal ms. e necessaria alla .giustezza del verso, 
bo creduto opportuno, per efficacia d'intonazione e d'accento, retrocedere la sillaba on al principio 
della "legatura,. 

2 

IO 

Vv. 12/IJ: lacuna nel ms., al sommo della c. 81 r., con l'annotazione deficù. 
V. 18: il ms. ba con serapyn. 

Non n'sulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

c. So V. 

c. 81 r. 

Sancto Luca da Dzo amato/ 
evangelùta se/ beato. 

Dzvotamente van l gelt'çastz~ 

la / ncarnatton parlastz: 
nostra donna seguùastz: 
da llez'fostt. ammaestrato. 

Vergùu sancto vero et puro, 
cbi ama te ben serà sicuro, 
da doctrina di Dio vero, 
cbe serà sança peccato. 

Sancto Paulo fu lo suo ma es l [ tro] 

. [o]gn'altro l'à dilectato. 

Vitello tu fosti per figura, 
così ti dipinge la scriptura; 
con sei aie ài volatura, 
com' serapyn tu se' amato. 

, 

81 r. 

81 v. 

LIV. 

glol 

• 
.tnuto aafmn lDmo tt l:cl 

l .( 

~ •• • •• l 

" 

la 1 
"""' .1 m 
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•• 
tt tcnd:1 mmtt~ nouo can . .. .... . . 

,. • • :- l!! ! . ' • • ... ,.: 
l . l • . 

ncrinoncrtdttc'ttc rucm ., 

LIV. 

San-cto Mar co glo-ri- o --so, 

·~ J J J J J 
l . 
~ 

van- ge - 1- sta 
--....._../ '-.-/ 

da Dio a- ma- to, 

~ J j J J iJ j J J J J 
~ 

eia- se un ho-mo te be- a- to, l 

3 

J J J J J i J f);:J JJII 
lau- di di cor 

~ l J J J J 
~ 

D'a mo- ro - so 
3 

a-mo-ro-so. 

J J ....____, 
c or 

u J 1 
lau da- re 

'tD J ~ -...._../ 
J j J l J 

eia scun de- e te 

~ J J J 1 

di 

cbé tu fo - sti 

' J l J J J 
~ 

van- ge- li- sta 

4l@JJ J J 

ve-ra- men-te. 

; J J J J J 

de-gna-men--te 

:J~ ~ 
del st-gno re: 

3 

iJ t!Jfl!7J J 
di-- stru- ge- stt no- stro er-ro- re 
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4 

' 
J 

l 

) r r J1 J J J ì J J ~ 
~ 

col van- ge- li-o lu mr no --so. 

j J J J 
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Lu m t n osa certamente ... 

4
1 ANDANTE. C. 81 r. / 82 r. 

4 

La stessa melodia, leggermente variata, ba la lauda LXXII: Nove! canto tucta gente. 

Ms . .f. Questo spunto melodico (D'amoroso cor laudare) è frequente in antichi canti liturgici e in 
sequenze. Vedasi ad es. l'inizio del dramma liturgico Sponsus (Le Vergt'ni savù e le Vergt'nrfolli), sulle 
parole Adest sponsus qut' est Chrùtus. (Coussemaker, Dr. lùurg. du Moyen Age, cit.; Liuzzi, Dr. musù 

calt' der' secc. Xl/XIV, cit.). Lo ba ripreso del resto, in un tema famoso, ancbe Haydn. 
Tr. 6. Qui dee è monosillabo, quindi occupa un'unità di tempo (semiminima). Al rigo 8 invece è 

bisillabo, e perciò ne occupa due. 
Tr. 7. Il ms. ba cantr'con. Cfr. lauda XLVII, v . 7. Il Magl. 2 ba cantico; I'Ars. canto. 

Tr. '). Ché tu fostt·, ecc . Sulla volta della stanza, come di frequente, si replica il motivo della ripresa: 
qui però sorprende la diversa disposizione delle legature, cbe sembra rispondere ad una diversa volontà 
ritmica pur lasciando uguali le note, e in questo senso l'bo interpretata. 

Sull'ultima sillaba di degnamente, passandosi da c. 81 v. a c. 82 r., cade una delle solite contraddizioni 
tra spia e cbiave. Questa volta bo seguito la spia, per concordare con la prima esposizione del canto 
ed ancbe percbé tutto il rigo al sommo della c. 82 r., cbiave compresa, patisce le disattenzioni del 
restauro. Ho adottata la cbiave segnata a principio del rigo soltanto sull'ultima sillaba del rigo stesso, 
cbe è la prima di dùtrugestt·. Il ms. divide: dt'.S/tru . 

4 

V . 13: il ms. lumt'noso . Corretto coii'Ars., cbe ba pure l'è all'inizio del v. seguente. 
V. l.f: il ms. rù:camcnte: Ars. rùtamente. Corretto col Magl. 2 

Il testo in Mag/.2 e Ars. 

c. 81 v. 

Sancto Marco glortoso, 
vange!t'sta da Dto amato_, 

et'ascun homo te_, bea f to_, 
laudz' dt' cor amoroso. 

D-' amoroso cor laudare 

cz'ascun dee te veramente. 
Novo cantù:o( n) cantare 
dt. te dee tucta gente_, 

/ 244 / 

n 
ché tu fostz. degnamen \ te 
vangelùta del signore: 
dùtrugestt" nostro errore 

col vangelzo lumùwso. 

Lumùwsa certamente 
[è] la tua santa scriptura, 
cbi lla segue rictamente 
menalo per via sicura; 
poi vita, cb' è sempre dura, 
trova piena di dolçore, 
vede l'alto Dio signore 
unde sempre sta gioioso. 

/ 24f / 
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v an- ge -- li- sta Jo- van-ni et Ma-the- o, 

11 r.J ~dlri rom 10 JDtdr 
~ 

--a con Bar-tho- lo-me-o, 
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Gla- co-mo mag-gio- [re], 

• 
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mi- no-re: 

'rw ]l ]l ]l m ggq p p J 

nu-me-ro sa- era- ro per -sp1 ---n- ro san-cto; 

,[1>] - 9 

J J JiiliJ J 
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J-J J J) iJ l • 
Bar-na-ba con san---cto Ma-thi---a, 

'[~ J J5 ) J J 
quel- li che l'or- di 

J ; J i 1 
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J 
----ne com-- pt --o 

~t~ J J J J ~ J l 

J'i ) J J J 1 [ì] 

po1 che Giu - da fal-lì-o tan ------- to. 

±, ANDANTE. C. 82 v. / 84 r. 
4 

Ms. 1 e segg. Non tragga in inganno, in questa pagina del manoscritto, il forte trasparir delle note 

dalla faccia opposta del foglio , già osservato ancbe in altri casi. 

I versi della strofa banno frequenti irregolarità; massime il v. 11: numero sacrato per ùpr'rùo sancto. 

Ma poi c bé questo, nonostante l' extravaganza metrica , ba un ' intonazione eccellente, l'bo lasciato tal 

quale; senza ricorrere alla forma metricamente corretta del Mag/.2-: nome e del Fr'or.: numer sa grato 

cù spùùo sancto . 
.. Nei versi precedenti solo la parola apostoh risulta, nell'intonazione, imperfettamente accentata: 

ma non tanto da consigllar ritoccbi all'andamento naturale della melodia. 

Ms. 3· Manca la nota, del resto non necessaria, sulla seconda sillaba di colli. 

Ms. f / G. Tra le due sillabe di Petrum, passaggio da c. Sz v. a c. 83 r. e solr'ta contraddizione tra spia 

e cbiave. Ho dato retta a quest'ultima, seguendo la quale tutto il rigo superiore di c. 83 ed ancbe 

l'attacco col rigo successivo procede correttamente. 

Ms. lo/11. Gr'czcomo maggiore: il ms. ripete due volte, passando dal recto al verso di c. SJ, la sillaba 

co di Giacomo, e lascia poi nella penna la sillaba re di maggr'orc. Poicbé le note corrispondono ad 

una sillabazione corretta, è stato facile emendare. 

Ms. '3· Alla nota sulla prima sillaba di Barnaba bo dato valore di re anzicbé di la, come risultu 

rebbe dalle note precedenti, congetturando un cambiamento di cbiave, attestato poi dalla spia sul 

margme. 

/ 2f0 / 

Il 

T r. 
14

. Poi che Giuda Jallìo tanto. Nel passaggio da c. 83 v. a c. 84 r., tra che e Gr'uda, contraddi/ 

· · b' bo sebou 1'to quest'ult,·ma. Facilissimo, se si vuole, finire entro la battuta di !4 : z10ne tra sp1a e c 1ave: 

basta considerare semicrome le quattro note vocalizzate su tanto. Ho preferito allargare a crome le 
note suddette, per dare alla cadenza ampiezza adeguata al vasto svolgimento della melodta. 

Il testo in Magf.a e Fior. 

Lo signore rzngraçandof 
col/t' aposto!t' laudandof 
ctascuno cantt. novel canto. 

Novel canto del/t' apostolt' sanctt·: 

Pe l trum; Paulof Symone et Thadeof 
dt. bon core facàamo tuttt. quantt·/ 

vange!t'sta lovanm· et Matheo 
sancto Andrea con Bartholomeof 

sancto Phylippof Gùuo l mo maggzo[rei 
sancto Thomaso et lacomo mtnoref 
numero sacrato per ùpùùo sancto f. 

Barnaba con sancto Mathta; 

quel/t' che t ordtne compìo 
pot. che l Gzuda fallìo tanto. 

/ 2fl / 

c. g, v. 
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c. SJ r. 

c. SJ v. 
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sem-pre de' fa-re a 

[o ]m-m'-p o- te n------ te: 
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EJ] E?ì P <::~ 3) ; ~ 
fo--sti fer-ven----te di 
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te, flo-re au-len- te, 
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F .P l 42!JA w 
spi-ri- t o san c t o. 

Con for-te pe na so-ste-ne-s tl almon do 

~ ~~3s~ ~r@ w ~P nsw~ ~i cct rd~W4i~ 
lu-ce se-re n a di gau--dto g10con do r 
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r r r 
schi--fa-stt pe----na 
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d'an-da-re 

*' [#] a P f:f *±W jl r 
non ti fue pon do sof-frir 

~ MoDERATO. C. 84 r. / 8) r. 
' 

r F 
in pro-fon-do 

3 

) j) ~±!J J 
do-lor tan---to. 

4 . 
Ms. u4. Ho trascritto questa melodia riportandone la ripresa alla forma cbe ritengo autentica: 

· · · tono di sol maggiore: forma cb e un'errata collocazione d t cb1ave (sulla terza ltnea anztcbe 
c1oe tutta m 

1
. • d· · · e L'umco 

sulla seconda) le ba fatto perdere, conducendola apparentemente alla tona Ita 1 mt mznor · . 

indizio grafico della lezione originale è dato dalla spia dopo Stephano sancto, la quale des\gna un ~~ 

anzicbé il do portato dal secondo rigo: e cotesto mi è veramente .la nota glusta, m re aziOne. a a 

uale si deve procedere nel decifrare le successive fino a pie' d l pagma. A suffragto d l tale mterpt eta/ 

;ione sta tutta la struttura della melodia nelle strofe e segnatamente nella seconda strofa, tale da non 

lasciar dubbi. . · 1 · p r 
Ms. S. Di spù·ùo sancto: il ms. ba dz' spiro senza segno di abbrevtaztone, ma e note Cl sono e 

la parola intera. d· f 1 da 
M La Prima sillaba di luce ba due note, cbe certo non formano una tstrop ?a: a secon S. IO . j 

deve essere stata a
0
ogiunta perché la prima non cad. eva giusta sulla vo~a e. . 

A S .·r d rare z'n prorondo. Al T r. 9. Schtfasti pena: il ms. ba cena. Mag/.'2. cuna e rs.: ct1astt cena t l' 'J' 

Ft.or. manca la seconda quartina. 

Testo in Magl.'2., Ft.or., Ars. 

/ 2ff / 
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c. 84 v. 

6 

c. sr r. 

IO 

Stephano sancto; exemplo se; lucente 
per cut· la gente / de; far novo canto. 

Nove! cantare / tutta l r umana gente 
sempre de; jàre / a Dù; ; mnipotente: 

luz' rùzgrattare / per te; flore aulente / 
fostt.Jèrvente / dt. spù·ùo sancto. 

Con forte pena / sostenestt. al mondo l 
luce serena / dt. gaudto gtocondo / 
schifàstt· pena / d; andare Ù1 profondo; 
non tt.fue pondo / soffiù· dolor tanto. 

/ 2f6 / 
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~ rw J .P ~?H@@) i t? @!P!li9 J J 
San ero Lo-ren ço, mar -tyr d'a m o- re, 

a Cri-sto fo stt ---re. 

~ tl>l r ~§O J 
Con bu-mil-ta-de 

sem-pre de' fa-- re tut-ta l'u-ma-nagien-te 

~ 

per te mar- tir va-len-te, et di va-lo-re 
3 3 3 

'[&l m~ @®:rta QMJl~J~j!J [tJ l 
al 'ni·po- ten- te se' aulen-te f1o re. 

'll>] J e G tlJ ; 
Cri--sto be---ato m coronato ... 
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~l ADAGIO. c. 8.r v. / 86 v. 
4-

Si confronti la trascrizione del Ludwig nel cit. Handbuch der Musr'kgeschr'chte dell' Adler, I ed., 

pagg, 179/IS::~ . Ho scelto e conservato per tutto il pezzo un ritmo dattilo/spondaico (- u u- -) nel 

quale spiccano bene i versi, gli accenti e le rime al mezzo. 

Tr. 4 . Ho sciolta la c!t'vù sulla seconda sillaba di ubt'dùnte (ms. 6) per render sensibile la dieresi, 

necessaria a c be il verso abbia struttura di settenario, come tutta l'umana gùnte. 

Ms. 9· Ho tolto il punto dopo giente, e la maiuscola a per te. 

V. 7: martyr z•alente: Fr'or. pù1cente,· Ars. pt'agente, cbe lo Staaff legge pt'angente. 

V. 12 : [t'àj si trova nel Mag/.2. 

V. 14: per aderire all'intonazione, il verso deve necessanamente esser ridotto alla giusta mi:mra: 

pcrcr'ò laudar tt. dobbù1m con fervore. 

2 

8 

Testo in Mag/.2 , Fr'or. , Ars. Morp. pag. zJI. 

c. SJ v. 

c. S6 r. 

c. S6 v. 

Sancto Lorenço~ martyr d~ amore~ 
a Crùto fostt· grande servtdore. 

Con humtltade /al sancto l padre 
fostt· ubtdùnte~· 
pereto laudare / sempre de~ fare 
tutta r umana gùnte 
per te~ marttr valente~ et dt. valore 
al 'nipotente se~ au l lente flore. 

Crùto beato / incoronato 
t'à per sua potença, 

) 

nell'alto stato / collocato 
[t'à] per ubidiença; 
avesti a llui servir( e) con humiltade 
perciò laudar( e) ti dobiam( o) con fervore. 

/ 260 / 
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san ero Lau-ren- no pten di gran-de ar--do-re. 

~[!>] J ' J) J) J J 
Is pa-no fo-sù per 

'[M J ' J) )) J J 
l ,p )l ) J) 4Jtjj) J 

sane' Sy-sto pre-sul di no-bi-li-ta----de 

J p ' J) J 
t l vi-de et con-tem-plò nel-la Clt-ta ----de: 

li 

J5 
a 

\ ?JtidJ J) ==-o t:/ [J J] 

gran de a-mo-re. ' ' ' sse t a-com-pa-gno per 

~~ ANDANTE. C. 86 v. / 87 v. 

Ms. 3· L'ultima sillaba di grande e la prima di ardore banno, ciascuna, un fa. Data l'elisione fra le 

due sillabe, bo eliminato il primo fa, rendendo più agevole la pronuncia. 

4 

T r. 3· ls/pano: le sillabe sono così divise nel ms . 
T r. f. Sulle parole ti vide et contemplò si replica l'inizio della melodi3 ma con accentazione diffu 

rente del resto, alla quale bo obbedito. Si può forse interpungere dopo contemplò anzicbè dopo cùtade. 
Tr. 6. Sulle sillabe !inali di amore il ms. porta due sol semiabrasi. Ritengo cbe ra gione della can/ 

cellarura losse il proposito di sostituire a quelle note due re, per concludere sulla tonica, e a tale 

ipotesi mi sono attenuto nella trascrizione. Anche le note con le quali dovrebbe iniziarsi la seconda 

srrola sono abrase: esse ripetevano la scala discendente !cure cbe si trova poco innanzi su grande. Non 

le bo trascritte appunto percbè cancellate e percbè non costituiscono un buon attacco per ripetere la 

melodia sulla seconda strofa. Meglio, su questa, è riprendere l'intonazione della prima: cioè quale 

a 

muove dalle parole !spano fosti, ecc. 
Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. Il solo inizio Martire glorioso in Fr. Il, J26. 

Martyr glort'oso, aulente flore, 
sancto Lauren \ tt'o pien dt. grande ardore. 

lspano fosti per natt'vùate; 
sane' Systo presul dt' nobtlùade 
ti v t'de et contemplò nella cittade: 
a ssé t' acompagnò \ per grande amore. 

Sancto Systo, presulo beato, 
seco in Roma tosto t'à menato, 
iv e ti diede l' archidiaconato; 
benn ere degno di sì grande honore. 

Profetando disse: " Tu verrat, 
el terço giorno mi seguiterai, 
con palma di marryrio sì verrai 
ornato di mirabile splendore. , 

Poi che san( ero) Systo fu e martyriçato, 

quel papa venerabile beato, 
sancto Laurentio giglio candidato 
lo seguìo per gran fervente amore. 

/ 263 / 
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Tu gi-glio aulente, a preso di spma ... 

~~ ANDANTE. C. 88 r. / 88 v. 
4 

Ms. 2. Da mare: v. nota al v. 1. 

Tr. 2. Ho contratto in uno i due do che il ms. assegna al dittongo di laudare. 

Ms. f/(i. Dal recto al verso di c. 88, tra alto e prendestt~ ancora una contraddizione- tra spia e chiave. 

La spia addita un si e parrebbe aver ragione per analogia con lo stesso tratto melodico su mente 

pungestt·: la cb! ave converte quell'aspettato si in un re e sembra aver ragione rispetto alle note c be 

seguono. M'è sembrato miglior partito attenermi alla chiave. 

V. 1: da mare o d'amare? Nel Ft.or. i] Cecconi legge da mare e annota: "Di san Piero martire, da 

Verona, si racconta che salvò da un'orribile tempesta alcuni marinar! che invocarono il suo nome. , 

Seguiamo dunque il Cecconi: non senza osservare, tuttavia, che il Magl.2 ha sam Pùro ad amare. 

V. 4: probabilmente è da leggersi, col Magl.2. e Ft.or., et alto prendestt·. 

V. 6: il ms. ba rù:evesti come nel v. precedente . Ho emendato col Fior. Il Magl. 2 leg,ge: per lo 
qual rùenestt·. 

2 

6 

IO 

Il testo in Magl. 2 e Ft.or. 

c. 88 r. 

c. 88 v . 

Martyr valente / san Pz'ero da mare~ 
atuta la gente / che ttt. vuo~ laudare. 

Tu dz' spzrta nato / neente pungestt~ 
pere~ ordzrze amato / et (d~ )alto l prendestz': 
ov~ el don celato / dal cz'el rù:evestz: 
col qual rù:ùlestt. / la força del mare. 

Tu giglt'o aulente / apreso di spina, 
gemma splendiente / in terra marina, 
riscbiara la mente / di luce divina 
et danne doctrina / di te bonorare. 

/ 266 / 
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mar-ti-re amo-ro-[so], 
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d'af-fec-tu-o --so co- re tut-ta gen-te 

ad te can tm so-ven-te cum lau-do re. 

r 
Ben t1 de-ve tut-ta gen-te lau-da-re, 

'[~ r J 
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i~J~)QJSjJ i 
o mar-ty-re va-len---te; 

ad al-ta vo-ce cum fer-vo-re can-ta-re 
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ben si con-ve-ne di te, flo-re au-len te, 
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per-ché v m-- cen --- te del mar-ty-rio ste-sti: 
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fe-de che a- ve -stl m Gie -su C h--~ sto 

J J J ) J l 

l j Jl 
~ 

tut---to-ra fer-mo et 

±-, A OAGIO. C. 89 r. / 90 v. 
4 

J J 
3 

1 jl } 0 J 
fre-sco fo'l tuo co-re. 

Il legame di parole uguali cbe unisce una strofa all'altra, sconsiglia , come in altri casi consimili, 
l'intercalazione della ripresa . 

Ms. z. Amoroso mancava, all'origine, dell'ultima sillaba, cbe è aggiunta sopra . 
Ms. 4. Il ms. legge sovrente, ma sovente ba il Mag/.2. 

T r. 4· Ben tt. deve tutta gente laudare: bo cercato di assestare nel ritmo melodico la foggia dubbia 
di questo verso, nel quale o tutta gente doveva leggersi innanzi a tt' deve, oppure in luogo di deve 

doveva trovarsi dee. Il disegno della melodia accoglie anche senza inconvenienti il v. 6, nonostante 
la sillaba in più di fervore. 

T r. S. Ho unito in legatura le note re e mt sull'ultima sillaba di vincente per analogia con l' unione 
delle due note indicata dal ms. nella medesima frase melodica all ' inizio della ripresa, cioè sull'ultima 
sillaba di Vt'ncentt'o (ms. 1n). 

T r. ? · Data l'elisione tra avesti· e t'n, bo contratto in uno i due sol sui due t·. 

V v. ll/12: le sillabe in eccesso qui poste tra ( ), come pure quella del v. zz, non si trovano nella 
lezi'tlne del Mag/.2. 

3 

Il testo soltanto in Magl. 2 . 

c. 8? r. 

c. 8? v . 

Sancto Vtncentto~ martt"re amoro[soi 
d~ ajfectuoso core tutta gente 

ad te canttn sovente / cum laudore. 

Ben tt. deve tutta gente lau l dare~ 
o glortoso martyre valente: 

/ 270 / 

Il 

ad alta voce cum fervore cantare 
ben st. convene dt. te~ flore aulente~ 
perchè vtncente / del martyno stestt·: 
per la fede che l avestt· / tn Gr'esu Cnsto 
tuttora fermo et fresco / fo ~l tuo core. 

Lo tuo c or( e) pie n d'amor non si turbava 
de(lli) gran( di) tormenti cb e 'l corpo patìa, 
però cbe Cristo sempre il consolava 
et davali dolçor unde gaudea 
et ris baldìa, / sperando d'avere, 
per morte sostener / cos1 penosa, 
sempre vita gioiosa / dal segnore. 

Vita gioiosa da Cristo t'è data, 
sì dura morte per lui sostenesti; 
so l pra lo capo corona stellata 
ti puose quando del mondo transisti; 
cum palma gisti / in quel(lo) regno beato 
vestito di rosato / vestimento: 
ciascun cb e v'era dentro / ti fe' bonore. 

/ 271 / 

c. ?J r. 
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l ~ •• • •• 
quJl fnn~ dtfino connnw 
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' tl>l JJ J J 
~ 

o san -ero Bla- si- o, mar-ty- re be a to, 

' [l>] j r r 
d'es-ser d da tut-ta lau- a-to la gen te 

[ì] J 
se' ve--ra- men -- te: p e 

Q !§] : D ; p rTr @Bi w io : 
co 

per tua gran san.ctJ 
3 

~ft>l fuJ j u J 
- ta -----de, be- a- to mar tt re 

'[~ r tjprJ r 
~ ~ 

1 L} E r E ç CJ p P E 
di Dio st .. gno - re ; per tua gran _ dis-si-ma 

r 
te 

J 
glia 

'[~ c r E? r ' = . 
- - t·e: ro _ sa ver-mi lau- do fa 

l 3l t 
: J ; ; J) r r i 

et au-len-te f1o-re, gran- de a-ma-do- re 

~ [l>] p p F r r r 
del ve-ra -ce Ot' - o, al qual san_ ca dis 

' 
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~ 

[11] 4 j J [t] J 
1 r ...__.. 

~vi o con-- ti- nu --a- men-te 
~ 3 

[11] l 

~ Jl ~ r r r i2:!J± j J 

fo-sti ser- vt ---do----------- re. 

±, ANDANTE. c. 90 v. / 92. v. 
4 

Ms. 1. O deve considerarsi omessa la nota spettante all'O iniziale, oppure bi' sogna sciogliere il 

podatus dando il re all'O e i due fa a sancto. 

Ms. G/7. Sanutùade è così divisa. 

Tr. f. Ho interpretato col doppio mordente la plica del ms . sull'ultima sillaba di laudùlm . 

T r. IUIJ . L'ultimo verso, sopra il quale man ca no le note nel ms ., è stato melodicamente integrato 

in analog1·a all'intonazione della ripresa. Ancbe il testo è quasi interamente scomparso sotto la rimar/ 

gina tura della pergame na , c be porta l'annotazione h. deficù z'n exemplo. 

V. lf: il ms. vz'niam. 

V. zo: il ms. ct·ascuo . 

V v. zGn7: mancano, in corrispondenza alla rimaroinatura del foolio ed il v. zS è ridotto ad una 
b b ' 

tenuiSSima traccia. 

IZ 

La lauda non risulta presente in altri manoscritti. 

c. 91 r. 

c. 91 v. 

c. 9> r. 

O Sancto Blasto martyre beato; 
d; esser laudato da tutta la gente 
degno l se; veramente: 
però no; tt. laudtam dt. puro core. 

Nat' tt. laudtam per tua gran sanctùade; 
beato marttre dt. Dto signore; 
per tua grandùst' l ma benignùade 
atuta ctascun eh; a te fa laudore; 
rosa vermiglta et aulente flore; 
grande amadore /' del verace Dto; 
al qual sança dùvto 
contùttta J mente fosti servidore. 

/ 276 / 

Il 

Suo servidore fosti in tal manera 
cbe lli animali, cbe son sança ragione, 
per ciascun giorno vinìan grande iscbiera 
a visitar la tua sola magione, 
et ad te domandavan guarigione 
se lesione / avesse alcun di loro: 
el ~uo sancto atutono 
lo sanava da ciascun langore. 

Ciascun c'ode contar così gran cosa 
pensi quanta fu la sua sanctitate, 
poi che lingua mortale parla[r] non l'osa 
perch' è di cusì grande quantitade; 
stella lucente dalla dari l [ tade] 

po' che fo 'n te virtud' e splendore. 

/ 277 / 
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' 
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// # 

l )l. l J ]l ;J [J J 
Sa n-eto Gior-gi- o mar-tyr a-mo-ro so, 

D § ) J j J J ]l 
-.. J J ] J3 

d'~ -....__::; 
ca -va-ler 1 Di-o VlC- to 

J J r r p jJ rb 
A-mo-ro --so del di-vi 

J J r r p Jj ~ 

J1 
ces-sa -- stl da te o-gne 

1 ~~ 
tJ J J l l ~ p e 

di ver-- tu-di t'a-dor-na-sti 'I 
r 3--, 

p l;JL@ J J J tr1 j J j J 1 ~ '--.-" ~ 
si che aDio se' tue- to di 

3 
l 

J (Z!JJ J3 
~ p r 

Tu del-li pec-ca- tt fo 
3 

l J ] 
~ 

Jj 
l 

J ii 
~ p r 

et del-le ver- tu-- di tant' 

~~ CoN MOTO E CON FIEREZZA. C. 92 v. / 94 r. 
4 

J j J l l ......._.. 
n o-so. 
# 

) ) J J 
no a-mo--re 

Jl J J 
lai-do-- re, 

3 3 # 

lf@- ~ ta J 
co re 

J i J J J ....__.. 
le c ---to-so. 

# 
J J 

stt mon-do 

J 
a--bon-do ... 

Si noterà, in questa melodia, cbe una stessa frase è ora distesa in semJminJme, ora contratta m 

crome. Ho ritmato così per n'spettare, nei versi, le differenti cesure (es.: Amoroso 1 del dt.vt'no 

amore/ Tu dellt' peccatt. J fostt. mondo). Sotto l'aspetto della pura melodia la n'sultanza ritmJ'ca potrà 

sembrare malcena: d'altra pane, date le cesure oscillanti dopo la quarta o dopo la sesta sillaba, l'attu 

nersi ad una formula ritmica ,·nvariata avrebbe condotto a storpiare in un caso o nell'altro oli accenti 
' ' C> 

grammaticali e le cadenze metriche. 

Ms. 4/f, Tra la seconda e la terza sillaba di cessastt~ nel passaggio da c. 92 v. a c. 93 r, soli.ta con/ 

traddizione tra spia e cbiave: deve aver ragione la sp1·a, in quanto il primo rigo di c. 93 r. è rifatto ed 

essa spia accenna l'andamento melodico del verso precedente, cbe poi ricompare ancbe nei pnm1· due 

versi della seconda strofa . Ho dunque emendato in questo senso, supponendo cbe le prime due note 

/ 28o / 

Il 

Il 

del rioo continuino (come dovevano continuare in un manoscritto anteriore) sotto il regime della 

precedente cbiave di do, e cbe la cbiave di fa sia valida solo a partire dalla terza nota (si) sul pro/ 

nome te. 
L'intonazione della seconda strofa rimane a mezzo: evidentemente doveva continuare simile a 

quella del terzo e quarto verso della prima. . . . , . . . . 
V. lf: data la continuità del periodo, bo sostJtull'o con mmusco la l IniZiale mawscola. 

V. 24: rendesti: il ms . ba rendenstr'. 

V . z7: manca l'iniziale a colore. 
La ]auda ba solo in pane forma di cubia capjìnrda. Non risulta appartenere ad altri manoscritti. 

Sancto Gtorgto~ martyr amoroso~ 
cavaler dt. Dto vù:tonoso. 

Amoroso del dtvrrw amore 
cessa \ stt. da te ogne latdore~ 
dt. vertudt. / adornastt' ~l core 

sì che a Dto se' tucto dtlectoso. 

Tu del/t' peccatt.fostt. mondo 
et delle vertudt. tan ] t~ a bondo, 
ke vincesti la carne, el mondo 
e 'l nemico antico 'nvidioso. 

Tu, victorioso cavalero, 
che per virtude di Dio vero 
vincesti, legasti 'l draco fero 
che veniva sì pericoloso, 

per mangiar vemva la donçella, 
da che avesti intesa la novella 
tu legato lo donasti a quella 
ch'era figlia d'un re doloroso. 

Doloroso era molto sovente, 
non credea in Cristo 'nepotente: 
convertisti lui et la sua gente 
et facesti! molto gaudioso. 

c. 93 v. 
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Gaudioso molto lo facesti ? 4 t ' . 

ké la sua figlia li rendesti 
et quelli di Silena, cbe eran tristi, 

26 c . 94 r. co lo / core forte tribuloso. 

[T]ribuloso aveano lo cor forte 
cbé lor figli davano per sorte 

.. 

a lo draco, per fugir la morte 
30 dello suo fetor velenoso. 

Dallo draco tu lli liberasti 
cbé l'uccidesti et lor predicasti. 

• i . 
•• • 

Ventimilia bomini menasti 
34 al batesmo sancto vertudioso. 

Femin' e fantini v'ebbe assai 
ke non son del nomero cbe contai; 
a via di luce menato ài 

38 quello popol cb'era tenebroso. 

Datiàn vincesti sofferendo lltll 71 U.l-; . CCI10 
molte pene, la fe' difendendo, 
idol' e preti et tempio ardendo 

42 con foco da ciel meravigloso. 

-~ :. r 
lt g~:urot ro11n a fot 
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)l : Jl4fh:; il§ d_ElJJ J 
Lau-dia' llì glo-ri- o Sl mar-ty-n va-. -len-ti, 
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J'ì --- ~ 

a Dio pia-cen--ti et tutt' a-mo--ro-- si, 

J 
3 

; Jj J ~ J 
Il 

• q 

J1 J • Jl J1 J 
' o 

Vlt- t0-1"1 -O-SI 

J) lì 
'-----' 

for VIC- to-n-o-si li mar--tyrgra-ti-o~ si, 

J 
tant' 

• J1 
p!U 

.. 
J1 

• J) li J J 
a-mo-ro--si 
3 

J5J J):@J 
e --ran gra-vo- SI 

J) • J1 ]i J J 
VI-a p!U for-ço- sì 

., f1 ' J) J ) 1) J • J1 J) 
"'-._.: 

e-ra-no aDi-o sy-re. Com 

______... . 
li ror- men-ti pe-no---- si, 

3 ' )} lQJ J J) 
a so-- fri- re; già e-ra-no 

3 

)) -EJJ!!WJJ J JJ ~ 
'--' --_; ..____..... 

J J 
non voi- ler dis- d1 --- re lo no-me di Cri-sto 

J i J J J1 J 
. '-----"" 

che ero- ci- fis--so fu e 
9 

J fJ!] 
~ ...__. 

' . nan-tt mo-n- re vo[l)-Ier con-ft-- ten-ti. 

~~ MoDERATo. C. ?4 v./ ?J v. 
4 

T r. ' · Laudùz' lù: bo contratto in uno i due re sulla prima sillaba. 
Tr. 2. A Dt·o pt.acentt': bo soppresso le doppie note del ms. su Dio e su pia. 

Il vocalizzo sull'ultima sillaba di piacentt. potrebbe ancbe attribuirsi all'et successivo, percbè tra il si 

e il do il tetragramma (ms. 3) ba un accenno di sbarra verticale: tuttavia m'è parso cbe le maggiori 

probabilità fossero in favore della sillaba cbe vi è sottoscritta. 
T r. 3· Vùton.ost· nelh grandi tormentt·: può non piacere l'accento cbe viene a cadere sull't. di nel/i 

e di grandt~ ma è inevitabile, qualora si voglia lasciare alla sillaba accentata di vùton.osi la lunghezza 

c be le compete in virtù della rima, Non dubito c be l'accentuazione originale fosse quale risulta dalla 

mia rrascnz10ne. 
Tr. 7. Soppressa la doppia nota su gt.à. 
T r. S. Manca al ms. il mt· sull'ultima sillaba di voller, ma è indicato dalla spia precedente: siamo, 

al solito, ad un volger di pagina e ad una riga restaurata. 
T r. 9· Soppressa la doppia nota su no t·. Guan.re: il m s. bJ sofn.re come al v. 7; bo corretto coll' Ars. 

T r. lo. Il ms. ba: voler confitentt". Ed ba ancbe due mi su confitentt~ quindi termina con cadenza 

sospesa: bo creduto di poter mutare il secondo mi in un re, tonica. 

Il testo ancbe in Ars. 
Segue a questa lauda un tetragramma privo di note musicali, al quale è sottoposto l'inizio [Ajve 

Marta gratta p lena, ma t ... senza continuazione. Il recto della successiva c. 96 è totalmente in bianco: 

sul verso sta la grande miniatura con sant'Agostino affiancato da monaci e oranti, riprodotta nel vol. I 

(tavola fuori testo avanti il frontespizio). 

Laudta/ lk glortost· / martyrt. valentt. 

a Dto ptacentt" / et tutt/ amorost~ 
vùtortost· / nel!t" grandt. tormentt~ 

Ben for \ vù:tortost· / !t" martyr grattost~ 

tan( amorost· / erano a Dzo syre. 
Com/ ptu eran gravost· / !t" tormentt. penost~ 

vta p tu forçost· / erano a sojhre /. 
gta non vol \ ler dùdtre / lo nome dt. Crùto 

che crocrfisso / fu e per no t· guartre _-
/ nantt' mort"re / vol[l] er confitentt~ 

c. 94 v. 
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c. ?J r. 
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·~ 

' 

3 

ffi!@J r J [ì] J r r 
Gau- dia--mo tue-ti quan-ti et fac-cia m dol-ci 

1 

~PiEJ'rr J lJ tJ r r 
~ 

M ; ~ ~ E r [t] 

c an t l al be- a - to A- gu- stin som-mo doc-

[~ tliJ Il~ "' 
lJ [ìJ" ct;rrr:trr r r; 

-to ------------------------re. o 

r r F r 

del-la no-stra men----------- te, 

r 1 r r 
tu che se' doc- tor per 

r r l r r 

et lu-me 

~ rr1 rrr 
o 

-ne lu-me-ra che s1am ca-no- scen -----------------

9 

t] J J l1iJ r J J J [ì 
ac -cto che sia m fer-ven-ti ad -n, 

r r 1 r 
al CUl 

J r r 
pa-dre fer-vo- r[ e] p o--- te n------ te, re, 

l J [t] 

sia-mo ra-gu---

4, SoLENNE. C. 96 v. / '37 v. 
4 

na ---------------- ti. 

Manca, nel testo, la rima tra l'ultimo verso della ripresa e l'ultimo della stan za ; né ·v ' ba iniziale 

colorata al v. 4· La struttura poetica s'accosta pertanto a quella della canzone , restando tuttavia ina!, 

terato lo schema melodico A/B/A g ià larga mente sperimentato nella struttura di ballata. Il cbe per' 

mette di supporre uno scbema analogo d ' intonazione monodica ancbe, ad esempio, sulle canzoni 

di Dante . 
Ms. 1n. La nota plicata iniziale e quella sulla sillaba al non credo abbiano valore di speciale mod u, 

!a zione: probabilmente il copista s' è lasciato andare a tali form e calligrafiche attratto dall'importanza 

decorativa della pagina miniata. Dico ciò ancbe per il fatto cbe alla replica della fra se melodica queste 

due note plicate riappariscono come note se mplici. Comunque, bo tradotto la prima con un mordente 

e la seconda con un ' appoggiatura . 
Ms. z' 3· Nel passare da c. 96 v. a c. 97 r., ancora una contraddizione tra spia e chiave . L'emenda, 

in base alla spia, è suggerita dal confronto con la su ccessiva replica dell ' inciso melodico . La cbiave è 

v alida a partire dalla quarta nota del rigo. 
Ms. 6. La prima legatura su mente sembra toccare il la piuttosto cbe il st./ ma si è indicato dalla 

replica, più chiara , su canoscenti. 
T r. 9· Suggerisco l'integra zione di fervor in fervore, richiesta non solo dal verso ma an c be dal 

periodo melodico. 

Il testo in Fior. 

Gaudù1mo tuctt quantt 
et facetam dolçt. cantt. 

al be J ato Agustùz sommo doctore. 

O alta et profunda sapùntta/ 
o specchto et lume della nostra mente/ 
o tu che se/ doctor per l excellentta/ 
danne lumera che sta m canoscentt / 
acàò che stam ferventt" 
ad teJ padre potente/ 
al cUt.fervor[e] stamo ragunatt·. 

c. 96 v . 

c. 97 r. 3 

c. 97 v . 
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J J l J J J [~ J 
San- ero A-go-stin 

'--' 
doc- to--r[e], con-

J r EEr r r 
--fes-sor et p a sto re et 

r r J ~ 
"="'""" 

9 J 
sa- pt----en- tla, si' lau-. 

J J [ì] 
~ 

CJ 1 r 
da-to. Lu--mi- n a- t o--------__...., 

r [ì] J i ] r:J l] ..__.. 
~ 

r 
re et doc- to----- re, del-la fe' di--

; r r ti • ~a J 

~ 

c: r LJ O J r 
-VI -------- n a di-- fen-di - to ------____, 

r J r 
re guar-da-- t o---- re, col--la san-eta doc-

: r j 
.--
C:; J 

trt ------- n a di-- stru-- gi- to ------
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r r J ~ lJ J lFJ t19 
~ 

re fa-- ce-sti gran ru---re, d'ogneer-ro-----

'~M•·t#J b~ J r r J J J 
n a; tut t l di 

, 
SI gr a m 

ljj§ J [ì] J J J J 4Jj] 
san-- cto no v el or fa c- eia m 

r [ì] r é7ì r r 
l 

Jl j 
' ' si( e) de-gno et nn e can---to, cb e 

l • r 
l 

Jl J J [~ 

à--lo ben me-n---- ta--to. 

~ / 3:.., MoDERATO. C. 98 r. / 99 r. 
4 4 

Cfr. la melodia della lauda LXIX (CùlSCttn ke fede sente) e, nella ripresa, la lauda precedente per 

s. Agostino. 
La melodia corrisponde alla cononese XXXVIII (Ct.ascun ke fede ecc.), ma qui il ms. la dà tal/ 

mente guasta, sopratutto per errori di cbiave, cbe difficilmente la si sarebbe n'condotta a forma esatta 

se non se ne fosse avuto il modello. Valga ciò a mostrare come in altri casi di errata scrittura e senza 

il soccorso di un testo anteriore, sia stata ardua impresa quella di ottenere una lezione plausibile . 

Ho dato in cbiave, oltre al consueto si bem. del fa magg., ancbe i quattro bemolli del modo 

minore, n'ferendomi al modo minore (re) in cui questa melodia compare nel codice corronese: il 

m s. fiorentino, pure spostando il tono (di una terza verso l'acuto), porrebbe non aver voluto alterare 

d modo . 
T r. 1. doctore: il ms. ba doctor, e la formula melodica fa re mi è certamente errata: bo corretto in 

fa mi fa. Subito dopo (ms. >), alla parola confessar, la cbiave di fa dovrebbe mutarsi in quella di do 

e tale rimanere ancbe nel rigo seguente: bo emendato in tal senso. 

Ms. 6 e segg. Nel passaggio dal recto al verso di c. 98, altro errore di cbiave, la quale dovrebbe 

trovarsi sulla terza linea invece cbe sulla seconda. Impropria è poi la disposizione delle note sotto la 

parola errore, quale si trova nel ms. Inoltre tra le parole faccÙtm e canto deve congetturarsi una cbiave 

di do in terza linea. Al recto di c. 99 la cbiave è di nuovo errata: la si consideri in seconda linea 

invece cbe in terza. 

Ms. 11 L'inizio della seconda strofa reca tre note: la, do, st· (la terza è 1'ndicata dalla spia). 

V. 17: il ms. dùtistruggesti. 
V. 18: il ms. falsa falsaente. Mag/.'2.: jàllente. Manca ai mss . il con o co cbe qui s'aspetterebbe. 

V. 2o: manca senza segno di lacuna . Supplito col Mag/.'2. 

v .27: ilms. tt' ne degù. 

Il testo in Mag/.'2. In Fior. la sola prima strofa (come di consueto in questo ms.) e notevo lmente 

diversa. 

/ 29J / 
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c. ?8 v . 

12 c. ?? r. 

21 

Sancto Agosttn doctor[e], 
confessor et pastore 

et pù:n dt. sapù:ntta_, sz"" laudato. 

Lumznatore / et doctore_, 
della fe" dtvtna 

difèndùor e / guar l datore_, 
colla sàncta doctrtna 

dùtrugùore_, / d" ogne errore 
focestt· gran rutna_,· 
tuttt. dt. sì gram sancto 

nove! or facctam canto_, 

ché nn ~è sie degno l et àlo ben merùato. 

Tal don avesti / et tenesti 
da Dio onipotente, 
cbe ti facesti / et divenisti 
perfecto sapiente; 

et confondesti / et distruggesti 
ogne 'resia falsente, 
la tua molta scriptura 
[ sanctissima et pura] 

cb e tutto 'I mondo n'era alluminato. 

O glorioso / amoroso 
noi ti vogliam pregare: 
o pietoso / largioso, 
tu ne fa' perdonare; 
o gaudioso / et gioioso, 
tu ne degie guardare 
da lo invidioso 
cb' è sì desideroso 

di noi menare al luogo tenebrato. 

LXVI. 

?? v. 

!l jgonoc ualcn 

•• 
~m b!ttofoo lttcc· 

•• 
l •• ~. 

~---·---.~·~·~·--·-~~·.,~~~------.---. -
dr n1 Lucr/ co11dtt f.1nc.1 fina. 
~--~----------~----~~/ • • l 

CQn le 
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t3J J 
A la gran--de va ------len-ça 

l.lltiiC tmuu: fucamnonotb-o 
~ 

c r t r r:fBdiJ~~ 
de Am-bruo --scto, lu-ce san cto 

3 

• JJ±) J 
• •• ched a lu ce con du ce, 

• c.1nro tttfamo11U1ro can.ro • 
~[tij r ~ WpQ r ;o g!@ J2l_!H18J i 

san-ça fi-na-re den-gt- am fa re 

'[~ Q ~Jjj J J Il F ffD C ~ ~ 
n- ve ren-ça. Ri- ve re n- ça con 

al doc- to --re sag-gt-o et 

F 
san-cto, ne mi-co d'o-gne 

L 

• . no fmro-tc ca.1fruno gto!no 

~ 3 6 5 

~[tij r 411 u ?§J QdW: QJJO D li r a i 
frau-de, fac---eta--- mo no-stro 

'[fJ J J 
9 

LJ J J J J [ì] J 
can-to; ché sor-mon---ta-to 

/ 299 / 



J J - Eì 6} l r R E r 
lo suo pre- g!o ' e tan-to 
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J :J Jj J J j 
----

J J 
e 'l va---- lo--re, c'à lon- ta no 

,[1>] 31!!J 5 

JQ@}i ~ ~ PJ J G 
sm to--re, 

ere-se sua po-ten-ça. 

±, MoLTo MODERATO. C. 99 v. / 1oo v. 
4 

i 
jJ p FffHJ é2i r 
et cta-scu no gtor- no 

[~J 

Più volte è stato necessario rettificare la posizJ.one delle sillabe sotto le note: così alle parole con/ 

duce, doctore, fraude, sz.ntore, i cui vocalizzi bisognava pur porre in regola con gli accenti. 

T r. 4· sança finare: il terzo rigo del m s. mostra c be l'amanuense, avanti di scrivere la cbiave di 

fa, aveva cominciato a tracciare quella di do in terza linea: segno cbe il testo da cui copiava doveva 

ponarla a capo del rigo, ma riferita / cosa di cui l'amanuense s'era accorto in tempo / a note più 

inoltrate di quelle cui il nostro copista era giunto. Infarti ad un certo punto del rigo, e precisamente 

alle parole sança jt"nare, le note sotto il regime della cbiave di fa non banno più senso ed occorre 

congetturare la cbiave di do: conge ttura giusta, come dimostrano il seguito della notazione al rigo 

seguente e la replica della frase melodica sulla volta della strofa. 

Ms. f/6. Sull'ultima sillaba di doctore, passandosi da c. 99 v. a c. Joo r., la spia segna un la, mentre 

la cbiave indica sol/la. 

Tr. lo. Ho abbassato di un tono il torculus e le due quadrate su tanto, in analogia alle altre nota' 

zioni dello stesso inciso (su valença, luce, valore) e per evitare il salto di settima con il successivo fa. 

Ms. lo/l l. Dopo giorno (passaggio dal recto al L·erso di c. Joo) altra contraddizione tra spia e cbiave: 

contraddizione questa volta grave, percbé la melodia non finisce in tono ed è difficile stabilire se 

l'ultima nota debba essere un settimo grado oppure una sopratonica. Ho trascritto seguendo la 

cbiave, nonostante cbe il rigo sia restaurato, percbé alcune note cbe proseguono oltre le parole con/ 

ducono regolarmente alla tonica e ciò dà affidamento di autentidtà. Sono codeste note, probabilmente, 

un nuovo esempio di modus strumentale (cfr. la fine della melodia n . I), qui collocato per conclu' 

dere il canto. 

V v. 23: il ms. ba che sancto Ambruosct·o e che da luce. La correzione del primo che in de m1 par 

cbe migliori il senso. L' Ars. legge: ch'a sancto Ambrogt'o lucuet da luce ecc. (Staaff). 

V. 9: il ms. sermontato. 
Testo so ltanto in Ars. 

/ )00 / 

Il 

A la grande valença 
de sancto Ambruosào; luce 

ched a luce conduce; 
sança jìnare dengt'àm fare rwerença. 

Rtverença con laude: 
al docto l re saggto et sancto; 
nemù:o d/ ogne Jraude; 

facetamo nostro canto/ 
ché sormontato è tanto 
lo suo pregto e 'l valore; 
c; à lontano sÙ1tore; 
e ctascuno gtorno l crese sua potença. 

/ JOI / 
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Al-la re-gi-na di vo-ta o ser ven-te. 
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lau-di la gen-te sancto Pie-ro no vel-lò. 
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fer-ven-----te d'e-sto er 

J J J J J ---.__....... .....__..-· 

jJlWJod J 
sanctocon--- Fes-so-re 

l 

fruc to del f1o-re ch'a la ma-dre ~m-li- a. 
~ 

J Gtì i J ffFt r r e W r r 
Vir-go Ma-- ri- a, che 

Qf} r 
p o t c t 'l do- n a ----- stt 

6 
-, MoDERATO. C. 1oo v. / 1o1 v. 
4 

tan-to l'a---- ma-stt, 

gra-tt-a Fa per el-lo. 

Corrotta nel testo , monca e spesso impropria nella notazione, questa lauda ba dato assai da pensare 
prima di prender forma plausibile : ad ogni modo la presente trascriz,·one non vuoi passare per impec/ 

.::abil e. Al suo assetto ritmico ba giovato il dividerla in ~ anzicbé nelle consuete battute di tempo 
4 

ordinario. 

M s. f / 2 , Dopo la seconda Sillaba di dz.vota, sembra errata la spia e giusta la cbiave : questa comunque 
è valida a partire dalla parola laudt·. 

M s. 6 / 8 , V. nora ai versi f/7 , 

Il 

T r. 8 e segg. In fondo a c. 1o1 r. la notazione s'interrompe : i rigbi successivi sono rimasti vuoti. 
Dovendosi pur finire la strofa unica della lauda, bo integrato la melodia valendomi di un inciso del 
quarto verso, corrispondente all ' emisticbio rimasto muto, e replicando, sui due ultimi versi, la modu/ 
!azione della ripresa. 

39 

V v. f / 7: la le zione corrotta, quale può vedersi nel facsimile , è emend ata sul Mag/. 2 

V. lo: il m s. ba per ella. 
Testo in Mag/.2 con la ru brica: Lauda dt' sam Pùro Pettt'nagnolo . 

Alla regtna dtvota o servente~ 
laudt. la gente / sancto Pùro novello. 

Novellamente et con gauden l te core 
al crzatore / laude et gratta sta 
dt. tal presente~ c~ a nno~ per amore 
stato è datore / Dto dt. cortesta: 
d~ esto fervente et sancto confessore 
fructo del l flore / c'a la madre aulìa. 
Virgo Maria / che tanto l'amasti, 
poi ci 'l donasti / gratia fa' per ello. 

/ 3°f / 
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san- ero Ni---- co ---la- o be-- a --to. 

C 
Da 
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de' 

r 

q /) 
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J r42J J ) 
tu t t' or es----ser 

-------._ 
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lau--da-----to 
q 5 

C3t (@# r 
N ic- co ---lao, stel--la lu---cen-----t e, 

F J r § 
da di" --VIn so ----le 

3 

j J !J1JiJ 
Di no-- bll 

j 
~ 

il-lu-stra -----t o. 

J r r 
gen--- te na--to, 

@t~ r E~ F r J 
per p1e t a da ----to da Cri-- sto, 

q 

:41~ J J J ljj) 
fre-sco no--re 

@ tW J tE3t 
3 

4212J 
di tut te 

~' ADAGIO. C. 101 v. / 103 r. 
4-

fS? ; r • l 
et a-ma- t1 sto 

J J J j 

v1r ----tu or-na-- co. 

T r. 1. Potranno non soddisfare gli accenti del primo e del terzo verso (l'a di tucta, le e finali di 

gente e di sempre, cadenti su tempi forti): non bo osato spostar!! / cbe pure sarebbe stato facile / 

pere bé qui troppo definita e ferrea è la struttura della melodia, e l' ottonario accentato sulla seconda e 

quarta doveva restarvi sacrificato fin dall'orig ine. Del resto un'esecuzione avveduta, dando una g iusta 

intensità alle sillabe toniche, potrà ristabilirne senza fatica il valore. 

T r. 4· Dopo sancto il ms. ritorna al do e termina la ripresa sul la, cioè sulla terza del tono: 

cadenza poco appropriata ad una melodia così robusta. Ho rettificato secondo la cadenza della strofa, 

convinto cbe tale doveva essere, nella versione orig inale, ancbe quella della ripresa. 

Ms. f. Da ciascun: il ms. sembra avere Dt' ciascun, ma una parte dell'a dev 'essere stata coperta 

dalla maiuscola. 

Ms. 9/1o. Fres/CO è così diviso. 

V. 1o: il ms. ba dato da Dt'o. Crùto, in rima col v. seguente, si legge in Mag/. 2 

V. lf: il ms. fu gente. 
V v. zznf: lacuna, integrata col Magl. 2 Il ms., al sommo della c. 103 r., annota: dejicù t'n exemplo. 

V. z7: che l'accese: il ms. cela tese. 
T e sto in Mag/. 2 , da cui l'ba pubblicato F. Carabellese (Laudt. d t. s. Niccolò eli Ban~ ecc.) in 

Arch. Stor. Pughese, a. II (189J), vol. I. 

Da tucta gente laudato 
con ajfecto et gran l fervore 
st'ct sempre dt. puro core 
sancto Nt.colao beato. 

Da ctascun dtvotamente 
de; tuttor esser laudato 
Nù:colao; stella lucente; 
da dtvÙl sole l tllustrato ;. 

, 

C. loz r. 

4-

C. loz V. 

Il 
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20 

C. IOJ f. 

dt. nobtl gente nato, 

per pù:tà dato da Crùto., 
fresco flore et amatùto., 
dt. tutte vùtù ornato. 

Esta stella rilucente, 
Nicolao confessore, 
fu per exemplo fulgente 
al nostro gran tenebrore, 
sì per tempo servidore 
voll' esser de l'alto Dio 
lesu Cristo dolce et pio 
di Maria vergine nato. 

Nicolao glorioso, 

rosa aulente l [sança pruno, 
parvulino generoso 
macerava per digiuno 
lo suo] corpo; un de ciascuno 
laudi Cristo redemptore 
cbe l'accese del suo amore 
ancor essendo lactato. 

/ 310 / 

LXVIII bù. 

C. 1o3 r. / 106 r. 

Rigatura musicale vuota. 
Miniatura rappresentante s. Paolo in veste d'eremita . 
V. 4: vùi ba il t cedigliato. 
V. f: il m s. de et·oe crede le fere. Cfr. la Vita di S. Paolo eremita nel volgarizza mento del Cavalca, 

c be comincia: A l tempo di Dect·o e d t. Valeriano t·mperatori ... 

V. z4: il ms. ba san tanto: Antonz·o è stato aggiunto sopra posteriormente. 
V. zf : il ms. et per lui senza segno di lacuna. 
V. 6z: il ms . ba clara. 

La lauda non risulta appartenere ad altri manoscritti. 

Con divota mente pura ed agecbita 
laudiamo sancto l Paulo primo beremita. 

Heremita sancto fue veramente, 
lo qual si partì da' vit:l e dalla gente: 
cbé Oecio crude! e fero l repente 
ai cristiani dava tormentosa vita. 

Vita di grande aspreçe fe' nel deserto 
anni sesanta a null'om manifesto. 
Cristo del corbo fe l ce suo valletto 
cbe li recbava vivanda savorita. 

Savorita era di cotal savono, 
cbé orava tanto pensando 'l suo martborio, 
cbe m[e]ço pan d'orço al suo refectorio 
facea parer la mensa ben fornita. 

Fornita li parea d'inbandigione 
nella spelunca cb' era sua magione, 
già non v'ave a né le et o né panno né sacco ne 
né materassa né guar' buona carpita. 

/ 311 / 
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Carpita buona non v'avea né lecto 
, ' l ' ' d "l ne p a nn a c uno c avesse su t ecco; 

di palma la sua tonica per certo 
fue trovata nella sua finita. 

Finita sancta fece 'l corpo beato l 
c . loJ r. da l'angelo a sant'Anto[nio] lodato, 

e [san t'Antonio] per lui à cerca t o 
26 per la gran sanctità cb e n' à udita. 

34-

A udita n'ave a gran sanctitade; 
sì come piaque a l'alta maiestade, 
trovarsi insiem e fecer caritade : 
el corba d'un pane 'ntero l'à guernito. 

Guarnito l'à sì ben d'un pane 'ntero 
cbe molte lod' e gratie a Dio reddèro 
usando grandi sanctitadi, quest'è vero, 
poi per un palio fecer lor partita. 

Partita fece Antonio per recare 
lo palio, cbé vi si volea fasciare 
lo corpo sancto dipo' 'l suo passare: 
molto andò ratto per far tosta redita. 

Reddita fece tosta e sì recava l 
c.loJv. divotamente quello perk'elli andava: 

quando giunse al santo corpo et quelli orava 
4-2 et l'anima era già in ciel sallita. 

Sallita era in ciel l'anima sancta 
con tanta gloria, non si può dirla quanta: 
san c t'Antonio 'l corpo sì amanta 
col palio, la tonica della palma li à isvestita. 

/ 312 / 

!svestita l'à molto divotamente, 
per gran tesoro la serba caramente, 
ma non à marra né alcun convenente 
con cbe possa far la sancta soppellita. 

La soppellita vener duo leoni 
et fecer la fossa co' li lor ungbioni, 
per cenni kieser comiat' e benitioni 
a sancto Antonio ed e' li à lor largita. 

[L ]argita l or benediçione et comiato 
el sa neto corpo l sì à sotterrato; 
la tonica della palma n' à recbato, 
per ogne gran festa si l' à vestita. 

Vestita s'à sant'Antonio quella vesta; 
ki di san Paulo fa memoria o festa, 
per li lor priecbi leso Cristo 'l rivesta 

ne la sua gloria di luce clarita. 

/ 313 / 
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La-sciò ric-cheç--------- ça et grandeça ... 

~' MoDERATO. C. to6 r. / 1o7 r. 
4-

In Cort. n. XXXVIII questa melodia, sul medesimo testo , è in re minore. li trovarla qui e al pru 
cedente n. LXV (Sancto Agostt'n doctore) nel tono di fa, può far supporre: o cbe fosse cantata ancbe 
nel modo maggiore, oppure cbe si tratti del primitivo modo minore trasportato. Considerando più 
probabile questa seconda ipotesi, bo posto in cbiave, accanto al st· bemolle del fa maggr.ore, ancbe i 
quattro bemolli cbe spettano alfa mt.nore. 

T r. 1. Et, con le relative note, è da espunge re ; e lo espungo nella trascrizione del testo. 
Ms. 4· Manca, all'inizio della strofa, la maiu~cola colorata, sostituita posteriormente con una brutta 

C in nero. 
Ms. 4 e ?· I rigbi superiori delle carte 1o6 v. e Jo7 r. debbono essere stati rifatti di fantasia e male : 

probabilmente, al momento del restauro, la scrittura originale era già distrutta. Ho collocato tra () 
le note c be non appartengono alla lezione primitiva (T r. 4/ f e ll / 12), !asciandole tuttavia quali sono 

giaccbé la melodia integra può leggersi nel ms. cortonese. 
T r. 6. Soppresso uno dei due fa sull'ultima sillaba di coraggio (ms. f ). Nella stessa pag1·na infatti il 

ms . dà un'unica nota ai dittonghi di etaggio e humaggio. 

V. 2: il m s. ba sovrente. 
V. 3: isforçare: il m s. ba isfore senza segno di abbreviazione . 
Testo e melodia in Cort., n. cit. lvi ancbe altre fonti e indicazioni bibliografiche. V. ancbe Morp., 

pag. 192 . 

Ctascun che fede sente 
vegna a laudar sovente 
t alto sancto Antom'o beato. 

/ 317 / 
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Ctascuno laudare ed amare 
lo de' dt. bon coraggto, 
ché dt. ben fare / ùjòrçare 
volse 'n pù:etol etaggto _
tuttor pensare / e 'n formare 
comme a Dto fare humaggto 
potesse, d' Ukxbona 
st. partìo, sì consòna 

la legenda là onde fo nato. 

Lasct·Ò rù:cheçça et grandeça 
ch'era di gran valore 

et prese aspreça / che spreçça 
vanaglori' e baldo re: 
volse bassecca / ch' envecca 

? ? ? ? 

sallire in grande altore. 
Per tal via volle gire 
a l'alto Dio servire: 
monaco divenne regolato. 

/ 318 / 

LXIX bù. 
C. 107 v. / 109 r. 

Rigatura musicale vuota. 

Miniatura rappresentante s. Alessio in veste di pellegrino. 

V. 2: il ms. xemplo. 
V v. Yf; cfr. i versi corrispondenti della lauda n . LXXXV, per s. Agnese. V'è, fra i due testi 

poetici, qualcbe altra somiglianza. 

V. 24; il ms. et mondo. 
Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

Sancto Allexio stella risplendente 

et exemplo et splendore. 

De la dttade inperiale, 
di Roma gran nobilitade 
fue la tua nativitade, j 

giglio bianco, aulente flore. 

De gentil progenie nato, 
fosti giglio candidato, 
in oratione adomandato 
fosti a Cristo redemptore. 

Quand'ere picciol fantino 
ere vasel di Dio divino, 
poi doventasti seraphino 
per carità di grande ardore. 

Dal padre tuo una fiata 
una doncella ti fue data 

? 

d'imperia} progenie nata, 

desponsata per amore. l 

(Q]uando prima a llei entrasti 
nel tbalamo la visitasti, 
alquante gioie le donasti 
per purità di sancto amore. 
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Et inmantenente ti n'andasti, 
lei e 'l mondo abandonasti, 
ne e n te già n onde curasti 
per amor del salvatore. 

Come pellegrino andave 
et caritade adomandave, 
povero per volontade, 
per disiderio et gran fervore. 

Molto fue di te cercato 
per lo mondo d' ogne lato; 
per gratia stesti sì celato 
che non curasti d1 romore. 

Ricevesti caritade 
da li servi tuoi per voluntade, 
et non co \ gnobero veritade 
che tu fossi aulente flore. 

/ 320 / 
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. Olfto UU~:d)L1.11l flXQ ua:ol 

3 

j'!]lJ]J D i t9 O @ Jj J J __. ......._.... 
A san-cto Ja ---co---bo [mag- gto---re] 

1 J J 
..__..../ 

ca n-- ttam 

J ; j ; ....._....,. 
lau-de 

ln-man-te- nen te a 

J. Ji 
re-- n 

l 1 
..__..../ 

]l 

J 1i j J J 
~ 

e' l pa-dre 
9 

t4Jf]:[) 

JJjjJJJJ 

:J--.., 
Il ui an~da ro, le 

J ) 
"-._..; J 3 J J 
ab-- ban-do- n a ----

[{tÉJ4 J 
"G 

ro; 

Il 

Cri--sto li vi-de, chia-ra spe----ra, vo--

Il 
-col--- li ad 

, 
se per 

/ 322 / 
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-, ANDANTE. C. 109 r. / 11o r. 
4 

Cfr. lo spunto melodico della lauda XXIX : Altùsima stella lucmte. 

Ms. l'f. Lungo tutta la pagina 1o9 r. il copista ba fatto strazio delle parole, saltando dapprima il 

predicato con cui doveva terminare il primo verso e ponendo poi a capo della prima strofa due versi 

cbe invece dovevano far parte della seconda . Oltre a ciò, e peggio, ba tracciato il testo sotto le note 

senza riguardo ai rapporti tra sillabe e figurazioni melodicbe. Infine, a metà della strofa, cioè sul n"go 

superiore della c. 109 v., la melodia è rifatta, e certo infelicemente, sulla pergamena rimarginata . Di 

conseguenza, tranne l'intonazione della ripresa e quella del primo e dell'ultimo verso della strofa, 

tutto il resto è malceno. Si è tentata una collocazione plausibile delle sillabe sotto le note ma pareu 

cbie note del rigo restaurato sono rimaste in soprannumero, né sembra possibile spiegarle se non 

come fallo od arbitrio dell ' amanuense . Sono (ms. J) le note cbe movendo dal sol romboidale su 

Crùto giungono fino alla voce vocolù (esclusa). 

Vv. 3'4· Come si è osservato sopra, questi due versi appartengono alla strofa successiva, ma non 

è possibile sostituirli poicbé la lauda, per quanto mi risulta, non figura in altri manoscritti. 

A sancto lacobo [maggtorej 
canttam laude con dolçore. 

(lnmantenente a l!ut. andaro~ 
le rett· e ~l padre abbandonaro~) l 
Crùto k vtde~ chtara spera~ 
vocolk ad sé per grande amore. 

lnmantenente a llui andaro, 
le reti et padre abbandonare, 
con gran fervore lui seguitare 
per caritade et grande amore. 

Aulente giglo candidato, 
sa' Iacopo da Dio amato, 
quando del mare t'ebbe vocato 
del mondo a ssé per grande amore, 

/ 32 3 / 
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Del salvator fosti cuscino, 
aulente flore di giardino: 
ripieno de l' J amor divino, 
fosti di grande fervore. 

Fosti privilegiato 
di speçiale amor doctato; 
vedesti lui transfigurato 
nel monte cum grande splendore. 

• l 
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LXXI. 

~ [I>J 

~ [\j] 

' 
[W 

mfitfcuh 

JS]JJjJ J J 
San ---Cto Ber-nar-do a_mo_ ro ____ so, 

) j J 
gi-glio au-len-te 

3 

J J J j 
~ J 

An-çi che 

J J J r 
' fo __ sti Sl p re 

r ~ p r J 
d'a-mo-re pri __ vi 

J j J J 

6 

JJJJJJJJJ)J 
di 

J 
tu fo_sti n a t o 

/J 

l J,JJiij J J J 
___ fi ____ gu __ ra __ to 

'6 3 

(@3 Ò41J J 
le--gt----

6 

a __ ro, 

t4l__!_tJ tUJ ~ 
no_bi __ le p re __ di _ ca _____ to ____ re. 

/ J26 / 

l 

~ [1>1 

3 

J J J J J J J l j J 5 J j 
~ ~ 

o Ber nar_ do, frese' u __ li 

~ [li] J J J j l J [J] 

a_qui_la con __ te m_ p la ti v a •.. , 

±, ANDANTE. C. uo r. "' 11o~v. 
4-

Ms. z: amorso. 

J 
va, 

Ms. 3: tuo con due note re. Emendato in tu e soppressa la seconda nota. La soppressione è giusti/ 
ficata ancbe dall'intonazione della seconda quanina: O Bernardo, ecc. 

T r. f. I due gruppi di note sul dittongo di privtlegùlto (ms. I) rendono necessaria la dieresi gi·a 

quindi l'ultima sillaba di amore, cbe risulta in eccesso, è stata fusa nel valore ritmico della sillaba pru 
cedente, come se il ms. leggesse amor. 

T r. 6. Le note su predtcatore sono le stesse c be su dtlectoso alla fine della ripresa, ma distribuite in 
f1'gure alquanto diverse. Ho seguito il ms. in tale diversità di raggruppamenti; ne consegue, nella 
configurazione melismatica, qualcbe differenza rispetto alla trascrizione della stessa melodia sotto il 
n. XLIV (San Giovanni amoroso). 

Non è regolarmente osservata la rima tra la ripresa e l'ultimo verso di ciascuna quarrina. 
La lauda non risulta appartenere ad altri manoscritti. 

Sancto Bernardo amorfo/so/ 

gig!t'o aulente dt!ectoso. 

Ançt. che tu fostt· na J to 

sì fostt' prefigurato 

d/ amore prtvt'legzato/ 

noht'le predù:atore. 

O Bernardo/ frese/ u!tva/ 

aqut'la contemplativa, 

della Trinità divina 
fosti sommo comprenditore. 

/ J27 / 
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' 

5 

r r JJfljJ 
No-vel can ____ to tuc_ta gen ____ te 

J J 
can--tl 

J J a 
di~ eu m 

J J J J 
al be a t o 

J r r jJ l 
san çe __ no ___ bi_o, 

J J J 
~ 

Oe ___ gna~men __ te 
3 

JJ2jJ J 
' co ___ _ 

Sl san...,.... ___ ero 

J J 
co --re 

3 

i J J J 
-~ 

con ____ fes __ so_re 

-..._; 

f1or 

jJ i J 
' da e 

J ] 
~ 

J J 
au ___ len _te. 

J 
lau ___ da _ re 

J J j J 
~ 

J :t 
con_ fes ____ so-- re, 

/ 33° / 
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' 
' 
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1 

' 

:l J J J a o :r ~ 
di---- lui Cl a scum 

J J ~ 

can ___ ta_re 
3 

422J) J J l J 
de' 
3 

l i J 3 :r 
no 

r 
ché di 

fu-e 

J J 

~ 

v el can-to 

--------
Cri-----sto 

:r 

so~------· ve n t' o--re, 
5 

@~:1J 
ser-vi-do------re 

. . 
dal-la SU-a PU---- e--- fl-- ti-a, 

J J . 3 ~ 

i JJ__S S JJ r r r 
va_sei ple-no di iu-- sti- ti- a, cla-ra stel-la 

J J J J J -.....__... 

ri_lu __ cen _te. 
3 

j JJ12) J 

Il; 0 J 
-.....__... 

Stel_la 

a la no-stra 

~~ ANDANTE. C. 111 r. / 112 r. 
4-

J J J J J 
cla_ra ri_lu-cen __ te 

3 

p J 3 J J 
-..__;: 

[iJ J1 
te--- ne----- bri --a ... 

Tranne l1·evi varianti la melodia è uguale a quella della lauda LIV, Sancto Mar~o glon.oso. 

Ms. f'6. Nel passaggio dal r. al v. del fogho 111, contraddizione tra spia e cbJ·ave. Nella rrascri' 
zione bo seguito quest'ultima, percbè il passo non ne risulta scorretto, ma il raffronto con la 
melodia LIV fa pensare cbe potrebbe ancbe seguirsi la spia, leggendo fa la prima nota a c. 111 v. e 
mt· re do st· la legatura su sancto. 

Ms. 9· La cbiave non doveva cambiare sulla terza s1llaba di servtdore bensì al fue cbe segue. Il qual 
fue, poicbè la notazione esige la dieresi su puerÙÙl, è monosillabo e quindi vale per una sola unità di 
tempo: ciò fa cadere su tempo forte la sillaba atona di della. 

Ms. 11. Rigo restaurato. La prima nota su stella non è un si come sembra: la guida precedente 
indica un do. 

V. 1o: il ms. della; Magf.a e Fior. da la. 

V. zo: [e] ed rè.J sono in MagU· 
V. zJ: fu, il ms. tu. 

Il testo in Magf.a e Ft"or. 

/ 33 1 / 



c. 111 r. 

4 

c. 111 v. 

12 c. 112 r. 

20 

Nove! canto tucta gente 
cantt. cum dzvoto core 

al beato confessore 

san çenobto, fior aulente. 

Degnamente è da laudare 
co l sì sancto confessore, 
dt' luz' czascum de"' cantare 
nove! canto sovent"' ore_, 
ché dt. Crùto servùlore 

fue della sua puerùta_, 
vasel pùno dt. Ùtstùta_, 

clara / stella rtlucente. 

Stella clara rtlucente 
a la nostra tenebrta 
è çenobio veramente, 
dimonstrandone la via 
della qual cb i si di svia 

' . . 
non puo pervemre a vlta 
né mai aver gioi' gradita, 
ma d'ogn[ e] ben [è] perdente. 

Esto sancto glorioso 
non fu di picciol valore, 
ma fue tutto gratioso 
amato da Dio signore; 
fu maestro et gran doctore 
della lege cristiana, 
di scientia mondana 
fu filosofo sacente. 

' • . l l ) 'l. , · ,ì •f ~ ì 
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------~...:......-~~~ m:m cum il:}X'ftol 
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LXXIII. 
6 

42J J tJ.; 
can---ti no-v el can-to 

J Jtij]J J J LJ J 
a san Gio-- van_ni, au _len __ te flo ___ re. 

r an u :f!Qa o 1 tW J 
O Gio-van ___ nl, au.ro __ _ ra, 

m o l t o e_ n gar __ çon a_ lo ra 

~rH Jj 5Qj iJ 
3 3 

J ti[) ; J dJ1j@ 
l 

r jJ 

quan-do Cri __ sto con gran cu_ra 

;J J 
-PO- stol tl fe ____ ce et pa __ sto--- re. 

3 

J J 3 J jJ J 

O Gio-va n --n i, a_ mor dilecto ... 

/ 334 / 

Il 

Js 
a_ 

Il 

~~ MoDERATO. C. 112. v. / 113 v. 
4 

T r. 3· Ho diviso sotto il vocalìzzo le sillabe dì fresca (non divise neì ms .), per rispettare l'elisione 

tra l'a finale _e la prima dì aurora. 
Tr. 4· La caduta dell't' dì en' su tempo fotte è inevitabile, per simmetria con la frase melodica 

precedente e per il fatto cbe tutti gli ottonari del testo sono accentati sulla ,t~r:fa .,si,Uaba. Come in 
casi analogbì, cbì canta· attenuerà l'accento grammaticalmente improprio. ,_; : 1 , 

L'intonazione dell'ultimo verso della quanina, quantunque adattata ad un versò sovrabbondante 
(cioè ad un endecasillabo difettoso, probabilmente in origine ti /e' apostolo t t pastore/ J?UÒ aderire 
facilmente, sopprimendone l'anacrusi, agli ottonari con cui -terminano le altre strofe . 

V. S: il ms. ba electo ,· gli altri lecto. 

V. 13: il ms. aveva. 
V. 14: così il ms. con Ft'or.; Magl.2 te ch'era t'nconsolatore. Forse è da· leggere : 'teco era ti gran 

consolatore, cioè Cristo? Cfr. ancbe la versione cortones.::. La strofa manca ad Ars. 

V. 17: [fuor] in ,{Hag/2 e Cort. 

V. l?: la S iniziale è in corsivo in margine. 
V . 21: il ms. (ed ancbe il May,f. 2 ) ba un segno di nasale sull'a di catai. 

V. 23: l'iniziale è minuscola anzicbè maiuscola colorata. 
Testo, con melodia diversa e più bella, in Cort.; cfr. Vol : I, n. XLIII. 

Solo testo in Magl. 2, Ars, Ft.or. 

Ogn.f omo cantt' nove! canto 

a san Gtovanm· aulente flore. 

O Gtovanm~ fresca aurora,~ 

molto ert· garçon a/ora 

quando Crùto con j gran cura 
apostol tz.fece et pastore. 

[O] Gtovanm~ amor dilecto, 
Cristo ti fece electo 
quando li dormisti sul pecto 
nella cena dell'amore. 

Quando istavate a ceru 
del tradimento era mena: 
ciaschedun avea gran pena 
te ch'era (?) gran consolatore. 

/ 33f / 
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26 

Di quel ben che sempre abonda 
traiesti manna ioconda; 
come mar gitta [fu or] l'onda 
facesti del grande ardore. l 

[S]ì fortemente parlasti 
del tesauro che cerchasti, 
che null'omo cotai pasti 
trovò di tanto sapore. 

Dilectoso vangelista, , 
che coral amor( e) fo questo 
lo qual ti dimostrò Cn'sto 
stando nel crude! dolore. 

/ 33 6 / 
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LXXIV. 

J d 
Ver __ gi-ne san- eta Ma--ri __ _ 

~ 
a, 

3 

J J J 
di no-I a- gte guar-. dia et eu ----ra. 

( 
Vir __ _ go be __ a 

p p E J ) 

____________ ta, # 

3 

l JCJdjJj 
# 
J 

ma ___ _ d re del gJU sto se _ gno ----- re, 

)l ~ J p r 
glo __ _ ri __ fi __ ca _____________ ta 

q 9 
fu ____ stt da l'an gel mag--gio re; 

) J J ~ J ,Jj J 3 J 
::;:::::::--

per_ [ciò] nut pec __ ca t o n 

' J ([( 4 J 
# 

p J i J J 
~ 

a __ ve[m] di te gran eu ra. 

Il 

Il 

4 
-/ 

2 
-, ANDANTE. C. 113 v. / 114 v. 

4 4 
Cfr. Vol. I, cap. III, pag. ?? e cap. VI, pag. Z27. 

Ms. y6. Seguendo la spia al termine della notazione ddla ripresa, considero errare tutte le cbiavi 

di fa cbe reggono la melodia della strofa, congetturando in loro vece altrettante cbiavi di do. Si può 

ancbe invertire la congettura e supporre due cbiavi di fa nei primi due sistemi del ms. : in tal caso 

tutta la melodia verrebbe in tono di do. Comunque, in una intonazione di struttura litania le qual' è 

la presente , mi sembra da escl udere il cambiamento di tonalità cbe conseguirebbe al mutar della cbiave 

quale appare nel ms . 
V v. f /6: il ms. ave dt. te. Fior.: per not· peccatori aggt"ate gran cura. N ella trascrizione musicale bo 

integrato diversamente il testo per non eliminare alcuna nota . 

V. 7: comincia nel ms. con Alto. 
Il testo (ripresa e 1a strofa) soltanto in Ft'or. 

Vergùze sancta Marta.; 
dz. noz· agù guardta et cura. 

Vtrgo beata / madre del gzusto l segnare? 
glorificata / fustt' da r angel maggtore/ 

per nut peccatorz 

c. 114 r. 

avete gran cura. 

[All'] alto Dio / misericordia cbiamemo 
cbe per noi morìo / in croce sì come sapemo, 
pensarlo dovemo 
et ponerli mente et cura. 

Ispaço ne dona / cbe possiamo far penitentia, 
alta corona, / provedi la nostra fallença, 
fa' cb' e[ n] lla se n l te n tia 
siàn fuor di paura. 

Padre pietoso, / fontana di misericordia, 
re poderoso, / manda in terra pace et concordia, 
fa' cbe Ila discordia 
ciessi, cb' è sì scura. 

Afermaci 'l core / a nui cbe sièn quie adunati 
per lo tuo bonore, / perdonaci i nostri peccati, 
cbé sièmo formati 
tucti a tua figura. 

/ 339 / 
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~~gel L1 nofb:l ~maJlF. 
Blue uti~ fptrnd1cntt: fo 

LXXV. 

Sal-ve, Vtr- go p re- t t - o sa, 
3 

tJ tJ Jl :Q 13 Jj J lìl l @ l W J J 

=@ [~] 

ma _dre 

J )ì 

di pi _ e - tan ça. 
3 

fJ RifiJ JJ ; l 42J J'-_) f2J1j J 
Au-di-te, gen--ti, un dol- çe 

1 

'IM l Jl Jl @ J 
che fe- ce san Ber - nar- do san--- cto 

J ; J 

de la ver- gt- ne con pia[ n]-- to, 

=@D>l 3 ~~@313 iLJ l6Qj)J 
co- me pian-ge- a la no- stra a- man -- ça . 

4-
-, ANDANTE. C. 114- v. / 116 r. 
4-

Cfr. Vol. I, cap. III, pag. 99 e cap. VI, pag. n?. Per le ragioni ivi esposte questa lauda, come la 
precedente, è da considerarsi tra le più anticbe della raccolta. 

T r. >. Ho collocato l'ultima sillaba di pùtança sotto la nota finale della ripresa, anzicbè sotto il 
vocalizzo precedente (ms. >), uniformando la corrispondenza tra sillabe e note a quella indicata dal 
ms. in fine di strofa (amança). 

/ 341 / 

Il 



V. f; il ms. ba pt.ato senza segno per la nasale. 

V. 8; il ms. altro; corretto con Ars. e Fior. 
V. zJ; bo mutato in minuscola la maiuscola Iniziale percbè il periodo è tutt'uno con quello della 

strofa precedente. 

V. >4: jìg!t"ul è nel ms. 

Testo in Ft.or., Ars., Chig. V. Nesti, Il pùmto della Vergt"ne con altri opuscoli attnb. a S. Bernardo, 

Firenze, I8J7. Bart. pagg. Iff/lf6. Wecbssler pag. 3f· 

2 

C. IIJ l". 

IO C. IIJ V. 

22 

Salve, vùg·o pretzosa/ 
madre dz. pz"etança. l 

Audù:e/ gentz: un dolçe canto 
che fece san Bernardo sancto 

de la vergzne con pzanto/ 

come pzangea la nostra amança. 

/ " Salve, virgo splendiente, 
sovr' ogn' altra se' piace n te; 
eri 'n lerusalem presente 

quando ili tuo figliuolo ebbe pesança? , 

/ 
11 Vidi il mio figlio preso et legato 

et duramente tormentato 
et nel viso isputato 

dalli giuderi per 'niquitança. 

Vidi il mio figlio in gran tremore 
in tra la gente piena d'errore, 
e io guardando avea dolore 
della mia desiderança. 

Et io parlando a quella gente 
quasi era uscita della mente, 
et pregando umilemente: 
del figliuol mio abiate pietança, 

/ 342 / 

lo pregare neente v alea: 
de l'alto figliul, vita mia, 
le pene sue tuttor vedea 

unde il mio core à- dolorança. " 

. . 
, " E chi era teco, v1rgo p1etosa, 
sovr'ogn'altra se' amorosa? 
vedei il tuo figlio, dolorosa, 

in tra la gente di sleança." 

, " Eram meco mie sorori, 
altre donne per amore, 
la Magdalena in gran tristore 
più dell'altre à dolorança. 

Data à la sentença Pylato 
ke Cristo in croce sia chiavato: 
quelli che no avea peccato 

né facta nulla offesanca. " 

/ 343 / 
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LXXVI. 

' 
' 
' 
' 
' 

[ì] 

SanDo-me-ni-co be-a-to, lu-cer-na ri-lu--

WJ J J [t] J l J J J J ; J J J J 
-cen- te d'an- ge -lich' e d'ap-po-sto -li- ca 

U}) J :rJ [ì] 
~ 

L 

J J J f7è 
l j) 

J3 J ; J J ; J JJ 

VI-ta. San Do- me-ni- co be-- a- to, ciò ' e a 

[bJ J J [•] J J 
di- re bo-rno sane ti-fi-- ca- to di Di- o 

[17] J J l~ J ; J J flO 4iftJ \ J J J J 
si-re a lo qual sem-pre t l pia-que'l ser-

l&J an :.__/ 
J [~ • J) ) 1J Ji ) j J j J J [JJ J 

-VI- re: la-on-de se' m co-ro- na-to nel 

r r 9 i 4jJ J J J J J 
re-gno per-ma -- nen - te e -ter-no, cio-

J J J J J J 
Ho ' e se n- ça fi --- m -- ta. 

J J J J mJ 
- mo di Di-o 

c ., 
ro - sti n tue -- te ma- ne - re\.. 

~' MoDERATo. C. 116 v./ 117 v. 
4 

T esto e melodia presentano entrambi struttura di vtrelat·. Sulla rarità di tal e coincidenza cfr. Vol. I, 
cap. VI, pagg. zJ f /2]6. 

Qualcbe sillaba atona (in apostohca, in lao nde, in eterno) viene a trova rsi su tempi forti . L'incon/ 
venicntc, dato il passo uniformemente cadenza to dell ' intonazJ.one, non è grave: non l' bo eliminato, 
il cbe sa rebbe stato facile , per non infrangere certe fiere e potenti simmetrie degl'incisi melodici. 

/ 346 / 

Il 

i 

V. 1: a tutti gli altri mss. manca il San iniziale. 
V . 3 : il ms. ba vangelz' che. 

V. 7: il ms. ba sen incoronato. 

V. 12: il ms. lumera, gli altri lumù:re. 

V . 14: il ms . e .!fallo, corretto col Mag f.a e Ft'or. 

V. 'f: la rimarginatura al sommo della c. 117 v. ba asportato la metà superiore della scrmura . L a 
fine del v. ba laudùa, bo corretto col Ft'or . Mag f.a e Ars.: laudata. 

V v . f6 / f7 : cfr. lauda LXXXIV (e Cort. XVI ), vv. Y4· 

V. 21: il ms. ba compùtta. 

Testo in Mag/. 2, Ft'or., Ars. Bart. pag. lf6. 

San Domenù:o l beato, 
lucerna rtlucente 
d/ angelù:h/ e d/ appostolù:a vtta. 

San Domemco beato/ àò è a dù·e 
homo sanctificato dt. Dzo sù·e 

a lo qual sempre tt' pta l que /l servzre: 
laonde se/ Ùzcoronato 

nel regno permanente 
Ùz eterno/ czoè sença finùa. 

Homo dt. Dto fost/tn tucte manere, 
c'ordinasti per lo mondo le schiere 
de li predicator che son lumere 
d' ogn' orno intenebrato, 
e ffanno star tacente 
og l n i gente cb' è di re sì a laidita. 

Sanctificato fosti da fantino 
percbè fosti pie n del saver divino; 
volle Cristo che 'l su' vangelio fino 
fosse ben predicato 
per te ad ogne gente, 
acciò che la scriptura sia compita. 
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±, Mosso E FIERO. C. 117 v. / 119 r. 
4 . d. l ' La confiourazione ritmica di questa melodia ba offerto dure difficoltà. Spezza to, a cagione e1 moti 

b . 

melismi, il legame metrico dei versi, è venuto meno il fondamento più sicuro per equilibrare m rapporto 

al testo le frasi ed i periodi musicali. La presente interpretazione, !ungi dal pretendere ad esattezza asso / 

Iuta, è soltanto la mig liore tra le molte tentate, e comunque è fedel e alla disposizione grafica dell'originale. 

T r. 16. Le note su che nella fede sono trascritte una terza più bassa cbe nell' origi.nale, cioè quali 

sono sul verso finale della ripresa . L'emendazione è convalidata dalla spia cbe segue alla parola fede. 

3 

12 

Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

c. 118 r. 

c. 118 v. 

C. Il? f. 

Allegro canto/ popol crùtzano/ 
del grande san Domenù:o/ l 
dz. tantz' valoroso capùano. 

Capùano dt. moltt. cavalùn· 

fu sancto prettoso, 
che dopo Crùto tànno seguz' j tatO/ 
e fu de !t' miglt'or gonfalonùrz: 
quel fiume gratto so/ 
che dopo Crùto sta stato trovato/ 
per lut· è suto sperto et J n'provato 
ogm' perverso heretù:o 
che nella fede trovasse lontano. 
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~~ ADAGIO. C. 119 r. / 120 v. 
4 

La stessa lauda nel Vol. l, pag. 423; qui in forma meno corretta. 
Tr. 3· Redemp/tore è così diviso nel ms. 
Ms. 4· Nora plicata sulla prima sillaba di configurato. 

/ 3J4 / 

Il 

Il 

Tr. f/6. Soppresse le doppie note sui dittonghi di pù1che e di inperct·Ò. Avanti a inperct·Ò la chiave 
di fa doveva essere portata dalla seconda alla terza linea: la dimenticanza dell'amanuense ba l'effetto 
di spostare la melodia di una terza verso l' alto per tutta la durata del v. 6 e di provocare un salto di 
quarta eccedente tra il si con cui termina la parola portato e il fa sulla prima sillaba di scripto. Pur 
non avendo dubbi circa l'errore grafico, bo trascritto il passo senza emendazione per render più 

facile il raffronto con la genuina lezione cortonese . 
V. 14: corredato ba tre r nel ms. 
V. 1S: il ms. tornao. 

Testo e melodia in Cort. n. XXXVII. Cfr. anche, nel Vol. l, la nota 1 al cap. l, pag. 22. Solo 

testo in Mag/. 2, Aret., Ft"or., Ars., Pal. 331. Morp. pag. 23f· Fr. III, 7f. 

Sta laudato san Francesco~ 
que~ che apar \ ve crucifixo 
come redemptore. 

A Crùto configurato~ 
de le pùJChe fue signato 
ùzperczo che avea portato 
scripto tn core lo suo amore. 

Molti messi avea mandate 
la divina maiestate, 
et le genti predicate 
come dicon le scripture. 

In tra' quali non fue trovato 
nullo privilegiato 
d'arme nuove corredato 
cavaliere a tanto honore. 

A la Verna, monte sancto, 
stava 'l sancto con gra' pianto, 
lo qual pianto tornò in canto 
il seraphyno consolatore . 

Quando fu da Dio mandato 
san Francesco lo beato, 
il mondo ki era intenebrato 
recevette gran splendore. 

Per divino spiramento 
fugli dato intendimento 
di salva\ re da perdimento 
molti ch'era n peccatori. 

/ 3ff / 
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~~ ADAGIO. c. 120 v. / 121 v. 
4 

Ancbe questa melodia presenta alla sistemazione ritmica molte difficoltà: per la diversità delle sedi 

accentate nei versi della ripresa e della strofa, per la corruzione del testo e per l'intricato problema 

di commisurare le frasi melodicbe, infarcite di melismi, alla differente estensione degli endecasillabi' 

e dei settenari. 

T r. 6. Il salto di settima maggiore tra angelti:ata e fu è reso certo non solo dal cambiamento di 

cbiave (ms. 6) ma ancbe dalla spia; oltre a ciò, dalla replica cbe se ne incontra più innanzi (dopo 

rieralevata ). 

L'ultima nota del gruppo sulla prima sillaba di contemplamento ba forma appiattita quasi di" spia,, 

ma deve comunque rappresentare una resupinazione normale della legatura. 

Ms . lo. A capo della c. 121 v. il fa sulla sillaba lo manca nel rigo, ma è attestato dalla spia precu 

dente (f1.ne della c. 121 r.). 
Manca pure la nota sulla prima sillaba di Degnastt·. 

Tr. IJ. Ho collocato la sillaba finale al termine del vocalizzo e non già a metà, come si trova nel 

ms. (vera), attenendomi alla sillabazione più corretta cbe, sotto un vocalizzo identico, è data nella 

ripresa, alla parola manera. 

V. 7: il ms. ba rùralevata e così bo dovuto lasciare nella trascrizione musicale percbè il gruppo di 

note sopra la sillaba ri ba bisogno di appoggiarsi sulla vocale. Ma ritengo attendibile l'emendazione 

che mai n'era levata. 

La lauda non risulta in altri manoscritti. G. Mancini, in Mùce/1. Francescana, IV, 1SS9, pag. 4S 

e segg., ne ba riprodotto il testo senza emendazioni, leggendo il v. 2: forte d'amando fresco. 

4 c. 121 r. 

c. 121 v. 

12 

Radùmte lumera_, 
for{ ed amando fresco_, 

sempre sancto Francesco 
fostt· dt. gram mane l ra. 

~anera angehcata 

fu tanta nello tuo contemplamento_, 
che mat· n-' era levata 

la tua persona da Ilo _, ntendùnento. 
Degnastt. exaltamento 

perçò c-' umtlt"ança 

portastt" Ùz ahundança 
.f • 

e n carttate vera. 
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- / -, ADAGIO. C. 122 r. / 124 v. 
4 4 

Nota in margine del ms.: Nacque questo Beato t·n Termt.ni dt. St'ctùa fra d 1230 e 12]). Morì nel 

convento dt. S. Leonardo di Sùna det· PP. Agostt.nùmi h 19 mal!pJo 1309 o IJIO. Cfr. Vol. I pag. Si. 

Ms. r. Il do sull'ultima sillaba di 'ntellecto non si legge più sulla pergamena tagliata e restaurata, 
ma s'intende dalla forma della legatura e dalla ripetizione della melodia nella volta della strofa. 

Ms. 4· Degmo è così diviso. 
Ms. 7. La spia dopo la prima sillaba di religione è errata . 
Ms. 9: cui sanctùà, emendato in cum sanctùà. 

Ms. 11. Il primo sistema, restaurato, di c. rz3 r., porta una cbiave di fa inammissibile . Trascrivo 
leggendo in cbiave di do, ed assegnando la cbiave di fa solo alle tre ultime note del rigo, sulla 
parola sempre. 

Ms. r6. Nel primo sistema di c. 1z3 v. la cbiave doveva trovarsi sulla prima linea e non sulla 
seconda. Rettifico attenendomi alla spia del recto precedente ed alla cbiusa dell'intonazione della 
ripresa; aggiungendo ancbe, tra [ ] ma con congettura certa, due note mancanti. 

V. zJ: il ms. sonai e respondaramoso. 

V. 3 z: dove legge podestade anzicbè podesta, come vuoi la rima, il ms. è restaurato. 
V. 34: il ms. la senese populo. 

V . 37: il ms. ba vegon senza segno per la n. Così gete al v. Jl. V. 4z, il ms. laudare. 
V. 4?: il ms., qui restaurato, legge potençùz bonta. 

/ 36) / 

Il 



V. _ro: il ms. chi lui che ame. Da leggersi chi lui chù1me, o eh t. lut· ame, o colui che a me? Scelgo 

la prima versione. 

V . .f.f: il ms. 'n puritade. 
La poesia ba struttura di ballata .irregolare, in quanto l'ultimo verso di ciascuna strofa (tranne la 

seconda) non rima con l'ultimo della ripresa, ma col terzo sesto e settimo della strofa stessa. 

La lauda non risulta presente in altri manoscritti. 

c. 122 r. 

4 C. IZ2 V. 

c. 12J r. 

14- c. 123 v. 

Lo "ntellecto dtvùw 
de r alto lume con grande splendore, 
raggt·o degno d" onore, 
a Sùn" à dato "l no l ve! Agustùw. 

De nobeftà et genttt natùme, 
a la religùme 
mtraculosamente fu donato,· 

• ..... .f • 

cum sancttta et recta ntentwne 
fugì prelatto / ne, 
d' appetùo d" onor sempre spokato. 
Cht. è t albor guardato 
nel paradùo da quel cherubùw, 
se no "l nuov' AgustÙ1o 
ch" ebbe l nel mondo sù1gulare stato? 

Ai ricca et cortese signoria 
questa fonte c'avìa 
posta nel sancto beremital giardino! 
C bé fe', sperança et carità tenìa, 
bonestà, cortesia, 
pietà, bumilità, consiglo fino 
lo prudente Agustino 
cbe temperato, iusto fu et forte, 
cb e luogb' à, po' la morte 
com fu menato, nell'orto divino. 

Sòno dal ciel respond' amoroso, 
cbé 'l re victorioso 

'. ' venne con tuct 1 sanct1 acompagnato, 
et lasciò lo corpo quel meraviglioso 
et lo spirto gioioso 

/ 366 / 

menò a ciel, de gloria coronato. 
In alto l'à levato 
per li suo' l meriti la somma podesta, 
et vòl cb' a la sua festa 
sia lo senese populo 'nvitato. 

Però, gratiosa Siena, non tardare: 
surge illuminare, 
poi cbe ti ve[n]gon raggi da Dio tanti, 
sì ke s'acenda 'n te fervor d'amare 
e '1 bon signor laudare 
cbe te à facto tempio de' suo' sancti. 
Ma in fra tutti quanti 
cbe siano 'n te, più degn'è de laudore 
questi, in cui lo signore 
pose virtù assai di magior vanti. 

O spirito bumano cbe non abonda 
et gitta di sé onda 
impetuosa de laude fervente! 
Quest'è in cui virtù regna profonda 
et su' poten l çia [a ]bo n da 
in sanar cbi lui cbiame bumilmente. 
A lui, cristiana gente, 
racomandianci con devoti canti 

o' ' . . . acc10 c a star co1 sanct1 
divant'a Dio ne meni finalmente. 

Laudano li angeli [la] puritade, 
li apostoli povertade, 
li martyri lo desider fervente, 
li confessori grande asperitade, 
li doctor veritade 
et castitade ciascun contenente; 
obedença fervente 
li patriarcbi: et an co li propbeti 
delli divini secreti 
dico n cb' elli ebbe luminosa mente. 

/ J67 ,, 
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~~ ANDANTE. C. 124- v. / l2f v. 
4-

Non è certo cbe questa melodia si svolga nel tono di fa per terminare, tanto nella ripresa quanto 
nella strofa, con cadenza aperta sul secondo grado (sol). Sostituendo, in cbiave, al st· bemolle il fa 

cjùsù, l'intonazione partirebbe dal settimo grado e verrebbe a concludere sulla f1'nale sol (tonica). In 
tale ipotesi sarebbe forse da alterare col dùsis il do del gt uppo spettante all'ultima sillaba di nomz'nata. 

T r. 1. Manca, all'inizio di c. I>J r., il la posto tra [ J e indicato dalla spia precedente. 
V. 1o: il m s. ba una seconda volta p o:· che, in riga restaurata. 
V. 14: il ms. Symeone, gli altri Simone o Sz'mon. Mancano al v. le ultime due sillabe: Cort. spru 

scÙtta, gli altri spregz'ata. 

Testo, con melodia diversa, in Cort.,· cfr. Vol. I, n. XVII. lvi ancbe le altre fonti. Bettazzi, No/ 

tt'zt'a ci t. , pag. J7, dà le varianti dell ' Aret. 

c. llf r. Peccatrù:e nomt'l nata 
2 Magdalena da Dt·o amata. 

Magdalena decta stestt· 
nel castello tfl qual nascestz:· 
Martha per sora avestt· 

6 nel vange!t'o asat· !audata. 

Laçaro tt' fue fratello 
sancto et iusto, buono et bello, 
Cristo amò sança ribello, 

IO c. I>JV. poi ke l a llui fosti tornata. 

Fosti piena di peccato, 
andasti a Cristo re beato; 
nel convito l' ài trovato 

14- di Symeone che tt'à spre[giata]. 
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-ven-te de' can-ta ----re· s1 pte na t c l . - -men- e ra-re vo -

J Il 
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Al sommo di c. 126 r. è stata tagliata la linea superiore del sistema. La prima nota (fa) è rifatta; 

del mt· susseguente invece è rimasta solo la metà inferiore, bastante tuttavia a non lasciar dubbi d'in' 

terpretaztone. 

Tr. 1 e 6. Nonostante l'intervallo di quarta eccedente ammetto la possibilità di un si naturale 

(attratto dal do successivo) su dùposata e su fare. Si osservino an c be i salti di settima maggiore dopo 

gente, aulente, degnamente. 

T r. 3· L'elisione tra rosa e aulente mi ba indotto a dare al melisma una configurazione ritmica 

diversa da quella assegnata ai melismi su degnamente e gente. 

3 

? 

Il testo soltanto in Mag/. 2 

c. 126 r. 

c. 126 v. 

A sancta Reparata.~ 
a Crrsto dùposata.~ 
co laude cantt· la crùttana gente. 

A sancta Reparata.~ rosa aulentè.~ 
ho n ore st· convene degnamente.~· 
dt. là novella, laude tutta gente 
sovente de-' cantare.~ 
sì pùnamente fare 
volle la volontà dt. Dù; vwente. 

/ 374 / 
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UJJU et fu ~ofmtcnrc 
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A tut-ta gen te fac-cio pre-go e 

~[W Q E J l Ji l J J ) ; lO ) J 
di __ co che lau_di me _co M r g · a ~ a-n - ta au_ 

; . 
---y--....._ 

E EJ ; p p ~ ) j ) j fZ? : ~ lW J J [t] 

-blhm oc d,rfuifcn 1101 tifa~ 
-len- t-=-e. ___ o__ ver-gi -ne,che'n pic-co -la e _ 

J- ------.1 I:::::::: l ~; 
~ (W br f J Jo ) p 4~ ) 

- ra de a DI._ O V l • • • 
•' . 

l ~ 
J1 l J j (~] E E • J 

l> 

ttt motrro rofu.~np plCirtt: 
• 

de-ste e fe _ce- vi sua spo _sa et 

~ [!>] P p p Jl j j J a : t ao J ~ ) ~ Jl j 
non vo -le .ste, P.er no- bi- li _ · ta de che foss' e n 

~ [!il Jl t' m ;,Il ) J Jl : J J [YJ Jl J Ji 
c; v o---.; i, es ~er del mon.do ro _sa, an_çl pren_ 

@llilQJ[po@)Jll'p~!Qr J JJìi 
_de __ sre la fe_de CfLStl _ a _na che SCJC.CIJ 

' tlil ; J [-J Il 
va-· _na et fa. a Dio ser __ ven _te ••• 
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Ms. 1. Il doppio fa (distropha) c be si trova all'inizio della melodia non si ripresenta, nella ripeti/ 
zione del motivo, sulla prima sillaba di ançt· (ms. 8). Si ritrova invece nella seconda !rase melodica 
della volta, sul che dell'emisticbio che scaccr'a vana (ms . .9). Per rispettare tali prolungamenti, cbe qui 
sembrano rispondere a volontà dello scrittore, bo dato al doppio fa valore di semiminima ed al fa 

semplice (su ançz) valore di croma. 
Tr. 5· Soppresso uno dei due la su sua (ms. 5). 
T r. 9· Le semicrome sulla prima sillaba di servente interpretano il la plicato del ms., cbe può ancbe 

tradursi con la/sol. 

2 

8 

V. 12: il ms. atutaste. Adurare col significato di perseverare si trova in Iacopone. 
V. 14: il ms. aveva primamente tocca, in rima interna con rocca; poi fu aggiunta la r. 

V. 18: il ms. parlo stare. 

Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

c. 127 r. 

c. 127 v. 

A tutta gente faceto prego e dù:o 
che laudt. meco / Margarùa aulente. 

O vergùu~ che ~n pù:cola eta l de 
a Dzo vt· deste e fecevz· sua sposa~ 
et non voleste~ per nobtlùade 
che fosse ~n voz: esser del mondo rosa~ 
ançz' pnzndeste la fede crzsttana 
che se aceta l vana / et fa a Dzo servente~ 

vinceste 'l mondo per dispreçamento 
e 'l diaulo cbe sempre ne conbatte, 
et poi la carne per maceramento 
teneste sotto li piedi ed aduraste. 

14-

Sì cbe da nulla parte nella rocca 
entrò per tocca(r) /cosa non aulente. 

20 

Faceste rocca, Margarita fina, 
nel cor di Cristo, somma sicuranca. 

1 

Et cbi di lui asaggia sempre affina 
sì cbe in batallia parli stare in dança, 
et già non cura re né imperadore 
o gran segnori, / tanto fa potente. l 

/ J78 / 

Sì fosti piena e di virtù ornata, 
o gemma Margarita molto cara, 
cbe cbi vi 'lege per sua avocata 
guardata è da turba tione amara; 
et accattate gratia di partire 
da ogne dire / o fare villanamente. 

Però com meco con devoto core 

laudate quella vergine beata 
cb' è Margarita decta per colore 
e da verginitate simigliata, 
et per bumiltade fue sì disposta 
cbe già per sosta / non fallìo neente. 

c. 128 r. 

26 
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~ d;c~ foftn non fu lho nette. · 
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128 v. ........ ~~·,;I·~A;&: .. a m omnt f nC · 1 
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Ver.gi-ne 

) l 

Jì 
l 

Jì 
Ka-tbe- ri -na 

l ; ; fT 

jJ 

don -çel -- la da 

r J 
mar -- ry ---re 

Di- o a-ma--- t a, 

J J J 
~ 

be---a--ta. 

J r J 
Tu fo _sri be-- a -- t a da fan-ti __ na 

r P 
l 

Jì J t! J J 
per_ cbè fu 'n te 

q 
la gra-tt-a di --vi __ na; 

r r r r r 
na-. --ta fo--sti 'n ter-ra al-le-xan-dri -- na, 

-----~~. ~ 
r- 9 • '1 

[] J) 1 J tJ§ r r F 
m 

. . 
o m-m scten -- ti--- a col-lau--da __ t a. 

) 

' [I>J Jl 
Fi-glia fu di re 

~~ MoDERATO. C. 128 r. / 129 r. 
4-

et di retna .•• 

La stessa lauda nel Vol. I, pag. JH. La melodia presenta qui alcune varianti e si presta ad un assetto 
ritmico più soddisfacente: l'endecasillabo ad accenti extravaganti appare trattato, nell'intonazione, 
comt nella lauda di Iacopone Troppo perde 'l tempo (Vol. I, pag. 39c). 

La melodia finisce sul quinto grado rispetto all'inizio della s\rofa, sul settimo rispetto all'inizio della 
ripresa (salvo cbe quest'ultimo inizio non debba trasportarsi una terza sopra, fino alla parola donçe!la 
inclusa). Ancbe nella lezione cortonese le finali di questo canto si allontanano dalla tonica. 

Ms. 7. Sul dittongo di collaudata una pii ca con coda verso l'alto: caso raro nel presente codice. 
V. 1z: in luogo di facesti, Mag/. 2 , Aret. e Cort. banno prendestt'. 

V. 13: sappt': Cort. sapùt, Aret. sappùt, Mag/. 2 sappie. 

V. 14: il m s. t'nfiamare. Seguendo gli altri mss. (t'n fiammata o rz'nfiammata), bo corretto la ter/ 
minazione in omaggio alla rima. 

V. lf: il ms. pùne ed errrore. 

Testo e melodia in Cort., cfr. Vol. I, n. XVI. lvi ancbe le altre fonti. Nello stesso vol. vedasi 
cap. IV, pagine 134/IJf. Bettazzi, Notz'zùt cit., pag. Jf, dà le varianti dell'Are!. 

Il 

Il 

Vergti1e donçel[la da Dto amata/ 
Katherttla martyre beata. 

Tu fostt· beata da jantÙ1a 
pere h è fu /n te la gratta dzvùta. 
Nata fostt. /n terra allexandrz1w 
Ùt omm· scùn [ tta collaudata. 

Figlza fu dt. re et di reina 
la beata sancta Katberina; 
degli erranti fosti medicina, 
disputando da Uor venerata. 

Quell'amor ti fece iocondare 
lo qual tu facesti per amare; 
per lui sappi spender e donare 
cb e di sé ti fece 'n fiama t a. 

Un crudel tyranno pien d'errore 
per la terra mandò 'l banditore 
cbe ciascun venisse a farli bonore, 
già non fosse in sì lunga contrada. 

c. 128 v. 

2 

c. 129 r. 6 

IO 

18 
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1 1lJ fio,t cbfpuu dtgmna fofu 
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LXXXV. 

tw=J ;@Jl J da :[J l~lJ J). 
'-.._--

San-eta Agne-sa da o,_o a_ma_ta, 

~ [~ 1= 2X l J J t?=: t_J J 8 J ~ J 
~ . 

1 _spon.sa et mar_ ty __ re b =J=m e __ a_ta. 

~---a p p r r -~ ~;;=r-r .... 
De la cit - ta -· - de , l n-pe-_n_a_ e, 

~[~ J 
di Ro_ma gran no bi 1· t d --t_ a_ e, 

' ll>l-ry 3l y J) J Jjg dJ J 3 J 
~ 

fu_ e la tu_a na _ ti v1 ta _de, 

.. fa l. ruJ 11.1 n 11 c:roc ' 
t[~ J J J - J . J J~J ~ u J 

di gen - tt.l pro __ ge --m -e n a-- ta. 

Il 

49 



~~ ANDANTE. c. 12? v. / 130 v. 
4 

Ms. 3· Ripetuto l'et del rigo precedente, ma senza nota . Soppresso nella trascrizione. 
Ms. 6. Sulla pergamena restaurata il rigo musicale è stato mal rifatto. Difficile stabilire se la nota 

superiore del podatus su nata sia mt· o fa . A giudicare dalla traccia del rigo antico e dalla distanza cbe 
la separa dalla nota inferiore, parrebbe un fa . 

L 'intonazione dei vv. 3 e 4 ba riscontro in quella della lauda XXVIII (Sancto Symeon beato). Del 
resto il modulo ricorre anche in altre !audi: cfr. i numeri XLIV (San Gt.ovanni amoroso), LIV 
(Sancto Marco glort.oso) e Cort. III (Ave donna santùsima) al v. f. 

2 

6 

IO 

14 

22 

V v. YJ: cfr. n. LXIX bù, prima quanina. 
Il testo in Mag/.2 

c. 129 v. 

C. 130 f. 

C. 130 V •. 

Sancta Agnesa da Dto amata? 
ùponsa et martyre beata. 

De la cùtade ? nperùlle 
dt. Roma gran nohtlùade 

f'ue la tua nattvùade? l 
dt. genttl progenù nata. 

Di sin che tu ere fantina 
la legge 'n core avee divina, 
en questo mondo, fior di spina, 
di gratia fosti amaestrata. 

Beata fosti et gratiosa, 
Agnesa beata, fresca rosa, 
di Cristo amica fosti et sposa 
d' ogne fiore aulente ornata. 

T e ritornando da la scuola 
aulente fiore, fresca viuola, 
uno ch'era tutto vano ancora 
preso fu di te, beata. 

Del falso et vano amor mondano 
fu preso come il pesce a l'a\ mo; 
tosto in fermò, ch'era sano, 
de l'aulente flore granata. 

LXXXVI. 

IJ O V. 

nottL1utcntt- tlo.1egmna 
trL. " 

lo et 
• • • 

llOfl COLltrtOlC c1nnam dt 
• • • 

~\-~------·-·..;·.:;:=---·--------

p ttlU COl C aL1molofc dt 
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• 

l . 
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.. 

' -____ ____..,. _________ _ . ~ .. . 
' . 

1 mole -ot ctl fto 1utanp JT11J cctmal nolono te. · 
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r J 
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pe-----
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_ro che per a mo-re di Cri----

[~ ±[]] [JJ J J l [J J 
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J] 
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[~] (Jtj J J ; J J 
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çc,C3 
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ser ______ _ 
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[t] J J J 
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. ~ 390 / 

4 

J 
men-te fu stra- n a cer-ta-men-te et 

[l;] J E r )! ~ 

i1 l J J 
-e -na d'o-gne ter--re-na e c:trnal vo-lon- ta -te. 

~~ ANDANTE. C. 130 v. / 133 r. 
4-

a-li-

[-] Il 

L'intonazione, aggravata di melismi, ba opposto non pocbe difficoltà ad aderire, con simmetria di 

frasi e d'incisi, allo schema metrico di questa lauda in cui la ripresa consta di soli endecasillabi con 

cesura eptasillaba o pentasillaba e rime al mezzo, i piedi sono di tre settenari ciascuno e la volta 

replica il metro della ripresa. 

Ms. 4/f. Nel passaggio da c. IJo v. a c. 131 r .. contraddizione tra spia e chiave. Ritengo dovesse 

seguitare la chiave di fa fino alla parola spose e su questa mutarsi in chiave di do, e così bo trascritto. 

Ms. 7. All'articolo le deve appartenere tutto il melisma di cinque note, come dimostra lo spazio 

lasciato, per analogo melisma, tra le sillabe di servar (ms. 1o). Su quest'ultima parola, peraltro, anzi su 

quasi tutto il settenario servar vergr'nùate, al sommo della c. 131 v., sono scomparse, nel restauro della 

pergamena, le note. Le bo congetturate, tra [ ], a somiglianza dell'intonazione del v. le vergine sacrate, 

lasciando in corpo normale le pocbe note che, pur abrase, si son potute leggere, benchè non con 

certezza . 

V. 1o: il m s. che lo c or mente. 

V. 13: manca un settenario, che suppongo fosse il primo della strofa. Il ms. non presenta segno di 

lacuna ma è rimarginato. L'e all'inizio del v. 14 è minuscola e aggiunta posteriormente. 

V. zo: il ms. partt.rtr're. 

Vv. zuz4: a compiere lo schema strofico mancano tre settenari. Suppongo difettino i tre del primo 

piede, quantunque il ms. non dia segno di lacuna e Tant'abbia la maiuscola a colore come nei rego/ 

lari inizi di strofe. 

V. zS: il ms. curarono. 

V. 34: il ms. avano. 

V. 4S: il ms. tua. 

V. f6: manca, senza segno di lacuna, fino alla rima viso. 

Non risulta la presenza della lauda in altri manoscritti. 

Canto novello et verst co laudore 
canttam dt' puro core / a r amorose 
dt. l Crùto spose / vergùu beate. 

Ben son degne d/ onore 
e dt. laudar tucl ore 

/ 391 / 
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C. IJI V. 

12 

C. IJZ L 

2 1 

C. IJ 2 V. 

39 

le vergzrte sacrate_, 

però che per amore 
dt. Crùto redemp l tore 

servar vergtmtate 
con sì gran puntate / che la mente 

fu strana certamente / et a!t'ena 

d -' ogne terrena / e carnai volontate. 

[ . . ] 
e Idio [e] Maria 

• A 

seguttar veramente. 
Però ciascun dovria, 
pensando la lor via, 
laudarle spessamente; 
et de la via fallente / riuscire 
a c ciò cb' al suo partire / d'est o mondo 

fosse giocondo / d' ogne alacritade. 

[ 

Tant'amar lo signore 
leso Cristo, splendore 
del padre supernale, 

' che pena corporale / non curaro_, 
ma lietamente andaro / et gaudenti 
a' gran tormenti / ai quali era n( o) menate. 

Già per nexun( o) tormento 
non mutaron talento, 
ma però magiormente 
aveano intendimento l 
di far mantenimento 
di purità di mente. 
Però tucta piacente / fu lor vita 
ad Dio, sì che ['n] compita / riposan ça 
et dilectanca / l'av e collocate. 

? 

/ 392 / 

A Cristo son davanti 
cantando dolçi canti 
cogli angeli exultando. 
Et tutti gli altri sancti 
per li lor be' sembranti 
vanno co llor dançando, 
già mai non cessando / di laudare 
la sancta trinitade / un Oeo verace: 
da la sua face / in gloria son cybate. 4-8 

Te Cristo redemptore 
prechiam di tutto core 
per tua gran benenança, 
ch'a ciascun peccatore 
tu sie perdonatore 
di tutta sua mancança, 
sì che te dilectança / non perdiamo 

V l SO c. 133 r . 

ch' è paradiso / pie n( o) d' amenitate. )7 

/ 393 / 
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p_qccn~'Siandt Uno fa_ltort. ___ ir. 
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'--..---

Fac _ciam lau_de a( c) 

...____ 

tuct' 1 san_ctt 

J J J J 
'------- J CJ J 

col __ la ver gt ne ma gto --re, 

j :ti) 
• 

Jl 
l J) J J J 

di bo n co-re con dol--ci can ---tl 
? 

J J tiJ J 
per a_mor del crt _____ a __ to-----re. 

J i J j J J J 
~ 

Per a __ mor del cn ____ a to ___ re 

J J J J J 
~ 

J a] 
~ 

J :t J 
con tt __ m o ___ re et re _ _ ve ___ re n __ ça, 
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~ 
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=4 

~ 

j J J J J J p J J 
e __ xul __ tan ___ do con bal _ do ___ re 

J l J J J J J J 
per di __ vi ___ n a pro ___ ve __ den __ ça 

J j J J J ~ 

tutt' l san Ctl 

J 
E!! 

J (l___J J 

~ 

per 

J J 
a __ m o ___ re, 

J J 
~ 

J J 
in __ ten _dia m con e __ cel ___ Ien __ ça 

l ,- J J J 
di far fe-sta a Ilor pt- a _cen ___ ça 

J J J J J j ; w -----=------
con gran -dìs --- st --m o 

~~ ANDANTE. C. 133 r. / 134 v. 
4 

-l E . ~'J 
fer-vo---- re. 

La stessa lauda nel Vol. I, pag. 4.fo; la melodia an c be al n. XXX IX del presente volume (Exul/ 

tando t·n leso Crùto ). 

Ms. f. Nel primo rigo di c. 133 v., restaurato, manca la nota sulla seconda sillaba di crt'atore. Ho 
dato un sol quale s'ba, più innanzi e in modulo corrispondente, sulla prima sillaba di fervore. Ancbe 
il mi del gruppo susseguente è pressoché scomparso. 

T r. 6. Il do in corpo piccolo interpreta una nota plicata del m s. 
V. 1 : il ms. ac, gli altri mss. a. 

V. 17: il ms. nava. Nella lezione nave concordano Mag/.2· e Ars./ il v. è differente in Cort. 

V. z3: Magl.2: per salute supernale. 

V. z4: il ms. ra vùta. 

V. zf ~ Magl. 2: e laudan. 

Testo e melodia in Cort./ cfr. Voi I n. XLI. lvi ancbe le altre fonti. 

/ 397 / 
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134 V. 

FaccÙ1m laude a tuct~t· sanctt 

colla vergùze magtore~ • 
C. 133 V. dt. bon core con dolçz' can l tt" 

4 per amor del crtatore. 

Per amor del crtatore 
"'~61 UuoLLomonro dtft-!;nt: 

~ ..... ""'"'~ , .. 
con ttmore et reverença~ 
exultando con baldore 
per dtvtna provedença 

~ . . 
tutt t sanctt per amore~ 

c. '34 r. tntendtam l con ecellença , r 

d t. far festa a Ilor ptacença 

12 con grandùstmo fervore. 

Tutta gente dica ave 
a la vergine de' sancti 
cb' ell' è la 'ngegnosa cbiave 
cb e li serra tutti quanti; 

. 
'7du1. cfu 

eli' è porto et ell' è nave, 
el l'è stella delli erra n ti; 

IJf r. 

tutta la celestial corte 
20 la rigguarda a tutte l'ore. .• l 

l ' 

Innançi al tbrono imperiale 
stanno i quatro vangelista, 
per la luce supernale cUt fi comuncfo1tt 
tutta la corte n' à vista, 
cbe laudan perpetuale 

c. '34 v. lo \ segnore col Batista: 
alleluya, alleluya, •• 

28 agnus Dei et pastore. 

/ 399 / 



LXXXVIII. 

' 
' 

' 
[[?] J • 

Ji ili J J J J J 
Chi vuoi lo mon-do di- spre -- ça --re 

[I;J] j j) 

sem-pre 

[11] J 
_re. 

j J 
pas--sa 

3 

Jfjjj) 

J i J J 
la mor-te 

Il J 
La 

) J J 
e for--te, 

J J 

por--te: 

de' 

mor-te 

rom-pe 
3 

l JJJ1i2J 
ell' 

J 
._mu _____ ne sor __ te cb e 

. 

:J J 1 J J 
~ 

pen--sa-------

J 
e 

j 

mu ra e 

J j ti? 
' e SI co 

J J J 
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puo cam--pa......----------- re. 

±, GRAVE. c. 13+ v. / IJf v. 
+ 

1). z. Ho dato valore di crome, piuttosto cbe di semicrome, al melisma su pensare (e più oltre su 

campare) affincbè allungandosi d1. mezza battuta il periodo e cadendo l'ultima nota su tempo forte, le 

cadenze della ripresa e della strofa possano risonare in tutta la loro magnifica e penetrante severità . 

Tr. f. Non è certo cbe il podatus sulla prima si ll aba di comune (ms. 4) consti di sol/st·: la seconda 

nota potrebb' essere un la. 
Tr. 7. Il gr uppo su campare può ancbe inrerpretarsi con quattro semicrome ed una semiminima. 

V v. 1_9no: lacuna al sommo della c. IJJ v., rimarginata, senza annotazione. Integrata col Mag/.'4 

V. 21: amici non vuole: Ars. non vale. Mag/. 2 non cura. 
Vv. 27 e Jo: il ms. racomandata e rapresentare. Emendo seguendo Mag/. 2 e Ars., giaccbè l'e lisione 

è necessaria per non deformare il disegno melodico. 

Testo, con melodia diversa, in Cort. ,· cfr. Vol. I n. XXXV. Alle fonti iv i indicate si aggiunga: 

Trento, Bibl. Ct·v. 160. V. ancbe: T2rgioni Tozzetti, Antol. della poesia ù., cit.; R. Renier, in 

Giorn. sto r. d. letter. it., XI, 1888, pag. 10.9 e segg.; E. Levi, Linea Ù. antt.ca, cit., pagine 48/49 
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l 

ì 

(trascrizione della melodia e due strofe inesattamente attribuite al nostro ms., laddove provengono dal 

MagU·); P. Vigo, Le danze macabre in ltaha, Bergamo, 19o1, pag. 1oo; G. M. Monti, Una lauda 
dugentùta della morte, in Arcadta, Roma, 1919; Ba n. pag. 191 (testo dal Mag/.'4); Morp. pag. 1.9z. 
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Cht. vuoi lo mondo dùpreçare 
sempre la morte def pensare 

La morte è fiera et dura e jòrtef 
rompe mura l e passa porte/ 
e/tè sì comune sorte 
che verun ne può campare. 

Tutta gente in gran tremore 
. . 

VIve sempre con timore 
inperciò che son sicure 
di passar per questo mare. 

Papa co imperadori, 
cardinali et gran signori, 

. . . . 
gmstl et sanct1 et peccaton 
fa la morte raguagliare. 

La morte viene come furone, 
spoglia l'uomo come !adrone, 
satolli et freschi fa digiuni 
et la pelle n'mutare. l 

[N o n riceve donamenti, 
le ricche ]çe à per ne e n te, 
amici non vuole né parenti 
quando viene al separare. 
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u; 

Contra lei non vale forteca, 
1 

sapientia né bellecca: 
1 1 

torri et palagi et grandeça 
tutte le fa abandonare. 

A te, segnare, sia acomandata 
l'anima ch'è trapassata, 
e la vergine beata 
a te la deggia apresen tar e. 
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c 
S' ANDANTE MOLTO MODERATO. C. 1.f2 r. / 1.f3 v. 

Alla diversità di mano tra la notazione delle laude precedenti e questa, aggiunta in fine del codice 

dopo sequenze musicate in parte a guisa di mottetti (cfr. Vol. I, pag. 7S), corrisponde una notevole 

differenza se miogra fica. Qui la scrittura accusa velleità mensurali : lascia cioè trasparire diversità di 

valore tra lungbe e brevi esprimendole rispettivamente con note caudate e punti quadrati o romboi/ 

dali. Siamo tuttavia ad una fas e ancora acerba di determina zione ritmica: ad un punto di transi zione 

tra la comune notazione corale ed il mensuralismo vero e proprio. 

Ho seguito naturalmente i suggerimenti ritmici del noratore, rapportandoli ai precetti fondamen/ 

tali intorno alla "proprietà,, alla non "proprietà,, alla "perfezione, ed "imperfezione, delle figure; 

non senza il rammarico di rinunciare talvolta, per fedeltà alle note scritte, ad emendamenti dei quali 

non solo la melodia ma ancbe il testo poeti'co avrebbe avuto bisogno. Così bo lasciare la vocale finale 

a nobtle (T r. 3) ed a cùzscuno (T r. 1S), ed bo rispettato i valori prescritti an c be là dove non erano i 
meglio adatti alla giusta accentuazione: es. forte (Tr. 1o) e tanto (T r. w). D'altronde le correzioni so n 

così facili cbe il lettore potrà eseguirle a prima vista. 

Ho restituito le note scomparse sulle parole per nobil vùa (T r. 7) uniformandomi a quelle cbe rivu 

stono l'inizio del v~rso melodicamente simmetrico e che' comprende ecc. (Tr . ?)· 
Le note di passaggio cbe dal confronto col ms. risulteranno essere traduzioni di plicbe ascendenti 

o discendenti vanno intese come eseguibili con lieve appoggio di voce, quasi sfumature liquescenti. 

I trattini verticali cbe il ms. reca tra un gruppo e l'altro non rappresentano pause: sono semplicu 

mente segni di delimita zione delle legature. 

La struttura della melodia si attiene al noto scbema tripanito: 

r V . b7 b7 R. ~ ers1: arr arr 
1presa . 

A B c D L Intonazione : 

1° piede z0 piede volta 

Strofa 
r Crr dii Crr dii dii e7 e7 arr 

l E F E F A B c D 

N ella seconda strofa, sulle parole voce e melodea, l' intonazione si dilata in modo da superare notu 

volmente l'estensione della frase melodica E data al v. corrispondente della prima strofa . Appunto per 

svolgere i suoi particolari melismi in omaggio alle parole cbe si prestavano ad espansione vocale , 

questa intonazione dev'essere stata scritta per esteso. Considero però fuori proposito l'immediata 

replica del modulo E cbe il ms. assegna al verso successivo (per reverenra ecc.) laddove, in analogi·a 

alla tessitura melodica della prima strofa, avrebbe dovuto prodursi il modulo F. 
Purtroppo la lauda non compensa l' attenzione ricbiesta dalle sue particolarità graficbe con la sem/ 

plice ma profonda e toccante bellezza espressa da altre melodie di questa raccolta. 

v: 1: potrebbe leggersi D e l'alta luce fu datur soven1e ... 

4 

V. 4: quale soggetto del periodo intendo ancora san Miniato, e dona nel senso di fa dono a. 

V. 16: il ms. non n'mosse. 

Seg ue al testo, di mano più rozza, la formula Amen, e'n nomt.ne patri e .fingnilt'o (sic) ed ùpe'rùo santo. 

La lauda non risulta appartenere ad altri manoscritti. 

c. lf2 r. Da t alta luce fu dato sovente 
a la nobt'le cùtade 
dt. tutta purùade 

san Mtntato per t umana gente. 

52 

Per nobt'l vùa~ alta religJone~ c. lfz "· 

dona Ftrençe dz.fed~ e dottrzna/ 

e cht. comprende la forte ragz'one 
eh~ e~ fece a Decz'o~ dt. carùà pùna~ 

com~ è vertù l quella che ctascun mena c. 1f3 r. 

a vedere zncarnato 
ldzo com~ fu menato~ 
prenda dt'letto et cantt. allegramente. 

Cantt. cùucuno con voce et me llodta c. IJJ v. 

per reverença dt. tanto padrone 

cbe fe' et sperança et can'tà tenea: 

mai nol rimosse alcuna condJtione 

di prego o di minacce o 'npromesstone 

cbe Oecio gli facesse 

c'a llui ~ ervù·e volesse~ 

ma sempre in Dio pt.Ù fermava la mente. Amen. 

12 
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ELENCO DELLE 
DELLE MELODIE 

LAUDE 
E 

(Sono contrassegnate con numeri br'o· e ter le laude mancanti di melodia) 

I / Spù-ùo sancto glonoso 
II / Sptrùo sancto da servtre . 
III / Alta trùutà beata 
IV / A vot· gente facà'am prego . 
V / Del dolàssùno signore 
VI / Giona Ùl cù:lo e pace tn terra . 
VII / Crùto è nato et humanato (framm.) • 

VI II / Sovrana st nef sembtantt· . 

IX / Lamentomt· et sosptro /per ptù potere amare 
X / Tutor dù:endo / dt. luz' non tacendo 
Xl / Nova stella apparùa. 
XI bù / Ben è crudele et dùpùtoso . 
XI ter / Ogne mta amù:a et ben voglente 
XII / Ptange Marta cum dolore . 
XIII / lesu Crùto redemptore . 
XIV / Ogne homo ad alta boce 
XV / Voz' chf amate lo cnatore 

XVI / Or ptangtamof che ptange Marta . 
XVII / Davantt' a una colonna . 
XVIII / Alleluyaf alleluyaf alto re dt. giona 
XIX / Co la madre del beato . 
xx / Geso Crùto glonoso . 

. 

XXbù 

XXI 
XXII 
XXIII 

/ Or sef tu t amore / per cut· to moro amando 
/ O Crùto f nipotente / dove sùte tnvtato . 
/ Laudate la surrecttone . 
/ Ave Marta stella dtana 

XXIV / Nalè tn questo mondo / t altùsùna regtna . 
XXV / Da à'el venne messo novello 
XXVI / Ave Marta gratta piena 
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XXVII / Altùsùna luce col grande splendore 
XXVIII / Sancto Symeom beato 
XXIX / Altùszina stella lucente . 
XXX / Con umtl core sa!uttamo cantando . 
XXXI / Ave_, donna sanctùsùna 
XXXII / O humtl donçella / che "n cùl se" portata 
XXXI I I / Regtna pretto sa / madre del glonoso . 
XXXIV / Vergtne donçella tinperadrù:e . 
XXXIV bù / Ave_, vù-go Marta 
XXXV / Dù tt. sa!vt~ regtiza . 
XXXVI / Regtna sovrana / dt. grande pùtade 
XXXVII /Dolce vergtne Marta 
XXXVIIbù/ Laudata sempre sta / la vergtne iVlarta 
XXXVII tcr/ Venùe ad arare /per pace pregare 
XXXVIII / Vergen pulçella_, per merçé . 
XXXIX / Exultando tn leso Crùto . 
XL 
XLI 
XLII 
XLIII 
XLIV 
XLV 
XLVI 
XLVII 
XLVIII 
XLIX 
L 
LI 
LII 
LIII 
LIV 
LV 
LVI 
LVII 
LVIII 
LIX 
LX 

/ Sancto lovanm· Baptùta_, exempro della gente 
/ Pastor(e) prtncipe beato 
/ Con humtltà dt. core 

/ Andrea beato laudt. tutta la gente 
/ San Gzovanm· amoroso . 
/ Dt. tutto nostro core . 
/ Appostalo beato . 
/ Ctascuna gente cantt. cum fervore. 
/ Apostol glonoso_, frate! del salvatore . 
/ O alta compagma . 
/ Dt. lesù Crùto dolce g!ortoso . 
/ Nove! canto_, dolce sancto . 
/ Sancto Mathta appostalo benigno 
/ Sancto Luca da Dto amato 
/ Sancto i'r-1arco glortoso . 
/ Lo signore rtngraçando . 
/ Stephano sancto_, exemplo se" lucente 
/ Sancto Lorenço_, martyr d" amore . 
/ Martyr glon.oso_, aulente flore . 
/ Martyr valente_, san Pzero da mare 
/ Sancto Vtncentto_, marttre amoroso . 
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120 

124 

127 

130 

13) 

13? 

142 

147 

l )l 

1)2 

1)6 

160 

163 

16) 

166 

170 

17) 

17? 

183 

18? 

l 9 3 

l ?6 

202 

20? 

21) 

2 21 

22) 

229 

2 33 
238 

241 

246 

2)2 

2)7 

261 

l 

0 

LXI 
LXII 
LXIII 
LXIV 
LXV 
LXVI 
LXVII 
LXVIII 
LXVIII bù 

LXIX 
LXIX bzs 

LXX 
LXXI 
LXXII 
LXXIII 
LXXIV 
LXXV 
LXXVI 
LXXVII 
LXXVIII 
LXXIX 
LXXX 
LXXXI 
LXXXII 
LXXXIII 
LXXXIV 
LXXXV 
LXXXVI 
LXXXVII 

/ O sancto Blasto_, martyre beato . 
/ Sancto Gzorgto_, martyr amoroso. 
/ Laudta" !h glortost· martyn· valentt . . 
/ Gaudtamo tuctt. quantt. 

/ Sancto Agosttn doctore 
/ A la grande valença . 
/ Alla regtna dtvota o servente 
/ Da tucta gente laudato . 
/ Con dtvota mente pura ed agechùa 
/ Ctascun che fede sente 
/ Sancto Allexto stella n'splendente . 
/ A sancto lacobo [maggtore} . 
/ Sancto Bernardo amoroso 
/ Nove! canto tucta gente . 
/ Ogn" amo cantt. nove! canto 
/ Vergtne sancta Marta 
/ Salve_, vtrgo prettosa 
/ San Domenù:o beato . 
/ Allegro canto_, popol crùttano 
/ Sta laudato San Francesco 
/ Radtante lumera 
/ Lo "ntellecto dtvtno 
/ Peccatrù:e nomtnata 
/ A sancta Reparata 
/ A tutta gente faceto prego e dù:o 
/ Vergtne donçella da Dto amata 
/ Sancta Agnesa da Dto amata . 
/ Canto novello et verst· co laudore 
/ Facctam laude a tu cl t. sanctt. 

LXXXVI II / Cht. vuoi lo mondo dùpreçare 
LXXXIX / Da r alta luce fu dato sovente . 
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UN!VERSITA' DEGLI STUDI DI MILANO 
Istituto di Storia della Musica 
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AGGIUNTE E CORREZIONI 

VOL. I 

Pag. zo, !in. 1c. La presenza del refrat·n in alcune sequenze non è sufficiente a far riconoscere ai conv 
ponimenti struttura tripartita. 

Pag. 7S, !in. 1 e segg. Sulle sequenze dei laudari II. I. 122 e 212 musicate in forma di mottetti v. Ludwig, 
Dù mehrstimmige Musr'k des 14 jahrhunderts, in Sammelbiinde d. lnt. Mus. Ges., IV, 19oz'oJ, 
pag. Jz. 

P a g. Sz, !in. 4: in capo alla riproduzione, leggasi: in fme della riproduzione. 
P a g. Sz, !in. penultima, e pag. S9 !in. lf: Da lesu Crùto dolce glon'oso, leggasi: Di lesu Cnsto ecc. 

Leggendo Da, come potrebbe suggerire la grafia del ms., si veda, circa l'uso della particella, la 
nota del Cecconi al la LXV! lauda del Ft'or. (Da Crùto fostr'grazr'oso), a pag. c9 dell'opuscolo cit. 

P a g. SJ, li n. 7: d t'voto, fervente, leggasi: d t'vota o servente. 

Pag. 92, nota d: XXXV, Vergr'ne clonçella, leggasi: LXXXIV, VcrgJne clonçella. 

Pag. 9S, lin. 4: di due differenti periodi, leggas1·: di differenti periodi. 
P a g. 117, li n. lo: filippino, leggasi: domenicano. 
P a g. 16"9, nota lz : e adespota, leggasi: è adespota. 
Pag. zof: il secondo esempio musicale deve essere contraddist into con la lettera B. 
P a g. z1o, li n. 1o : ortografica, leggasi: grafica . 
Pag. 214, lin. 9: W. Gérold, leggasi: Tb. Gérold. 
P a g. zz7, nota *: aveoir, leggasi: a veotr; onques au, leggas i: onques an. 

Pag. zfC, facsimile del ms., rigo 1. Sul dittongo di laudare la forma della nota musicale indica 
liquescenza. 

Pag. Jof e Joc, lauda O Marta Det· cella. Il v. z deve probabilmente leggersi: sta a noi luce sempùerna. 

Pag. 4Jo, nota, lin . terzuln.ma: Vol. II n. LXI, leggasi: Vol. II n. LXIX. 

VOL. II 

Pag. 12, nota, lin. c: lauda LXIV, leggasi: lauda LXVI. 
P a g. 14c, v. u: che m'è, leggasi: che nn'è. 

v. z4: vostra argog!t'ança: il ms. ba vostro. 

Pag. 16?1 in margine: c. 61 r. leggasi: c. Cl v. 
Pag. l?f, lin. z: abuncloso, leggasi: aboncloso. 
P a g. zo1, nota, lin. ultima, leggasi : Il testo in Mag/.2. e Ft.or., quest'ultimo non registrato dal Te nn. 
Pag. z7o, v. 3· La forma sovrente del ms., cbe ricorre ancbe a pag. 317 v. z, non si trova né in Mag/.2. 

né in Ft'or. Ars. e: Cort. 

P a g. Jlz, v v. Jo'J?· Guernùo e guarnùo, reclùa e reclclùa so n forme date dal m s., come volse e volle a 
pag. 31S v v. 17 e 19 , ed alrre consimili. 

Pag. 324, v. lf: si ponga al v. l' in1'ziale minuscola , data l'unità del periodo con la strofa precedente. 
Pag. 331, rigo musicale 4: fue dalla, leggasi: fue della. 
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INDICE ALFABETICO 

DELLE LAUDE TRASCRITTE 

In questo indice e nel successivo si troveranno ammodernale e unif1cate, per comodità di consul' 

razione, le van'anti graf1cbe e fonetiche dei vocaboli all ' inizio dei capoversi. Esempi : GestÌ per /esu, 

leso, Yhesu; santa e santo per sancta e sancto; vergine per vergene e vtrgr"ne ; umtl e umiltà per humti 

e humiltà; apostolo per apposto/o, ecc. 

A la grande valença . 
Alla regtna dtvota o servente 
Allegro canto? popol crùtùmo , 
Alleluya? alleluya, alto re dt. giona 
Alta trt.nùà beata 
Altùsùna luce col grande splendore 
Altùsùna stella lucente . 
Amor dolce sença pare . 
Andrea beato laudt. tutta la gente . 
Apostol glonoso? frate! del Salvatore 
Apostolo beato / da Gesù Crùto amato . 
A santa Reparata / a Crùto desposata 
A santo lacobo [maggtore] . 
A tutta gente faceto prego e dù:o 
Ave? Det. genùrù: 
Ave? donna santùsùna . 
Ave? Marta gratta piena 
Ave? Marta? stella dtana 
Ave, regzna glort.osa . 
Ave? vergene gaudente 
Ave? vù-go JV!arta 
A voz· gente jàcctam prego . 

Ben è crudele e spùtoso , 
Benedtàt. e llaudatt , 

Canto novello et verst· co laudore 
Cht. vuoi lo mondo dùpreççare . 
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Ctascuna gente cantt. cum fervore . 
Ctascun ke fede sente 
Co la madre del beato . 
Con dt.vota mente pura ed agechùa 
Con umtt core saluttam cantando . 
Con umtltà dt. core 
Crùto è nato et humanato . 

Da cùl venne messo novello 
Da t alta luce fu dato sovente . 
Damt· conforto? Dù;f et alegrança . 
Da tucta gente laudato . 
Davantt· a una colonna . 
De la crude! morte de Crùto 
Del dolcùsÙ110 signore 
Dt. lesu Crùto dolce glortoso 
Dto tt. salvt~ regtna 
Dt. tutto nostro core . 
Dolce vergtne Marta 

Exultando tn leso Crùto 

Facctam laude a tutl t. santt. 
Famt· cantar t amor dr· la beata 

Gaudtamo tuttt. quantt. . 

Gesù Crùto glortoso . 
Ges_ù Crùto redemptore . 
Clona ùz crelo e pace tn terra 

Lf alto prence archangelo lucente 
Lamentomt· et sosptro /per ptu potere amare 
Laudamo (laudate) la resurrecttone . 
Laudar volko per amore / lo prt.mer frate mtnore . 
Laudatd sempre sta / la vergtne Marta • 
Laude novella sta cantata / a r alta donna Ù1COronata 
Laudtaf lk glonost· martyn· valentt. 
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. II, 40 3 
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. II, 30G 

. II, 7;9 
I, 3.f4 

. II, 2G 

. II, 22.f 

. II, l.f2 

. II, 19G 

. II, l Go 

. II, 170 

I, 448; Il, 3 94 
. I, 288 

. II, 288 

I, 3GG; II, 89 

. II, 64 

I, 3 3G; II, 29 

( 

v I, 444 

. II, 40 
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. I, 41 8 
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Lo f ntellecto dtvtno . 
Lo signore nngraçando 

Madonna santa Marta 
Magdalena degna da laudare . 
Martyr glonosof aulente flore . 
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Laudamo (o laudate) la resurrectz'one. I, 4>, 6f, 

S4, 9o, 224 1 228, 37J. II, loo. 
Laudar volùo per amore / lo pn'mer frate mi/ 

nore. l, 42, 229, 2Jo, 419. 
Laudata sempre st·a / la vergùte Maria. I, 8z. 

Il, 163· 
Laudato sù tu summo Dio. I , 12o. 

Laude novella sia cantata / a t alta donna e n/ 

coronata. I, 4z, zoo, 261. 
Laudta' lùgloriost· martyri valentt·. I, 90. Il , 283. 

Laudtam lesù lo jiùol de Maria . t 482. 
L'autrùr pastoure seoù. I, 246. 
La vt.rgine Marta lodCJno cun dolz cor. I, 119. 
LEICHTENTRITT Hugo. I, 24_r. 
LEONINO. I, IIJ. 
LEVESQUE DE LA RAVALIÈRE. I, 178, 

212. 
LEVI Eugenia. l, 22 Il, 1; 3, 4oo. 
LILIENCRON (von) R. l, 1So, z!J. 
Liqu escenza . l, z1S, 4oS, 41f. 
Litania (!orma di). I, 9S, Il o, n G, zz7, zJ6. 

Lodemo Crùto lo nostro segnare. I, 11S . 
Lo 'ntellecto dt.vino (1. di s. Agostino Novello) 

I, 8j, ?1, 2JO. Il, J61. 
LORENZETTI Ambrogtoe Pietro. l, So, z4.r. 
Lo signore rt·ngraçando. (1. deglt' apostoli). l, 91, 

2JO. Il, 246. 
LUDWIG Fried ricb. I, 22, zJ, 33, 34, JJ, 69, 

114, !SI, 214, 213, 2_lf, 2J6, 24S, 3J7, 341. II, zoo. 

MABILLON Jean. I, ?, z;. 
MACHABEY A. I, 214. 
MACHAUT (de) Gulllaume. l, 239, 240. 
Madonna Santa Marta. I, l.f, 3o, +J, 6o, loo, 

119, z2S , z71. 
Madre de Cristo, dv/ce vergine e pura. I, 118. 
MAESTRO LA TINO . II, +· 
hfagdalena degna da laudare. I, 42, zof, zJI , +Jf · 

MANCINI Girolamo. l, z?, 30, 31, Jz, JJ, J6, 

6S, 69J 169, 333o 4)0. Il, 33• 

Maneria. I, !Sf. 
MANGOL T Burk e MONTFORT (di) 

Ugo. l, llf. 1S1, 
Manoscritti·. Arezzo, Confraternita dei Laici, 18o. 

l, J7, f4 , loJ, !zS, 16?, 171, zl.f, 2f4 e passùn. 

II , passùn. Assisi (già) Spitbèiver. I, 7, 44, 
17o, 17t. II, 44, 48, 82. Bologna, Univers. 
z84f· I, l .+.f. II, l6z. Ferrara Mun. zii N. B. I. 
II, 163. Mun. Jo7 O. D . I. l, 47S. Il, 1o6. 
163. Firenze, ms. non identif. ed. dal Cee· 
coni. I. Sz , lf9 1 16o, 171, >f4 e passim. II, 
passtm. Laurenz. Asbb. 4'3· I, 171 . Il, 4S. 
Laurenz. Palat. S7. I, >47. Laurenz. Red. 
119. l, 144, 171. II, 44, 4S. Magliab. II. l. zoz. 
l, 47S. Magliab. II. I. z1z. l, .r+, S3, 97, lo::>, 
!Jo, IJJ e segg., 1>9, 171, 2f4 e passim. II, 
passim. Maglt'ab. II. IX. 14o. l, 47S. Palat. 
16S. I, 164 , !6 f, 171, z1 1·. Il, 4 e passt·m. Palat. 
331. II, 3Jj. Riccard . lz74. l, 17!. II, ++· 
R1ccard. 16"66 . II, 16 f. Riccard. z76o. II, 1zz. 
M1lano Braid. A . D . IX. z. l, +?S. Il, 72. 
Modena. Laud. d. Congreg. di Carità I, zf4 
e passùn. Il, 6z e passim. Napoli N az. XIII. 
C. 9S. l, 144. Perugia. Bibl. Com. Giustizia 
zo. I, z4S. "Francescbina ,. l, 144, 17o, 171. 
Il, 44, 48. Pisa, Arcb. di Stato. (fogli di 
guardia di un laudario dd XIV sec.). I, 1z8, 
IJo, 1>9, 2f4 e passim. II, passt·m. Roma, 
Angel. zJo6. I, 14f, 169. Capir. S. Pietro 
(Var.) .rS G. I, 17o. Casanat. 1+3z. l, l4.f. 
Cbig. LVII. z66. I, 171, 47S. II, + e passùn. 

Varie. lat. 4S34.I, lzo. Varie. lat. +SJ.f. l, 117, 
1zo. Varie. Rossiano zlf. I, 248. Varie. urb. 
7S4. I, '"9· Vitt. Em. 76. Il, 72. Virt. Em. 
J fo. I, z86. Il, 122. Vitt. Em. Jfz. II, 4 e 
passl!n. Vitt. Em. 941. l, 397 . Il, 4 e passtm. 

Sansepolcro. Laudano d. Arcb. d. Osp. di 
S. Bartolomeo. l, zJ+ e passùn. II, lo6 e 
passtm. Siena, Com. l. Il.+· l, 12S, IJo, 134, 
169. Com. I. V. 9· Il, 4 e passz"n. Todi, 
l?'f-· l, 144, 14J, 16J, 169 , 171 . II, 4 e passr'm. 
Trento, Civ. 16o. Il, 4oo. Udine, Com. 16.f. 
I, 24S. Com. Laudario del XIV sec. l, 94, 
llf. 117 e segg. z.f+ e pass11n . Urbino, Lau/ 
dario d. Arcb. S. Croce. Il, 4 e passùn. 

Venezia, Mare. Cl. IX. 77. Il, zo. Mare. 
Cl. IX . IJJ. II, ++ , Sz. Mare. Cl. IX. 
1Sz. I, 144, 17o. Cambridge, Firzwllliam 
Mus. 194· l, »J, z+J, Londra, Brit. Mus. 
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Add.Jf2f4B. I, 223, 24J. Ne w York, Morgan 
Libr. 742. I, 223, 24r, 391. Il , 20. Parigi, 
Ars. Jfl7. I, 24S. Ars. Sf2l, I, J4, SJ, loo, IJ I, 
lf], lfG, lf?, !Go, 161, 171, 216", 2f4 e passim. Il, 
passtm. Worcester U. S. A., coli. Smirb. 
l, 22+, 24f, 373- Il, (02. 

MARCABRU. I, 129. 
MARCHETTO DA PADOVA, v. PA/ 

DOVA (DA) Marcbetto. 
MARGHERITA (S.). l, 3o. 

MARIA MADDALENA (Laude di S.) . I, 
4G, f9 1 6', SJ, lo], 4Jf. Il, J6S. 

MARlANI Valerio. l, So, 114. 
MARINO G. B. I, 243. 
MARTIN! S1mone. l, So, St. 
Martyr glort'oso, aulente flore (l. di s. Lorenzo). 

I, SJ, s,. II, 261. 

Martyr valente, sam Pùro da mare. (l. di s. Piero 
martire). I, 9o, 2oG. I!, 2G4. 

MARULLO Teresa. l, 24S. 
MASCIA F. S. l, 17o. 
Ma vùluvùler ~·eut un bùm san. I, lo. 
MA YER F. A. l, 213. 
MAZZA TINTI G. I, ?o, S4, 171, 216, 397· 

MAZZONI Guido. I, 23, 29, Jo, 32, J4, 
JS, G?, ?o, 117, 12S, 169, 199, 211, 2f4 e 
passtm. 

Mensuralismo e mensuralisri. l, i7S, 191, 192, 209. 

Il, +of. 

Mercé vergin gloriosa. l, 11S. 
MERSENNE. l, 72. 
MEYER Wdbelm . l, 2oS, 213, 217. 
MICHEL Francisque. I, i7S, 212. 
MIGNE. I, 217. 
Miniature del laudario Magi. l l. I. 122. I, 79 e 

segg. 
Minnesang. l, iSo, 181, iS7. 
Miracles de N otre Dame. V. COI NCI (DE) G. 
Mt'rando al vostro gran! valor. I, 119. 

Mùerù:ordùt alto Signore. I, 12o. 
Misen'cordta eterno patre. I, 12o. 
Mùerz.cordta vz'rgo pta I, 12o. 
Modi e toni gregoriani. I, ISJ e segg. 
Modulazioni. l, 1SS. 
Modus (cauda, exirus) strumentale. l, 94/9f-

Il, 12, Joo. 
MONACI Ernesto. I, 71, 1n Il, +· 
Monologo (forma di). l, loo. Il, 24. 
MONTEVERDI Claudio. I, 243. 

MONTI G. M. I, 22, 23, 23, 114, 24S, 2f4 e 
passim. li, passt·m. 

MORA VIA (DI) Gerolamo. l. 214. 
MORPURGO S. l, 114, 2f4 e passùn. Il, paS/ 

stm. 

MOSER H. J. l, 213. 
MURA TORI L. A. I, s, ,, IG, 2J, 24-
MURIS (de) Giovanni. l, 239, 24S. 
Musica fiera o falsa. l, 1SS. 

Nat'é in questo mondo / l' a!tùsima regina. l, S2, 
91, 111, 2Jo. Il, ioS. 

NERI Ferdinando. Il, 4 e passt·m. 

NERI DA RIMINI. I, So. 
NESTI R. li, 342. 
NICCOLÒ III (Papa). I, iSJ. 
NlTHART. l, 179, 

No !lo pensat· gramat· / dt. dançare alla dança. 

I, 2lf. 

Notazione corale iralica o romana. l, 182 e 
segg. 

Notazione mensurale. l, i7S e segg. Il, +of. 

Notazioni medievali di melodie ad una voce. 
I, 177 e segg. 

Nova stella apparùa. I, 82, .91, 111. Il, fl. 
NOVA TI Francesco. l, tJS, 14o, 17o, 47S. 
lVovel canto, dolce sancto /di te, Thome, vo' 

cantare. I, S2, s,, 92. II, 229. 

Nove! canto tutta gente (l. di s. Zanobi). l, S2, 
,, • 92, 229. Il, J23. 

NOVELLO Vincenzo. l, 22. 
Nuovo canto sia cantato / sancto Guido sta 

laudato. l, 4S2. 

O alta compagm-a / dt-grande signorza, (1. degli 
apostoli). I, S2, 91. Il, 221. 

O Crùto 'nipotente, dove sùte Ùwtato. I, 91, 99, 

144, if9, 1r.o e segg., 16G. II, 9G. 

o dt'vt'na nrgo, flore. I, 42, 4G, 1?7, 3lf. 

O dolce, appress'un bel per/aro, fiume. I, 247. 
OFFNER Ricbard. J, 24f· 
O Gesù mùericordta. I, 121. 
Oane mta amica et ben ~-of.llente. Il, f9· 

ò r' ~ 

Ogne amo ad alta voce. I, 42, J3, S4, SJ, 197, 

2JI, 3 :>3- II, 6S . 
Ogne amo laudt- con amore (1. d. s. Marco). 

I, 482. 

Ogn' o m canti nove l canto (1. di san Giovanni) . 
l, 43, G4, S4, ?o, lo?, 22S, 2JI, 4f7. Il, 333· 

Oì'mè, fio l glort'oso. I, 119. 

Ot. me lasso e freddo lo mt'o core. I, 43, 144, lfo 

e segg., IGG1 2of, 411. 
O lasso me, che fi/ tentato. I, 14. 
O Marta, Dcz' cella. I, 42, 4J, Jof. 

O Marta, d'omelta se' fontana. I, 42, +J, 62, 

1171 2oG, 229, 2JI, 293· 

O nova canto c'hai morto el pt.anto. I, 14S. 
Or laudtamo tucta vt·a. I, 12o. 
Or prangr.amo che ptange Mart·a. l, s,, 1o4, 229. 

II, 74-
0r se' tu l'amore / per cui t'o moro amando. 

Il, ?4-
0 sancto Blast'o martyre beato. I, 83, 91. II, 272. 
OTTOBONO (cardinale) I, 12S. 
O umtl donçella /che 'n cùl se' portata. I, 82, 

s,, 111, 20G. II, IJ?· 
OZANAM A. F. I, 1n 

PACIFICO (frate). l, 7, 11. 
PADOVA (DA) Marcbetto. I, iS6, 187, 18s, 

197, 214, 217, 240-
PANZIERA Ugo. l, l6J, IG4 e segg. Il, 4, Si, 

82, 94, 162. 
PAPA Pasquale. l, IG9. 

PARENZO (ser). I, 12S. 
Passione (ciclo cortonese della). I, fo e segg. 
Pastor pn-ncipe beato (1. di s. Pietro apost.). l. SS, 

92, lol, 227. Il, 179. 

PATRONO C. M. I, IG9. 

Peccatrt'ce nomt.nata / Maddalena da Dio amata. 

I, 42, S4, s,, 229, 32?. Il, 36S. 
PELLEGRINI G1'ovanni. II, 163-

PERNE François Louis. l, i7S, 179 

PERI Jacopo. l, 24S. 
PEROTINO. I, 113, 21S. 
PETRACCOLO (ser). I, 128. 
PETRARCA Francesco. I, 47, 128, 129, 132. 
Ptange Marta cum dolore. I, s,, loG. Il, Go. 

PIERLUIGI Giovanni·, da Palestrina. l, G7. 

PIERO PETTINAGNOLO (lauda d1 S ). l, 
1o3. Il, 302. 

PIETRO (lauda d1 S.). l, lol e segg. 
PIETRO monaco cistercense. l, 193· 

PIRRO A. l, 72. 
PISANO Giovanni e Nicola. I, J7, 

Plangtamo quel crude! basctare. l, 42, J 1, 61, 202, 
2JI, 34f · 

Plica, sue modalità e interpretazioni. I, 182, 19o, 218. 
POCCIANTI Micbele. l, 23. 
PRODENZANI Simone. l, 24J
PUGLIESE G1'acomino e Ruggt'eri. I, 129. 

Quando t'a/egri homo d'a!tttra. I, 4S1. 

Radt-ante !umera (1. di s. Francesco). I, 91. II, JJG. 

RAMBALDO DI VAQUEIRAS. l, 7. 

RAZZI Serafino. I, 22, 117, 24S. II, 16J. 

Refrain. l, 93, 94, 233 e segg. 
Regt-na pretiosa /madre del glon'oso. I, 82, 91, 1o2, 

2IG. IJ, 142. 
Regina sovrana dc gram pictade. I, 43, S4, SJ, 

117, IJJ, 229, 2JI, 297- II, lfG. 

RENIER Rodolfo. I, 3c, 32, 34, 6S. Il, 4oo. 
RESTORI Antonio. I, 23, 213. 
RIBERA Juhan. l, 7o, 24S. 
RIEMANN Hugo. I, 179, 1So, 181 , 182, 212, 213, 

217, 24S. 
RIETZSCH H. l, 179, 213. 
Rtngraziam nostro Signore. I, 12o. 
RINUCCINI Ortavio. l, 243. 
R1-presa (replica dell'intonazione della r. dopo 

ciascuna strofa). l, 17, 93, 94, 117 e segg. Rap' 
porro melodico tra ripresa e strofa. I, 228, 
233 e segg. 

RitmJ'ca modale. I, iSo, 192, 193· Ricostruzione 
ritmica delle melodie di laude. I, 189 e segg., 
l?f e segg. 

Ronde] (scbema di). I, 227. 
RONDONI G. 11, 4, St. 
ROSSI Vittone. I, 1G9. 

RUNGE Pau!. l, 71, IIJ, iSo, 181, 182, 213. 

SALIMBENE (fra). l, G, 13, 14, 23. 
SALMI Mario. I, So, 114. 
Sa!utt'am dz-votamente / l'alta vergene beata. I, 31, 

JJ, 43, 477, 4Si. 
Salve regina d t. gran cortesia. I, 4St. 
Salve, salve, vzrgo pta. I, 43, 64 , IJJ, 319. 
Salve vergt'ne beata . I, 12o. 
Salve, vtrgo prett'osa. I, 8S, 99 , 22G. 227. II, 34o. 
San Domenù:o beato. I, 90. II, 344-

/ 427 / 



SAN GERMANO (DA) Riccardo. I, 13, 23. 
San Gz'ovannt· al mondo è nato. l, 42, 454· 
San Gz.ovannt· amoroso. l, S2, S9, 92, lo!). Il. I?J· 
Santa Agnesa da Dz·o amata. l, SJ, Se, 89, ?>-

11, J84. 
SANTANGELO S. l, 2J. 
Santo Agostz'n dottore. l, S2, S7, 9o, 92. II, 292. 
Santo Allexz·o, stella risplendente. l, SJ. II, 319. 
Santo Bernardo amoroso. l, 83, S7, S9. 92. II, 325. 
Santo Gz'orgt·o martyr amoroso. l, SJ, 89. II, 27S. 
Santo lovanm' Baptista exempro della gente. l, 9o, 

lo!). Il, l7f. 
Santo Lorenço martyr d'amore. l, S9, 229. II, 2f7. 
Santo Luca da Dz'o amato. l, 8J, S9, Ilo. Il , 23S. 
Santo Marco glorz.oso. I, 91, 92. II, 241. 
Santo Mathia appostalo benigno. l, SJ, 91, 92, 

lo!), 22!). Il, 2JJ• 
Santo Merchz'ol bùao. I, 119. 
Santo Sz'meon beato. l, 82, 89. II, 124. 
Santo Vt'ncentz'o martz're amoroso. l, 83, 90. II, 2G7. 
SAPEGNO Naralino. l, 138, 17o. 
SARAN Franz. l, 18o, 181, 182, zo9, 213, 214. 

II, ff· 
Schemi melodici delle laude cononesi. l, 42, 43, 

zJJ. Id. delle laude fiorentine (Magi. IL l. 122) 
I, SS e segg., 233. 

SCHLAGER G. I, 24, 71, 213. 
SCHMIDT R. I, 179. 
SCHMITT John . I, 147, 17o. 
SCHNEEGANS H. I, 34, c9 . 

SCHNEIDER Marius. l, 24c, 247. 
SCHWEITZER A. I, n 

SCRIBA Bartolomeo. I, 15, 24. 
Se peccator te vol salvare. l, 121. 
Sequenze del Laudario Magi. Il. L 122. I, 7S. 

Victimae paschali. I, l7o. O dulcis fons !aeri/ 
riae. l, 17o, 230. II, 415. 

Seque.nza (struttura di). l, 195, 229 e segg., 24c. 
Sia laudato san Francesco. l, 32, 43, S4, Ss, 2vl 1 

42.3. II, 353· 

SIMIONI Amlio. l, 1c9. 

Sovrana si' ne' sembùmtt'. l, S2, !)o, lo7 1 110. II, Jf. 

SPANKE Hans. L 214, 215, 24c. 
Speculum perfectz'onù. r, 11. 

Spirito sancto da servù·e. l, 42, S4, !)o, ne, 3S7, 
II, 14. 

Spù·ùo sancto, dolce amore. I, 42 , 229, 377. 
Spirito sancto glon'oso. l, 43, S4, 9o, 94, 111, 131, 

135 1 IG9 1 uS, 381. IJ, 9· 

Spirito santo(!. dello). l, 31, 4o, sS, S1, 13c, )77, 

JSI, J87. II, Il, lf. 
ST AAFF Erik. l, 7o, 84, 115, 147, 17o, 171, 21c, 

217, 254 e passim. Il, 4 e passim. 

ST ADE W. I, 179, 212. 
Sta ntipes (est a m pie, estampida, stampira). l, 95, 2 31. 
Stella nuova 'n fra la gente. l, 33, 42, 51, 5G, 1o4, 

ne, 341 . 
Stephano sancto, excmpro se' lucente. l, 9o, 92. 

Il, 2f2. 
STICHTENOTH Fr. I, 22. 
Stomme allegro et latioso. I, 43, IGG, 4o7. 
STOROST w. I, 24, 71, IIG. 
STRASBURGO (Monaco d1). I, 17?. 
Strumenti in uso nelle laude. l, 13, 224, 245, 

V. anche V1ella. 

Tanto è ti bene ch't'o aspetto. l, lo. 
T ARGIONI/ TOZZETTI Ottavl·ano. I, 1c9, 

254 e passt·m. Il, 12, 4oo. 
TEMPO (DA) Antonio. I, 247. 
TENNERONI Ann1bale. I, 3c, 114, 17o, 171, 

254 e passùn. II, passùn. 

TODI (DA) lacopone. l, c, 11, 3o, 35, 39, Jo, 51, 
53, 59 1 Se, 9G 1 99 1 1271 132 1 133, 13G1 IJS, 139 1 

14o, 143, 144, 147/ l5o 1 159, IGI/IG4 1 IG7 1 ICS, 
zoz, JJ7, J9G, 411 1 4Go. Il, 4, 43, 47 1 72 1 Sz, 
94 1 971 IGZ 1 ICS. 

TOESCA Pietro. I, So, 114. 
TOMASO DA CELANO. v. CELANO 

(DA) Tomaso . 
TOSCHI Paolo. I, n 

TRESATTI F. l, 147, 17o, 171, 411. II, passt·m. 

Troppo perde 'l tempo kt' ben non t'ama. I, 4 3, 

143, 145 e segg., lfo e segg., IGG, 2o5, 22!), 39c. 

Trovatori e trovéri (melodie di). c, 7 1 lo, IS7. 
T uttz' del buono core / salutzamo la ratiza. I, 482. 
Tuttor dz'cendo, di Ùu· non tacendo. l, 91, 92, 94, 

144, 1;2 e segg., 171. II, 4c. 

UGO DI SAINT CIRC. l, 7. 
Un pzangere amoroso lamentando . I, 481. 

J 
V ÀGNOTTELLI Guido (Beato). I, Jo, 32, es . 
V ASAR! Giorgio. l, 244, 249. 
VENANZIO FORTUNATO. I, 137. 

Venùe ad o rare /per pace pregare. Il, 16 f. 
Venite a laudare /per amore cantare. l, 42, 44, 

2f7. 

Vergz·ne beata. l, 119. 
Vcrgz.ne doncella da Dz·o amata. (1. di S. Catu 

rina d'Alessandria). l, 43, S4, 9o, 134, 2o5, 323. 

II, 3So. 
Vergz'ne doncella ùnperadrù:e. ], S9, 92, 1o9, 111. 

II, 147, 
Vergz'ne donrella sete. l, 4S2. 
Vergz'ne, o del cùl regt.na. I, 12o. 

Vergine santa Marta. l, 82, 9o, 99, 22G, 227. II, 
337· 

Vergln pulçella, per merçé. l, 9o, 92, 144, 162. Il, 
IGG. 

VIDAL P1etro. I, 7. 
Viella e Viola. I, 11. V. anche Strumenti. 
VIGO P. Il, 4o1. 
VILLALBA L. l, 2'f-S. 
Vù·elai (struttura di). I, 17, 41 e segg., 227

1 
235, 

2JG 1 24G. IJ, 34G. 

VIRGILIO (DEL) Giovanni. l, 247, 24S. 
Vz'rgo matre del tuo filgz.o. I, 121. 
Vù·go vt'rginum beata. l, 12o. 
VITE Antonio. I, JS, 245. 
Voz· ch'amate lo crz'atore. l, S9, 1o4, 1c4. 

II, 7o. 

WAGNER Peter. I, 215. 
WECHSSLER Eduard. I, 114. II, 4 e passùn. 
WEIS ]. E. l, 2IJ. 
WESTPHAL R. l, 213. 
WILMANNS W. I, 18o, 213. 
WOLF. Johannes. l, 115 1 1S1, 2o9, 213, 214, 215, 

2IS, 24f· 
WOLFF Ferd. l, 179, 212. 

ZAHN. I, 71. 
ZAMBRINI Francesco. I, 114. 
ZENATTI Albino. l, 1c9. 
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